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GENERATORE di ONDE
Un allievo di un Istituto Professionale di Rapallo (Genova) ci
ha inviato un progetto di un generatore di onde quadre che il
suo professore gli ha fatto costruire utilizzando l`integrato
uA. 709. Ci ha pregati di pubblicarlo, ed eventualmente perfe-
zionarlo, aggiungendogli un comando più efficace per poter
variare la frequenza del segnale generato. Lo schema invia-
to , anche se è lo stesso consigliato dalla 5.6.5., costrut-
trice dell'integrato sopra accennato. e stato leggermente mo-
dificato con I'aggiunta di un comando per la regolazione delle
frequenze, in modo da avere una sintonia continua da 20 hertz
a circa 500.000 hertz.
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lo dell'intaqrato
uA.105 e provvi-

IIvl'wfi sto di B termina-
°_ lì, disposti comem"wwe-E 0_fl | vedesì in JIMM-

_` Sl tenga presente
che il tarmlnale
n. E li trova
In corrispondenza
della tacca di rl-

Flg. I Nell'lnterno dell'uA.709 mio recchluli ben 13 transistor ferlmento, che ll
al alllclu llndlcell con la lettera 0] a 15 ruletanze. Oueeto ln- terminale n. I à
tegratc. studlltn per euere impiegato come amplificatore ad quello collocato
alto guadagno con un basso consumo dl corrente, può essere subito sulla de-
usato per realizzare voltmetri. generatori dI BF, microampero- stra. mentre ll n.
metri per oltre varie appllcuionl. Il disegno che qui pubblichia- 7 i Hull!! Che 9|
mo rappresenta lo achema origlnale. contenuto dentro l'involucro trovi sulla elnl-
doll'uAJOS. :tra dl tale tacca.
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Abbiamo constatato. e questo ci fa piacere. che
negli Istituti Tecnici e nelle scuole ENAIP gli in-
segnanti scelgono. per la normali esercitazioni di
laboratorio del loro allievil molti dei progetti che
appaiono su Nuova Elettronica. I motivi di tale
preferenza. a quanto ci scrivono professori ed al-
lievi. sono molto semplici:

i. i progetti presentati sono interessanti e si
prestano. data la presenza del circuito stampato.
a montaggi che risultano esteticamente presen-
tablll e che psicologicamente spingono lo studen-
ts ad interessarsi con sempre maggior enwsisf
smo sl campo elettronico.

2. Tutti l progetti. una volta montati, funziona-
no: l'alllevo ne trae quindi una soddisfazione im~
mediata. e non rimane deluso. come gll potrebbe
accadere con progetti presi da altre fonti.

Dobbiamo pero onestamente precisare che sl-
cunì trovano nella rivista anche del lati negativi.
Lamentano intatti I`lncerta periodicità nell'uscl-
ta. trovano che alcuni dei progetti presentati sla-
no troppo impegnativi. ouindi non più adatti per
uso didattico,

Alla prima osservazione rispondiamo ancora
una volta che. se sì desidera che tutti i progetti
presentati funzionino. bisogna non solo calcolarli
ín via teorica, ma anche montarli e collaudarll:
per questo occorre diverso tempo. anche perche
non e detto che i montaggi funzionino perfette
mente di primo acchito. A volte è maggiore il
tempo che si impiega ad eliminare gli inconve-
nienti che si manifestano e realizzazione awenuta
(inneschl. distorsioni. autosciliazioni spuríe ecc.)
di quello impiegato per il montaggio.

QUADRE

Per guanto riguarda i progetti che alcuni riten`
gono troppo complicati. abbiamo pareri discordl:
vi sono lettori che desiderano montaggi più im-
pegnativi ed altri che preferiscono progetti più
semplici. Ci troviamo quindi in un dilemma che
non e facile risolvere: per accontentare un po'
tutti cercheremo allora di presentare sempre quel-
cosa di semplice e qualcosa di più complesso.

A questo punto vorremmo esporre una nostra
Idea. che dovrebbe riscuotere un'smpia approva
zione. non solo da parte dei lettori delle rivista.
ma anche del professori dei vari Istituti Tecnici
Professionali e scuole ENAIP.

La nostra proposta e la seguente: ogni scuola ci
dovrebbe Inviare i progetti più interessanti realiz-
zati in laboratorio. e noi ci Impegneremmo e pub-
blicarll sulla rivista Indicando ii nome della scuo<
la, del professore e la classe. Cosi facendo rite-
nlamo dl poter fornire agli allievi degli altri isti-
tuti qualche Idea pratica e dare quindi la possibi-
lità a tutte le scuole Italiane di seguire contem-
poraneamente un programma tecnico unitario. on-
de evitare che coloro che studiano in piccoli cen~
tri si trovino svantaggiati rispetto agli altri.

Se ritenete la nostra idea interessante. non man<
cate di farla presente ai vostri professori e. se
verra accolta. prossimamente potremo aggiungere
sulla nostra rivista un capitolo dedicato a voi.

Intanto cominceremo col presentarvi un pro-
getto semplice ma utile: un generatore di onde
quadre, ottenuto con un solo Integrato tipo uAJDS
della SGS capace dl coprire In cinque gamme tut-
te le frequenze comprese tra I 20 hertz ed i 0.5
megahertz circa. Tale generatore potra esservi

als- BS



Fig. 3 L'lntegreto M100 richie-
de. per la eua ellmentezlone, una
tonalone poeltlve di 9-14 volt rl-
apetto alle nulle per Il piedino
1, ad una tal-ione negativa dl
0-10 volt rlapetto alla nana per
il piedino 7. 8a io allmontielno
e pile i necessario che ne Im-
pieghi-mo due. collegate coni
vedasi ln dleegno. Il fllo dio
emglunga el centro le due pile
dovrà essere collegate elle mu-
ae'dol circuito.

utile come generatore di note dl besea frequenza
per Il controllo di amplificatori. per modulare stadi
finali di AF per radiocomandl, per pilotare dei
flip-flop. come generatore campione di precisio-
ne. In quanto la stabilità di frequenza dl queeto
oecliiatore risulta migliore deil'i%.

SCHEMA ELETTIIDO

Prima di deecrivervi Il circuito elettrico del no-
stro generatore di onde quadre sera utile presen-
tarvi l'lntegrato uA.709.

Questo. come vedeai fig. i. a composto da ben
13 transistor. tutti al silicio. e da 15 resistenze.
il tutto racchiuso In un lnvolucro metallico della
grandezze di un normale translator dl media po-
tenza del quale fuoriescono 0 terminali.

L'integrato uAJOS e un amplificatore ed alto
guadagno. con baeao consumo di corrente ed ele-
vata stabilita termica. Occorre inoltre lar presente
che tele Integrato puo funzionare ad una tempe-
ratura che va dei 60' aotto zero ai 150l sopra
zero. quindi puo essere tranquillamente lneerlto
In qualsiasi circuito. anche senza alcuna alette dl
raffreddamento. Unico Inconveniente. se cosi vo-
gliamo definirlo. è quello dell'allmentezlone. In
quanto i'uA.709 necessita dl una tensione dillo-
renziate; ed esempio. ee lo alimentaeelmo a pile
(vedi flg. 3). ne occorrerebbero 2. una delle quali
andrebbe collegate con ll negativo a massa ed ll
terminale positivo dei piedino 14. l'altra con Il ter-
minale poeltlvo collegato a meeea e quello nega-
tivo al piedino 4 dell'lntegrato. Se invece deside-
riamo allmentarlo con alimentatore stabilizzato. oc-
correrà uno scheme come quello che descriviamo
eu questo steeeo numero. adatto appunto ad in-
tegrati che richiedano una aimlle alimentazione.

Dopo tale premesse possiamo paaeare el no-
Itro scheme elettrico, vleiblle in flg. 4. Come el
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puo notare. I componenti richiesti sono in nume-
ro notevolmente limltato. Il commutatore Si. eel
inseriamo sul piedino 2 del condensatori di ca-
pacita dlverea (da C1 a CS). aervlrà per oce-
gliere le gamma di frequenze di oscillazione.

Le capacità da noi acelte per il noetro progetto
rleulteno la seguenti:
1 mF. per la gamma de 20 e 200 hertz
100.000 pF. per le gemma da 200 a 2.000 hertz
10.000 pF. per la gamme da 200 hertz n 0.2 me-
gahertz
2200 pF. per la gamma de 0.1 megahertz a 0.3 Ine-
gahertx
820 pF. per la gemma da 0.3 megehertx e 0.5 mo-
gehertz

La frequenza verra Inoltre veriata del minimo
el massimo della gemma prescelte tremite Il po-
tenziometro RG. ii lettore potra variare e euo pil-
cimento ie frequenze di oscillazione variando le
capacità dei condensatori 61/02/03/(24/65. te-
nendo presente che. aumentando la capacita el
riduce la lrequenza e diminuendo la capacita al
aumenta la frequenza. Sl può anche limitare il
campo dl frequenza. ottenendo cosi una sintonia
più precisa. riducendo Il velore di HG. portandolo
ed esempio a 10.000 ohm, aumentando pero R5
che da 100.000 ohm paeserebbe a 120.000 ohm.

Dobbiamo Inoltre far preeen'te al'lettore che le
portate possono verlare sensibilmente rispetto al-
la tabella da noi indicata; ad esempio. non e detto
che nella portate in cui è inserito il condenaa-
tore da 1mF. al ottenga esattamente una gamma
de 20 a 200 hertz. in molti casi Il lettore potrebbe
constatare che la frequenza minima risulta dl ie
hertz e la massima di 100 hertz. oppure dl 30 e

_300 hertz. e tutto questo è facilmente Intuibile.
Dei condensatori acquistati In commercio. nessu-
no he tolleranze Inferiori all'1%: in molti oasi po-



tremmo addirittura trovare condensatori con tol-
leranze del 10% o anche del 20%: quindi queste
veriazlonl rientrano nelle normalità.

Per owlare a tale Inconveniente sarebbe necee
serio controllare ad uno ed uno tutti I conden-
satori e collegare In parallelo agli eteeel capa-
cità diverse. fino ad ottenere le frequenze de-
elderete.

ll potenziometro R1. che troviamo applicato el~
l'usclte del due diodi DG1-DG2. serve per linee
rlzzare la forme dell'onda quadra.

Terminata la realizzazione. con I'aiuto dl un
oacillogralo regollamo II trimmer R1. una volta
per sempre, In modo che sullo schermo dello
oecillografo el ottenga un'onda quadre nelle quale
la larghezza della eemlonda superiore risulti per-
fettamente uguale a quella Inferiore [vedi flg. 5).

ll potenziometro R8 he funzione di controllo
d'ampiezze. clo`e servirà per poter variare le ten~
elone In uscita da 0 al massimo della tensione di-
sponibile. Tanto per potervi fornire qualche dato
utile. diremo che ai possono ottenere in uscite
delle eemlonde con un'amplezze meeeima di 6.5
volt e che. con una tensione dl alimentazione dl
14 volt. I'emplezza delle semlonde raggiungerà un
valore massimo dl 11 volt.

L'assorblmentu di corrente deil'lntegreto si eg-
glra sui 4 mllllemper, sia per Il terminale 7 che
per Ii terminale 4.

Alimentendo l'lntegreto a 14 volt. nol rllevere<
mo, rispetto alla messa. une tenslone dl 11 .il volt
positivi sul piedino 8 e 14 volt aui piedino 7. men-
tre sul piedino 4 leggeremo 14 volt negativi e sul
piedlno 5 13.5 volt negativi.

Fìg. 4 Schem- elettrleo del ponente" dl
orde quldrl. l'l 1200 ohm_

H1 = 1001100 ohm trimmer
112 = 10.0110 ohm mom pF.
na = 10m ohm tlmoo pF.
M = 41 ohm non pF.
Ils = 100.000 aiun mine. '
m = :smo ohm penna. ce = ezpe. pin-up

14 VOLI'

'MW

ill = 11.000 ohmfpotomå. GI - 1'mlcrofered l certa
1}mlerofarnd l certe ce

01=InF-vln-vn

10 mF. IIIflr. I! V0!!
DGl IAV12 o oltre diodo ll elllolo
D62 MW! e lltro dlode ol ellHo
ukm = lntegreto delle 8.6.8.
81 = con-mature t vin I 5 poema-
Allmenhalono = '+9 volt o 14+" volt

ll
ll

peg. 85.



Flg. 5 Contrariamente a giunto I'allievo aveva indicato. il potenzio-
metro iti (da noi sostituito con un trimmer) non serve per variare
la frewenza. bensi per linearizzare la forma dell'onda quadra. Con l'aiu-
to di un oacillogralo. noi dovremo quindi regolare R1 una volta per sem-
pre. ln modo che sullo achermo la larghezza della aerniomla inferiore
riaultl perfettamente uguale a quella superiore [vedi disegno di destra).
Diveraamente noi otterremmo ln uscita delle onde quadra aimlli a
quella viaibili nelle due prime figure di alniatra.

REÀLIZZÀZIONE PRATICA

Poiché il generatore di onde quadre sl può con-
siderare un progetto da laboratorio. abbiamo ri-
tenuto opportuno preparare Il relativo circuito
stampato (che presentiamo a grandezza naturale
in fig. 6). per offrire lo possibilità. a coloro che
non volessero acquistarlo. di poterlo rlcopiare dal
noatro disegnoA Tale circuito è stato da noi de-
nominato EL 62. In flg. 7 e vlaiblle il circuito dal
lato del componenti. il che risulterà molto utile
per stabilire la disposizione delle varle resistenze
e condensatori. Nell'eseguire il montaggio occor-
rerà lare attenzione a non confondere ia polarità
dei diodi 081-052 ed in particolar modo i termi-
nali dell'lntegrato uAJOil Nei disegno che abbia-
mo presentato in figV 2 i terminali sono visti dal
lato ln cui essi fuoriescono da sotto l'integrato:

quindi, vista dal dl sopra, avremmo il piedino i a
sinistra ad li 7 a destra. Il terminale 8 è quello
che ai trova in corrispondenza della tacca di rlie›
rimento presente auli'involucro dell'integrato uA.
109. quindi risulterà difficile sbagliare nel saidarlo
sul circuito stampato se useremo soltanto un po`
dl attenzione.

Per non compromettere la chiarezza del dise-
gno, non abbiamo ritenuto opportuno collegare
con i relativi fill I terminali del commutatore el
circuito stampato: è ovvio che il filo A andrà a
collegarsi al foro A. Il filo B al foro E ecc..

Ricordatevi inoltre che tutte le carcasse metal-
liche dei relativi potenziometri e del commutatore
Si dovranno risultare collegate a massa anche se
nel disegno tale collegamento è stato omesso
per chiarezza, ' -

Se chiuderete il generatore in una scatola Ine-

Fig. S Disegno a grandezza
naturale del circuito stampa4
to da noi studiato per realiz-
zare questo generatore di on-
de quadre. A sinistra. le due
plate che ter ano con I
segni + e - andranno a col»
legarai agll estremi delle due
pile. mentre quella contrae-
aegnata con la M rl colla-

al filo di Ina". (vedi



Per non complicare il disegno. non abbin-
mo eollogeto l vlrl tonnlnall del commu-
utore al circuito stampato; è ovvlo co-
munque che l terminal! A-B-GD-E dovran-
no oongiungorei con i lori corrispondenti.
vlelhlll nel dlooqno.

+ 14 voLT

- 14 VOLT

O MASSA

Flg. 1 Dllpmizlone dei vlri componenti
sul clrculto stampato EL 62 da noi pre-
untnto qul dl Into. Si tenga presente. nel
montare I'Integrlto uAJDQ (ill noi sigle-
tu IC). che il terminlle B à quello in cor-
rllpondenn delle tocco di riferimento:
poiché qui l'intogrnto ò visto dal lato |u~
periore. il terminale i sl tmveri collocato
o sinistro o Il terminale 7 sulla destra. Ri~
cordilmo Il lettore che questo circuito
può essere alimentato con due normali
pile do 9 volt. oppure con l'llimontliore
Stlblllmto ehe preuntilmo su questo
:tono minore.

tallica, potrete collegare il filo dl massa dl all-
menthzione all'involucro metalllco e automatico-
mente. essendo potenziometri e commutatore fla-
satial pannello metallico della scatola, non risul-
terà più necessarlo che alcuib lllo si congiunge
dalle carcasse alla massa del clrculto stampato.

Termlnato la realizzazione sarà sufficiente ap-
plicare tensione per ottenere. in uscita, un se-
gnale di onda quadra sulla frequenza voluta e de-
termlnata dalla posizione dl Sl e dal potenzio-
metro R6. v <
SCATOLA DI MONTAGGIO

ll costo della scatola completa ill integrato è
dl L. 3.500, quello del solo clrculto stampato dl
i. 100. ` `

Per un'evsntuale ordinazione Vmxxwre aggiunge-
re le spese postali, che a) agglrano sulle 400 llreA
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Vin Fnssclin, SB/c/d - 40138 Bologna

G.I¦.P. N. 8/2285 - Telef. 3d.14.54

UN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!

REGALIAMO

- un rally IV ~ 200 ohm - 1 mlnhlo

0 un vlrlubllo Id ItiI Ducati lu supporti our-nic! Zlm+145+läåpF

l chi Iaquinta n. 20 IASETI'E OLIVETTI u mln sulu. (VI Iululriomo un minimo dl U tri-low
- III cul ZN'IIII. ZN1111. IMM. 20m. una. - 120 diodi, m rulli-nn. 120 condonuhofl. l tum

tori in hrrmub.. oc.
Il tutto a Iole L. 3.000 + 900 per spese postali.

MATERIALE
Montini per giocattoli aktukl. Inodllllnl. ecc La 4 .SV
i Modello 1 D E.
O Modello Monteleone cpn damolllpllca L. 350
I Mudelln Philips con damoltipllcu L. 400
iIIlIy Mogu-tlc! IIIV con bobina eccltatrice - 2A Ii
contattl
v Volt 9 - lunghezza mm. 40 L. 400
0 Voli 24 < lunghezza mm. 40 L. 300

IN SURPLUS
Olpuull I urbano per telefonia L 150
AurlooIIfl Inlqnltlcl per teloIonla L. 150
lutorruttorl Malvino da lncastro -

Taatn blanco L. 150

Radioeomando I 4 con-Il per giocattoli a modellini
Rx e Tx In coppia. funzionanti L 5M

Mlmllkro per radlnoomendo i.. Il

MATERIALE NUOVO
OøndInImrI pollon-vi Amo

Don tormlnlll assiali In reslna epoxl per c.s
40I,5nF/1.000V L. 6° I .SHP/400V L.

5.8nF/ADOV L SII 0.1uF/250V L. Ill
0.1uF/250V L Ill 0.I2uF/250V L. 42
0,47uF/250V L. .0 0.22uF/25DV L .'00
0.41uF/630V L In 0.27uF/250V L. 52
IuF/IODV L. 'III 0.33uF/250V L 54
1,6uF/63V L IS DAME/200V L. 51
ìuF/BSV L 'N 0.47uF/250V L 00
2.7uF/50V L .0 I uF/200V L N

IEMIGDIIDIII'I'ORI - OTTIMO SMONTAGGID
TERMINALI LUNGHI

26511 L. I) MI” L. 500 0A! L. I
IW L. lfl mm I.. U OCIG L. I"
“In L. H m I.. In Ocfl L. al
2N¦l1 L. U IIIIIN L. SO OG'IS L. Il
IIISII L. SII INIIIS L. SO OC" L. Il
"Il" l.. N Im L. U OCII L. IO
M L. H “TI L. N DCI” L. N
m L. M ABZI! L. SW OCIII L. I)
w L. 400 Au" I.. A0 AIZII I.. m

ACIIAK-ACIISK+ LIIWO K3. wr! IIGIIB I prlllnl mminupunm NPN sllsoomw-ve: :snoouuz- leJÈúmA
mluplmre NPN snmomw-vne mumm- lunaomAno
AMPLIF. INTEGRATO «A702 SWGS L
AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE - dull- In llnn I VA'III/C

DIODI AI IILICIO ..08. 151m [iO/ISO mA] L.
Dlml AL SILICIO TIII "IW [150 V105 AI L.
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Pm 100 mismo Inortlb
Pacco 100 umdnnutml cammini Mt!
Picco 100 amd-autori urti. pollon-rl.

miu ecc.
VIri-bill ul .rin Duutl. supporti cerlmlcl
' 330+330 pF plù 2 comp.
I 2x410+2x2ìpF
VIrlIblIi I dielettrlco solido
U 2x20!) pF più 4 camp.
u 80x13!) pF più 2 comp. Japan
Mlnrolwich 15A/110-300V
Tullwnutoru di Illmunuziom 220V l+V/5W L.
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F
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PONTE PER MISURE dl polenta RF AM/URM-ZI cnr! nullfll
BIIOIiuIiDr! (mlnullu tecnici-II L “JIM
UNDAMETRI MK II (I 511 MH!) Ienll vllvoII lonll vIbrI
ivrI. :enza qulmø L :Im
RADIOSET AM/FlC-SA: RX- TX I 5 clnlll FM Illmentlllnrle
In Ilternfita. comlndu a dIIiIa. Montlm in lrmldlflttu
Ineiillleu. L. ASM»
CDN'ACOLPI elßllmmecclnlcl 4 nIIIB Il V L. 350
CONTACDLPI Ilnflmmucclnltl 5 CIIrø I! V I.. 5M
CONTACDLPI elnflrumucclnlcl S ulIru 24 V L. 4D
IN'EGRA'I IBM I.. I”
DEPRESSORI non motnri I Iplzmll IISV l Vhflloll Infllllllul

III
PIASTRA GIRADISCIII li il!! I V rmllzlonl Ilmrofilu

L. I.Im
GRUPPI UHF I vIlvOIa null v l.. m
CUSTODIE pu! DICIIIOIDVID In 9|! L. Il)
PROVALVOLE I~I77~B L. lim
'X lClZS Bdlillifl ptr 1M MH! L. 25.”
VARIAC I-'IS V/I75 W L. lim
RELAV 3 Sclmbl 21 V - 500 Ohm ~ IO A Il mntlfll L. ln
RELAV 220 Vu.. ~ l “IMM/5A L IW
PACCO wflll'ßfllß 3 kl dl mfllflllø GIOIIMIOO :Ingria



ELETTROCI'IOC
per applicazioni

PARTICOLARI

Un semplice apparato capace di fornire delle scariche ad
alta tensione notevolmente fastidiose ma assolutamente
innocue.

Multi anni la'. quando si desiderava un apparato
in grado di fornire scariche ad alta tensione. si
doveva per forza ricorrere al rocchetto di Ruhm-
korffA Oggi. invece. per mezzo dei transistor. è pos-
sibile realizzare. con estrema facilità. dei gene-
ratori ad alta tensione capaci di fornire. con soli
12 volt. 4/5000 volt in uscita, utilizzabili per gli
usi più svariati.

Se vogliamo essere sinceri. noi non abbiamo
mal intuito di quale utilità pratica possa essere
tale apparato` pero. di fronte alle richieste di molti
lettori che ci hanno scritto domandandocl un pro-
getto ad alta tensione, ci siamo arresi e lo abbia-
mo realizzato. Ouindl anche questo schema. inu-
tile per certunl, può servire a risolvere del piccoli
problemi.

Prendiamo. ad esempio. il caso del sig. Pizzi
Angelo di Trieste: egli cl chiede un progetto per
proteggere il suo allevamento di galline dalle vol-
pi. utilizzando una tensione elettrica da appli-
care ai recinto. che rlsultl etilcace per le volpi ed
innocue per le persone.

Da Trieste passiamo a Roma, dove il sig. Sala
Francesco desidera qualcosa che fornisce delle
scariche ad alta tensione non pericolose` da ap~
pllcare alla sua auto per punire coloro che si
divertono a sireglare la macchina ed a piegare
dl continuo l'antenna radio.

Altri ancora ci scrivono e ci chiedono un gone-
ratore di scariche elettriche per divertirsi a vede-
re gli amici scattare inpauriti quando. Incanta-
nieute, toccano la maniglia della loro porta. C'è
ancora chi desldera ottenere scariche elettriche
per disturbare la televisione del vlcino che. ogni
sera. non preoccupandosi dl chi vorrebbe riposare.
tiene il volume al massimo lino a tardi. Ci sono.
infine. coloro che vogliono effettuare piccole
esperienze con l'alta tensione: accendere lempe~
dine fluorescenti bruciate. realizzare rocchatti di
Tesla. ecc.

HIteniamo quindi che il progetto che presente-
remo sia Il più idoneo a risolvere tutti questi pro-
blemi. In pratica noi abbiamo realizzato un mo-
derno rocchetto di Fiutorii capace di erogare
in uscita circa 4.000 volt: questa tensione, anche
se elevata. non deve assolutamente preoccupa~
re il lettore 'n quanto la corrente erogata e ri-
dottlssima. quindi non esiste nessun pericolo per
le persone o per gli animali. Sl pensi, ad esempio
che la tensione delle candele di un'auto sl aggira
sui 10.000/20000 volt e. pur essendo fastidiosa.
non risulta assolutamente mortale.

Avete mai sentito dire che un elettrauto sia ri-
masto iulminato toccando l'alta tensione di una
candela? No! Lo stesso potrà dlrsí per II nostro
progettoA
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Tanto per farvi un altro esempio possiamo dirvi
che scariche elettriche ad alta tensione ma a cor-
rente debolissirna vengono utilizzate come tera-
pia in campo medico` basti pensare all'elattrochooA

Ciò che si prova toccando un filo percorso dal-
la tensione che prelevaramo dalla bobina sara
paragonabile a quella che si avrebbe toccando
I'alta tensione delle candele delle auto: chl I'ha
provata sa quanto sia iastidiosa ma per nulla
pericolosa.

ln pratica anche noi. per ottenere quest'alta ten-
sione. strutteremo una bobina AT da auto4 essen-
do questo traslurmatore un elevatore molto eco-
nomico e facilmente reperibile In tutte le citta.

SCHEMA ELETTRICO

In lig. 1 e vislblle lo schema elettrico del ge
neratore di alta tensione. Si puo notare che i tran~
sistor necessari per la costruzlone di questo cir-
cuito Sono soltanto tre; tutti NPN al silicio.

l primi due [TR1-TR2] sono dei comuni 2N1'I11.
montati su un classico circuito multlvibratore. Gll
impulsi presenti sui collettore di TR2, appllcati
alla base di un translator di potenza tipo 2N3055
e amplificati. serviranno per eccltare II prima-
rio di una bobina AT per auto da 12 volt.

Dalla bobina AT potremo prelevare, con un filo.
I'alta tensione da applicare alla rete metallica del
pollalo. alla maniglia. alla porta dall'auto o a
qualsiasi altro oggetto. II potenziometro R1. inse-
rito sulla base del primo transistor. serve per mo-
dificare la lrequenza di lavoro 'del multlvibratore e
quindi anche la potenza e la frequenza degli im-
pulsl AT.

Con minor frequenza, il transistor iinale TR3 as-
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sorbe in media dagli 0,5 agli 0.7 amper. con tre-
quenza maggiore l'assorbimento sl aggira Invece
dagli 1 agli 1.2 amper.

Come alimentatore risulterà quindi necessario
un traslormatore della potenza di circa 25 Watt.
provvisto di un Secondario capace di erogare 10-11
volt - L5 ampar4 Per raddrlzzare la tensione alter-
nata potremo usare un qualsiasi ponte tipo B40/
2.200. oppure quattro diodl al slllcio più un con-
densatore elettrolitico da 500 mF. 25 volt lavoro.

SCHEMA PHAYICO

Il circuito presentato non risulta in nessun
modo critico. quindi in qualsiasi moda lo ntontiaA

r-
r
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Flg. 1
Ri 22.000 Ohm
R2 41.000 ohm trimmer
R3 220 ohm
RA 4.100 ohm
R5 220 ohm l wltt
R6 100 ohm i watt
R1 0.5 ohm 3 watt
ci ` 25 mF. elettr. 15 volt
c! 25 mF. elettr. 15 volt
Tl'H = 2Nl11l (NPN)
TRI ~- 2Nl71| (NPN)
TRJ _ ZNJOSS INFN)
l bobina Al' per auto a lì V.

Fig. 2 (A sinistra In luo-
soi circuito stampato a
grandezza naturale.

Fig. I (A destro) dispo-
sizione dei componenti
sul circuito stampato. ll
trnnsistor TR! dovrà es-
sere montato sopra ad
un'llette di raffreddamen-
to. che iisseremo sulla
hasctta del circuito. Co-
rno vedesi in disegno. al
collettore di questo tran-
sistor rIsulteri collegato
uno dei due lili. che li
oongiungerà alla bobina di
alta tensione.

TRZ

te. funzionerà sempre e immancabilmente.
Se vi interessa provarlo. per una semplice espe

rienza. potrete eseguire ll montaggio con il solito
cablaggio a lilo: se volete invece un montaggio
stabile per un'applicazione altrettanto stabile (ad
esempio per la protezione di allevamenti. allora
vi _conviene adottare la tecnica dei clrcultl stam-
pati.

In iig. 2 vi presentiamo un circuito da noi stu-
diato. ed in ilg. 3 la disposlzione dei componenti
di tale circuito. `

Occorre tener presente che il transistor linale
2N3055 durante il suo tunzionamento sl riscalda.
qulndl e indlspensahlle montarlo sopra una ade-
guata eletta di raffreddamento. in modo da dissi-
pare il calore che si genera.

La bobina AT potra essere montata vicino al

transistor 2N3i)554 oppure anche ad una certa dl-
stanza da questo. purché i iili di collegamento ri-
sultino di sezione adeguata a sopportare una cor-
rente dl 1.5 amper.

Rammentiamo al lettore di Trieste che. se vuole
cinta il sue allevamento. deve isolare le rete dei
pall se questi sono metallici. Diversamente po-
tremmo anche consigliergli di stendere per terre.
attorno al pollaio. delle strisce di linoleum o altro
materiale isolante. e sopra a questo porre una
sottile rete metallica collegata al illo ed alte
tensione. Così facendo. quando le volpi appogge
ranno le zampe sulla rete. riceveranno una scossa
tale da rinunciare ai loro propositi. Se il nostro
lettore volesse invece proteggere il proprio pol-
laio dal predatori - umani -.co||eghi il filo ad alta
tensione alla maniglia e al catenaccio della porte.

peg. Di
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Se riscontrate nell'accensione elettronica a scarica capa-
ci iva certi inconvenienti. questi sono gli errori che avete
commesso.

Riteniamo sia necessario occupare ancora qual-
che pagina della rivista parlando dell'accensione
elettronica che abbiamo presentato sul n. 14:
facciamo questo non soltanto perché se tale ac›
censione viene montata accuratamente i vantag-
gi che se ne ricavano sono notevoli. ma anche
per poter dissipare quei dubbi che molti lettori
cl hanno esposti` e quindi mettere tutti in condi-
zione di avere un progetto che funzioni come.
effettivamente. deve funzionare

Purtroppo. anche se l nostri progetti vengono
provati e collaudati. e sono quindi di sicuro fun-
zionamento. capita sempre che qualche lettore.
montandoli sbagli inavvertitamente: a volte l'er-
rore e cosi evidente che al primo controllo egli
se ne accorge. ma altre volte tutto sembra per-
fetto e cosi non riesce a capire perche il suo
progetto non funzioni. Ouindl riceviamo delle let-
tere che dicono semplicemente: - Ho montato il
tutto in modo perfetto. ho ricontrollato Io sche-
ma: tutto e In ordine. però l'accensione non fun-
ziona m Nol. da parte nostra. siamo matematica-
mente certi che. se tutto fosse a posto. l'appa-
recchio funzionerebbe ma, non avendo sotto ma›
no il montaggio del lettore. non possiamo vedere
dove abbia errato. Così. per nostra maggiore tran-
qulllitíl e per dissipare qualsiasl dubbio. ci fac›
clamo inviare Il progetto4 Ed ecco che. appena
ricevuto. constatlamo che II lettore aveva si mon-
tato tutto in modo perfetto, ma aveva commesso
-quel - piccolo errore che impediva il regolare
funzionamento dell'apperecchlo. ln genere. sono
errori che tutti possono commettere con estrema
facilità: ad esempio: confondere una resistenza
da 100.000 ohm con una da 10.000. Inserire un
condensatore credendolo da 1 microfarad mentre.
ln realtà. è da 0,1 mF. A questo proposito e ne-
cessaria una precisazione. che pensiamo sia utile
a molti. GII americani non scrivono - 0.1 -. come
facciamo noi. ma fanno precedere il numero da
un punto. per cui - .41- significa -0.47 mE- e
non - 47 pF v.

Altra sigla che può trarre In inganno e la «i K -
che l tedeschi usano far seguire al valore della
capacità sul condensatori In ceramica. - K- eta
infatti per - Keramish -. che significa - ceramico -.

l negozianti stessi molto spesso ritengono che
un condensatore con impresso - 220 K - abbia la
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capacità di 220.000 pF.: in realtà la sua capacità
è di 2204 pF.

Quindi. se per ie resistenze la lettera - K - sl-
gnifica - moltiplicare per mille - (cioè 10 K4 ohm
equivalgono a i0.000 ohm). per i condensatori la
lettera - K - ha il solo significato di - ceramico v. ~

Sono errori piuttosto facili da commettere.
d'accordo; è chiaro pero che. se si inserisce un
condensatore da 220 pF al posto dl uno da 220.000
pF. il progetto non potrà mai funzionare.

Ci siamo soffermatl un po' su delle precisazioni
che forse alcuni troveranno superflue, ma che
eviteranno a molti altri dl controllare per ore.
sempre più scoraggiati. i loro montaggi apparen-
temente perfetti ma che in realtà non funzionano.
semplicemente a causa di un'errata interpretazio-
ne delle sigleA

Veniamo ora ai problemi specifici dei singoli
lettori.
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Presenteremo le domande più comuni che ci so-

no state rivolte. con le relative risposte. nelle
quall anche altrl lettori potranno trovare. forse` la
soluzione del loro problemi4

.Ho realizzato le vostre accensione elettrnnlca
EL47; pero. a differenza di quanto vol indicavate.
l'assorbirnento e vuoto del convertitore CC/AC
non rlsulta dl l.5. bensì di 6 amper. Inoltre. sul
secondario del trasformatore. anziché ottenere
500 volt ne ottengo 240. Faccio presente che i
transistor 2N3055 si rlscaldano notevolmente. tan-
to da non poter tenerci sopra la mano. Da che
cosa può dipendere questo eccesso dl assorbi-
mento. e perche' sul secondario non ottengo le
tensione di 500 volt da voi indicata?

L'inconvenlente di cui Lei ci parla e dovuto.

come già abbiamo spiega/o sul n. 15 della nostra
rivista. ai transistor 2N3055. i qua/l hanno un la!-
rore di amplificazione alquanto elevato4 In questi
casi è indispensablle limitare la corrente di as-
sorbimento. in modo che si mantenga sugli 14.2
amper4 Ouindi. a tutti quei lettori che riscontras-
sero un assorbimento superiore ai due amper a
vuuio. noi consigliamo di inserire in serie alle
basi del transistor 2N3055. come visibile in lig. l.
due resistenle limitatricl da 10 ohm 3 wait. ll
valore di queste reslslenze pofrá essere aumenta-
to. a seconde dei casi, e portato anche a 15-2233
ohm, ma non dovrà mai superare i 100 ohm. Co-
munque il lertore potra constatare che sarà sul-
Iiciente il valore de noi indicato di 10-22 ohm 3
watt, per far scendere subito l'assorbimento da 6
a 1.5 emperÀ Così Iacendo, constalerà pure che la
tensione sul secondaria aumenterà notevolmente.
cioè dei 240 volt ora presenti salirà subito a 500.
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Flg. 1 Oontrolllto prima rll inserire In vostro accensione sull'auto se I'assorbimonto
del due transistor ZNJOSS. risulti Inferiore .gli 1.5 lmper.
Se questo risultasse superiore. applicato In serie alle basi. come vedasi In ligure.
due resistenze [liti-RA) a illo da 10 ohm 3-5 watt. Se anche con tele modifica non
rluoclte a limitare l'usorbitnento. vi consigliamo di applicare in serie nll'llimenta-
zione positiva. uno resistenza da 0.5 ohm 10 wltt.

Componenti:
Hi 560 ohm 67 watt a lilo
R2 100 ullrn SJ watt I filo
RJ 10 ohm 3-5 watt a illo
R4 . 10 ohm 3-5 watt I lilo
R5 0.5 ohm Il] wltt l illo
Cl 0.474 mF. 200 volt lov.

BIALLO

Ho montato le vostra accensione elettronica.
modello EL47. suila mia vettura. Alia Romeo GT.
1300. e posso dirvi che funziona alla portellone.
Per 400 km. circa ho notato Infatti: una ripresa
straordinaria. un aumento della velocità massime
ed un risparmio di carburante veramente notevo-
le. tanto che con un litro eli-benzine faccio 2 km.
circa in più rispetto ell'accensione normale. Debito
però lamentarml di un inconveniente: dopo 400-
500 km> circa. mi si brucia sempre uno del tran-
sistor 2N3055.

Ne ho già cambiati tre. eppure l'inconvenlente
persiste. Vorrei sapere da che cosa dipende, per-
che. avendo visto l risultati eccellenti conseguiti
con quest'accenalone, vorrei farla funzionare dav-
vero In modo perfetto. e cioe senza che l 2N3055
bruclno. -

.miu

Le cause per cui i transistor bruciano possono
essere due:

1A I transistor non sono montati eu un'adeguula
eletta di raffreddamento, oppure sono vicinissími
ad una sorgente di calore, e quindi non hanno
possibilità di raii'recittemento4

2. I transistor hanno un coefficiente di amplifi-
cazione molto elevato. quindi, a vuoto, I'assorbi-
mento risulta superiore agli 1,5 amper da noi
indicati.

Noi riteniamo che il difetto da Lei descritto .sia
da ascrivere alla seconde Ipotesi. Purtroppo anche
Lei. come molli lettori, avrà ellettuato Ii montag¬
gio senza controilare la corrente di assorbimento
Poiché i nostri montaggi sono tutti collaudati, del
più critici noi diamo sempre le tensioni presenti
e la corrente che Il progetto deve assorbire o



vuoto e sottocarico; se i dati da nol iornltl non
coli/mano con il montaggio eftettueto dal lettore.
vuol dire che clè qualcosa che non quadra, e quin-
di occorre porvi rimedio. Per il convertitore
CC/AC e molto imponente che i'assorbimento a
vuoto dei due transistor 2N3055 non superi gli
1.5 amper, Nel Suo caso potrebbe succedere che,
a vuoto, i transistor assorbono 8 amper o anche
più (nel montaggio di un lettore abbiamo consta-
tato che. con un transistor della Motorola. l'as-
sorblmenttt ti vuota raggiungeva addirittura l 6
aniperj,

Poiché aumentando la velocità aumenta anche
I'assorbimento, e ovvio che i transistor non po
lranno sopportare questo eccesso di assorbi-
mento e percio si bruoertinno4 Per eliminare tale
inconveniente. Lei dovrà semplice/nente applica-
re in serie alle besi (lei transistor. come vi-
sibile in tig4 i, due resistenze da 10 ohm J watt
oppure 22 ohm 3 watt.

Possiamo garantirLe che, con questo piccolo ac-
corgimento. i suol 2N3055 non si bruceranno più.

Ho realizzato il vostro montaggio dell`accensio-
ne elettronica. A costruzione ultimata ho notato
pero che la tensione raddrizzata. anziché risulta-
re di 400 o 500 volt. come da voi indicato. era di
950 volt. cioè quasi il doppio della vostra. Allora
ho inserito un diodo SCR da 1.000 volt onde evi-
tare che uno a tensione inferiore potesse bru-
ciarsi. Debbo però tarvi presente che tale accen-
sione non funziona In modo perfetto: un transistor
scalda e l'ultro rimane lreddo; poi. aumentando ll
numero dei giri. la tensione scende da 1.000 a
200 volt circa. Pensate che cio possa dipendere
dal trasformatore difettoso?

il diletto tia Lei riscontrato si presenta soltanto
se uno dei due transistor del convertitore non
/unzlonal Lei ci la notare intatti, che un 2N3055
riscalda. mentre I'altro rimane lreddo. Proprio
quest'ultlmo e il transistor dilettoso. Prima di so-
stituirlo. pero. controlli se il iilo GIALLO. che si
collega alla base. risulta stagnato in modo per-
Iettu.

Ci è successo più volte. inlatti, di ricevere in
laboratorio del lellori che lamentavano questo in-
conveniente; controllando i loro montaggi. abbia-
mo constatato che avevano saldato questo lilo
senza raschiarlo. senza cioe* togliere la vernice iso-
lante tlal rame.

A prima vista la saldatura sembrava perfetta.
perche' lo stagno depositato sul lilo lo teneva ap-
poggiato alla base4 ln realtà. però. il lilo era isola-
to e non permetteva quindi alla tensione di rag-
giungere I'elettrodo.

Non vogliamo dire che questo debba per forza
essere il Suo caso: vogliamo soltanto ricordarLe
di ellettuare questo controllo, prima di stabilire
che ll diletto risieda nel transistor.

Se questo controllo dovesse risultare negativo.
non rimangono che due ipotesi: 1) il transistor
che rimane lredtlo 2N3055 è diletlosa; 2) il ter-
minale ~ giallo - del traslorrnatore è internamente
interrotto (cosa rarissima che però può acca-
dere).

Oppure. ma questo noi lo escluderemmo in par-
tenza. Lei potrebbe aver saldato un solo filo
- bleu - alla resistenza da 100 e 560 ohm 7 watt.
cosa che è `successa ad un altro lettore. Sarà
anche utile controllare che i lili -bleu- siano
saldati tra di loro in modo perfetto.

Filcapitolando: se nel convertitore CC/AC lun-
ziona un solo transistor. otterremo sul seconde-
rio una tensione notevolmente più elevata. del-
l'ordine di 900-950 volt. che diminuirà considere-
volmente quando il motore e In moto4 Se invece i
due transistor sono elliciantit la tensione sul se-
condario risulterà di 400 o 500 volt. come noi
avevamo indicato`

Ho montato I'accenelone elettronica EUT sulla
mia auto. una Simca del 1968` e riscontro un In-
conveniente che non riesco a spiegarmi: ee a
bassa velocità l'alta tensione ai capi del conden-
satore si aggira sui 500 volt. quando viaggio e
60-70 km. orarl. scende dl 300 volt circa.

Cioè. ln pratlce. I 500 volt lnlzlall si riduoono
a 200. Da che cosa può dipendere?

Fig. l/I Attenzione I non confondere i
terminali E-I dei transistor '043055, per-
ché l'oscillltofe funzionerebbe ugualmen-
te ma senza erogare potenza.

Siamo convinti che La! abbia semplicemente
sbagliato nel collegare I translator 2N3055, cloò
abbia invertito i terminali delle basi con quelli
degli EMETTITOHI. ln questo caso. I'osolllatore
funziona ugualmente. pero non è In grado dI aro-
gare la potenza richiesta; questo Le può spiegare
eome. a velocità elevate. la tensione sul secon-
'darlo scenda da 500 a 200 volt.

Contro/ll quindi. In basa al disegno qui riportato.
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Ia diapoeizlone del terminali del translator, e ve-
dra che I'errore consiste appunto nel/'aver Inver-
tlto iI terminale deli'emettltore con quello della
baae. Il diletto da Lei indicato puo preeentarel
anche ae il trasformatore non e stato realizzato
con IamIerInI al silicio a granuli.
.Ho montato l'eccenelone EL". ma non funzio-
na. Controllando le funzioni eul circuito d'lnneaoo
ho notato che. ai capi del condensatore Cl. non
eslatono I 1.5 volt de vol lndicatl. ma solo 4 volt
circa; Inoltre la resistenza R1 ed li diodo zener
DZl scaldano notevolmente.

Da che coea puo dipendere?

II diletto eta unicamente nei diodo zener DZ1
Invertlto. Lo `stacchi dal circuito e lo inverte: con-
etaterù che Ia teneione ai capi di Ci risulterà,
dopo tale modlllca, esattamente dI 7,5 volt e
coei Ia Sua accensione funzionerà immediatamen-
te. Se. invertendo iI diodo zener, noterà au Ci una
tensione superiore. cioe 940 volt. sign/licheri che
il diodo zener ei e bruciato e occorrerà quindi
aoetltuirlo.
.Nel provare, al banoo. la voetra accensione EL",
lnevvertltamente ho collegato al circuito d'lnncaco
Il positivo dei l2 volt alla maeea e owlemente
Ii negativo e risultato collegato nel punto In cui
avrei dovuto collegare Il poeltlvo. ll circuito e ri-
maato In tall condizioni per circa 10 minuti. prima
che mi 'accorgesel di tale errore: una volta rl-
meaeo in condizioni normali. ll circuito d'lnnesco
non funzionava più. Non riuscendo a trovare Il
guuto vorrei saper che cosa può essere! bruciato.

Invertendo la tensione di alimentazione, Lei ha
meaao fuori uao i tranaletcr 2N708, cioè THE-
TR3. Scatltuendo questi. la Sua accensione do-
vrebbe lunzlonare subito: In caso contrario, con-
trolli che non sie andato in corto circuito anche
il diodo zener DZi.

.Ho montato una prima accensione elettronica
modello EL41 e l'ho Installato sulla mia vetture
con risultati veramente positivi. Ora. nel montar-
ne una seconda per un mio amico. ml trovo In dli-
flooltù. perche questa l al rifiuta I dl funzionare.
E' owlo che ho commesso qualche errore nel
montare II circuito. me non eo quale: ho control
lato I velorl delle reeletenze e l terminali dei
translator e tutto eembro in ordine. L'alte tensio-
ne aul condensatore e dl 500 volt, quindi anche II
oonvertltore funziona. Dove ho abagllabo'i

Se i terminali del tranaietor sono etatl collegati
al circuito atampeto in modo corretto. Ii mancato
funzionamento puo dipendere da tre fattori:

9.0.”

1. II diodo zener DZi e invertito - controllare
se sul collettore del translator 2N1711 sono pre-
`venti I 7,5 volt richiesti.

2. II diodo DSi collegato tra le reelatenze Hiü
e i711 (vedi n. 14] e :tato posto con II terminale
positivo verso 04 anziché verso 63.

3. II diodo xenar 022 collegato sul gate del-
l'SCR e Invertlto rispetto e quanto richiesto nello
schema (il terminale positivo deve collegare! al
gate ed II negativo alle massa).

Queste sono le domande che i lettori ol rivol-
gono più dl frequente.

Comunque nol abbiamo rilevato aui montaggi
che ci giugono in redazione altri difetti. un po'
fuori del comune, a dlre Il vero. ma che riteniamo
utile pubblicare perche, tra le mlgllele di lettori
che hanno realizzato tale circuito. pub accadere
che e qualcuno ela capitato un uguale lncom
niente.

Ari esempio: da due montaggi invietlcl da due
lettori diversi abbiamo riscontrato che, quando
al aumenta ll numero dei giri del motore. le ten-
eione sul condensatore. che Inizialmente si oggi-
reva eul 500 volt. scendeva bruscamente a 150-
200 volt.

Controllendo questo montaggio ci siamo accor-

EIIATO

ALTERNATA

Fig.2 Vleonodeliettorichehannoeoi-
legato I'entvata dei 400-500 volt al ponte
raddrizxatore in modo errate come vedeli
nei disegni. altri ancora che hanno Invar-
flto n diodo. il risultato è stato deludente:
la tensione raddrizzata. our cuando pre-
sente ai capi d'uscita. scendeva paurosa-
mama a 150-200 volt appena ll motore ve-
niva muso in moto.
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Fio. 4 Se la vostre auto possiede
un contagiri elettronico, perche que-
ate ora iunzioni. occorre distaccare
il lllo che si congiungeva ellaipun-
tina dallo epinteroqeno e collegar-
lo al B+ della bobina AT tremila
una realstenza il cui valore andre
scelto sperimentalmente. Provate
questi tre valori 330.000 - 220.000
- 41.000 ohm e ee ll contagiri non
funzionasse collegatelo tramite un
condensatore da 4.100 pF. 500 volt
lavoro.

tl che i lettori avevano collegato Il ponte raddrlz-
zatore In modo errato (vedi flg. 2); rlcolleqando
ll ponte in modo corretto [vedi llg. 3) tele Incon-
venlente eparlva.

Un altro esempio ce lo può fornire un lettore
la cui accensione. al banco. funzionava in modo
perfetto, mentre. appena installa sulla vettura, un
transistor 2N3055 bruciava. Controllandu il pro-
getto abbiamo notato che iorando la scatola me-
tallica per applicare I translator 2N3055. in un
loro era rimasta una sbavatura di metallo che

EQÃTTO
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Fig. 3 Per collegare il ponte. ricordatevi
che i positivi dei due primi diodi (a el -
stra) vanno congiunti alle tenslone de red-
drlzzere. i due estremi negativi alla mas-
sa. Ouelll dl destra. Invece. vanno colle-
gati in senso opposto: cioè. i due estremi
negativi alla tensione da reddrizzare. i due
estremi positivi al condensatore da 0.5
mF, che alimenta la bobine ed alte ten-
clone.

metteva In contatto il collettore del translator oon
la scatola stessa e, dl conseguenza. quando que-
sta veniva fissate alla carrozzeria dell'auto. ll
translator si bruciava.

Un altro lettore cl ha scritto che, e velocita ele-
vate. ll motore della aua auto s'lnceppava: abbia-
mo scoperto che egli aveva collegato Il conden-
satore dl scarica al terminale D della bobina e il
terminale B+ e messe. lnvertendo ia connaulonl.
II difetto e sparito immediatamenteÀ

Dobbiamo ricordare Infine, che, applicando la
accensione elettronica. sarebbe consigliabile prov-
vedere alla sostituzione delle puntine dello spin-
terogenn4 Abbiamo constatato intatti che molti
lettori hanno delle puntine platinata completa-
mente corrose e. se con I'accenslone tradizionale
queste permettono ancora un certo passaggio dl
corrente. con quella elettronica. dove scorre cor-
rente di qualche milliampar ed occorre un ottimo
contatto. questo non possono più servlre. Sosti-
tultele qulndl: quelle che acquisterete saranno
le ultime. perché dopo non sl consumeranrio plùl

Sarà pol molto utile rlcontrollare anche la mee-
sa In fase. con una pistola etroboscopica che ogni
elettrauto dovrebbe possedere.

Cl sono giunte valanghe dl lettere da parte dl
lettori che el complimenteno con noi: eaai cl dl-
cono di aver Installato l'accenelone elettronica
sulla loro vettura e dl aver constatato dal cambia-
menti eccezionali. ela per quanto riguarda le pre-
stazioni che per quanto riguarda Il consumo. Al
complimenti segue, pero. una ricorrente lamen-
tele: con l'accenelone elettronica II contagiri non
funziona più. Quindi cl vlone chiesto lo schema
elettronico o qualche modifica da apportare a
tale schema. ln modo che l'apparecchlo funzioni.

A `contare diciamo eublto che non e necessario
sostituire o modificare il contagiri: per tarlo fun-
zionare assieme all'eccensione elettronica e suf-
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Flg. 5 Schema elettrlco di un contagiri elettronico 1! VOLT

AL I. ,I

391000 ohm '2 wait
220.000 ohm i; walt R7 5.100 ohm 'z wltt

100 ohm 'z vntt -
NTC da 130 ohm

10.000 ohm 'a watt RI
510 ohm i: watt 00
5.100 ohm '2 watt R10
100 ohm '2 watt R11 180 ohm 1 wait

500 ohm trimmer di taratura TRI

Ci 11000 pF. 500 volt lav4
C2 f 330.000 FF. 100 volt

' `flf diodo zener 'I volt 1 vutt
. DG! - qualsiasi diodo al silicio

TRZ

l
flclente staccare Il filo che prima si collegava
alle puntine dello spinterogeno. e collegarlo al
termlnale B+ della bobina AT [cioè sul termi-
nale a cul risulta collegato Il condensatore di
scarica) (Vedi flg. 4).

Ricordate che Il contagiri della vostra auto pre-
leva l picchi dl extratenslone prodotti dall'eper-
tura delle puntine dello spinterogeno, valori che
a volte superano | 300 volt; quindi oollegandolo
ai B+ della bobina, sl avranno le stesse condi-
zioni di funzionamento. Se lo desiderate. potrete
applicare In serie al illo che sl collega al contagiri
una resistenza da 330.000 - 220.000 - 100.000 op-
pure 47.0000hm. scegliendo ll valore più alto che
permette al contagiri di funzionare.

Comunque, per tranquillizzare ll lettore. dicia-
mo che questo modifica non pregiudica." circuito
del contagiri.

In flg. 5 presentiamo la scheme elettrico dei
contagiri elettronici VDO più facilmente reperi-
bili ln Italia nel negozi di rlcembl auto. gli stessi
che' vengono lnstaliati su vetture Fiat ed Alfa
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Romeo.
il prncipio dl funzionamento di questi contagiri

e molto semplice: un condensatore da 1.000 pF.
preleva gli lrnpulsl ad alta tensione dalla bobine
(oppure dalleipuntlne dello splnterogeno nel caso
di accensione tradizionale) che vengono utilizzati
per pilotare un «i trigger dl Schmitt -; quindi ll let-
tore non si preoccupl ae, ai capi del condensatore
di scarica. sono presenti tensioni continue dell'or-
dine di 400-500 volt: queste. per la presenza del
condensatore da 1.000 pF. non potranno mal rag-
giungere le base dl TR1. La resistenza. che noi eb-
biamo consigliato di inserire prima dell'entrata del
contagiri. serve soltanto per limitare l'ampiezm
dell'lmpulso. In quanto I contagiri sono stati oo-
atrultl per funzionare con picchi di extratensione
sull'ordlne del 300 e più volt. Nel nostro caso, es~
sendo I picchi legermente superiori. e raccoman-
dabile lImItarlI nel loro valore massimo. Inseren-
do appunto uno resistenza supplementare che i
lettori stessi dovranno trovare sperimentalmente,
partendo de un valore ohmmlco un po' elevato

PNP al germania 06305 o equivaiem
PNP al germania 06304 o equivalente



(330.000) e scendendo progressivamente fino a
trovare quello con cui Il contagiri comincerà e
funzionare. `

Passiamo ora ed Indloervl come sl puo migliore-
re notevolmente il rendimento dell'aecenelone e-
lettronica, ala essa del tipo ELAS o EL47. Potrete
portare le vostre auto alle più alte velocita ag-
giungendo all'accensiona già inserita un semplice
diodo reddrizzatore BY127 o iRBO. cioè qualsiasi
diodo capace dl sopportare GOD-1.000 volt. Oue-
sto. come vedasi In`f|g. 6, andrà applicato In pa-
rallelo al ponte raddrlzzatore ad alta tensione:
così facendo. sl ottiene un rendimento tele che
Il maeelmo numero dl girl aumenta di circa ll
10%.
l lettori che cl seguono si chiederanno giuste-
mente perche. quando abbiamo presentato l'ec-
canalone. non abbiamo subito consigliato dl ef-
fettuare questa aggiunta alla parte alimentatrlce.

Diremo subito che tale modifica ci e stata sug-
gerita de un gruppo di tecnici, lettori della nostre
riviste. che lavorano In un'oftlclna dell'aeroneu-
tlce militare. Essi, avendo a loro disposizione un
laboratorio fornito di attrezzature modernieelme
per ll colaudo degli aerei. hanno potuto effettuare

del controlli sulla nostre accensione e constatare
che. con tale diodo. si rlueclva a migliorarne il
rendimento del 10%.

Su loro consiglio abbiamo inserito il diodo ed
abbiamo potuto così constatare che, speclalmente
quando Il motore supera I 5.000 girl. sl ottiene una
scintilla con maggior potenza.

Consigliamo qulndl anche e vol questa piccola
modifica.

Sempre degli stessi tecnici ci e stato confer-
mato che la maggior potenza nella camere da
scoppio del motore si ottiene dietanzlando gli
elettd delle candele da 0.7 a 0.8 mm (normal-
mente gll elettrodi delle candele hanno una dl-
stanza che si aggireeugll 0.4 mm). Inoltre risulta
necessario awicinere le puntine dello splntero-
geno e rltoccare la messa In fase (operazioni que-
ete che noi già In precedenza consigllemmo dl
eseguire]A

Cl auguriamo ora. con le precisazioni che abbie-
mo fatte e gllauiterlorl consigli che abbiamo for-
niti, che i lettori possano trarre tutti l vantaggi
dalle loro acizeneioni` senza più problemi e senza
che sia quindi necessario ritornare ancora eull'er-
gomento.

_ .-

1! VDLT
Tl1 VI

Flg. 6 Se volete ancora aumentare Il rendimento della vostra euto migliorando la
ripresa, e ridurre maggiormente il consumo di carburante. collegate, come ve'deai
ln dleagno. un diodo supplementare tra iI positivo alta tensione e la rnesee. Il diodo
che dovrete impiegare dovrà sopportare una tensione di circa 8004.000 volt, quindi
el conelglle un BV121 oppure un tliiw o altro equivalente.
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Da radio Capodistria ogni giorno. dalle 11 alle 12 e dalle
19 alle 21, viene irradiato un programma TV a colori in
lingua italiana. che può essere captato con estrema faci-
lità, anche con televisori in bianco e nero, in Emilia. nelle
Marche e nelle Tre Venezie.

DALLA JUGUSLAVIA
um'

a.

.i ...y

La notizia che oggi pubblichiamo non è carta-
mente una novità; già dal febbraio di quest'anno
radio Capodistria, e precisamente la stazione te-
levisiva di Monte Nanos, manda in onda ogni glor-
rlD un programma totalmente a ecilorll dedicato
agll Italiani della lascia costiera Adriatica.

A questo punto potremmo affermare che la
Jugoslavia ha ìnierto al momento RAI-TV un
Insldioso colpo. dal momento che coloro che sl
trovano nelle' regioni sopra indicate possono oggi
disporre di un programma in più.

E' questa una fonte di bruciante. ma Inevitabile
concorrenza extraterritoriale: se alla trasmissio-
ne lugoslava aggiungiamo pol quella svizzera, che
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-serve›l già un milione di italiani dei nord. al-
lora ci troviamo a dover constatare come I'ltalla
sl muovav in questo campo. tanto a rilento da la-
sciarsi superare delle altre nazionit anche da quel-
le che riteniamo più arretrate della nostra.

Cl auguriamo che questo duro colpo infarto al
nostro Ente Televisivo serva a spronare I diri-
genti. a lar loro comprendere che è tempo che
anche l'ltalla sl dedichi al colore.

Da parte nostra, comunque. una Nazione che
renda partecipi dei suoi progressi anche gli altri
Stati merita un plauso. anche perché insegna che
oggi è tempo dl rendere libere le comunicazioni
tra popolo e popolo. senza llmiti dl lrontlere. lln›



Collocata ad un'altezza di 1261 metri. e
trasmettendo con una potenza di circa doo
kilovratt, la stnlone televisiva .Iugoslava
di Monte Norma. può essere captain Inail-
monte lungo tutto Il Inch Adriatica flno
ad Ancona ad In molte provincie della
pianura Padana.

gna o ideologie politiche.
Noi non vogliamo quì polemizzare. né avere la

pretesa di criticare: la nostra è una rivista tecnica
e quindi il nostro scopo e unicamente quello di
Insegnare in quale modo sia possibile ricevere i
programmi di questa emittente. otirendo ai lettori
dei consigli validi che non potrebbero attingere
da altre ionti,

Come abbiamo già detto. la stazione televisiva
di Radio Capodistria ha iniziato un regolare pro-
gramma sperimentale in febbraio; da allora noi
cl siamo preoccupati di controllare. nelle Marche.
in EmiliavRomagna e nelle Venezie. come e dove
sia possibile ricevere questa emittente. utlllzzan-
do un normale televisore in bianco e nero.

Dalle prove eflettuate abbiamo tratto delle con-

TV a COLOR
ciusioni che riteniamo utlll per tutti i lettori de
sideroai di captare questo - terzo programme -.

Con questo articolo desideriamo anche rettiii-
care certl consigli -tecnici - pubblcati da dlversi
giornali o forniti da rivenditori di apparecchi tele-
visivi. che sl dimostrano tanto competenti In que-
sto campo come potremmo essere competenti nol
nell'insegnamento del cinese o dell'arabo. E' sut-
liciente leggere l`articolo dl un giornale che un
lettore ci ha inviato per rendersi conto di quante
inesattezze sl scrivano in proposito.

Se vi diciamo d'aver letto che. per ricevere la
trasmissione Jugoslava a colori` con un normale
televisore in bianco e nero` e suiticiente sostitui-
re quattro valvole ed una bobina [non à specifi-
cato. però, quali valvole e nemmeno quale bobi-
nal. possiamo supporre non ci crediate.

Possiamo caplrvl. perché non avremmo mel cre-
duto nemmeno noi a una cosa del genere. se non
l'avessimo letta.

Nulla quindi dl più Imperfetto e ialso dl quanto
lino ad oggi sia stato detto e pubblicato.

In italia sl pub ricevere Ia stazione jugoslava
con un normale televisore: se ne possedete uno
in bianco e nero riceverete le Immagini in blanco
e nero` senza modificare alcuna parte interna del
clrcuito. Se invece il vostro televisore e a colori,
le Immagini che riceverete saranno in video-color.

Come abbiamo già accennato, l'emlttente Jugo
slave è Inatellete sul Monte Nanos (alto 126l me-
trii, nel nord della penisola lstrlana.

Tale stazione trasmette sulla gamma UHF e
precisamente sul canale 27 (frequenza video
519.25 t. - frequenza audio 524,75 Mhz.]. cioè
su una frequenza più elevata rispetto a Monte
Vende.

Per il colore. la TV dl Capodistria ha scelto
ll sistema tedesco - PAL -.

Le posizione particolare del trasmettitore. l'al-
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tazza alla quale è installato, la potenza utilizzate
[400 Kilowatt. potenza addirittura doppia rispetto
a quella della stazione londinese di Crystal Palace.
ritenuta una delle più potenti d'Europal. consen-
tono una ricezione a raggio cosí ampio [grazie
anche alle particolari condizioni orograliohe della
zona, dato che la superficie del mare provoca un
eiietto riflettente dell'onda che ne aumenta la
portata) che ad Ancona. distante circa 200 Km.
e ancora possibile ricevere questa emittente.

Dalle nostre prove risulta che nelle provincie
italiane di Gorizia. Treviso. Pordenone. Trieste.
Udine. Venezia. Verona e nella Repubblica di S.
Marino. è possibile captare ottimamente la tra›
emissione. direzionando una normale antenna UHF
calcolata per la gamma 25-27 MHz verso Monte
Nanos.

Occorre pero tar presente che. se tra la vostra
antenna e ia direzione di Monte Nanos esiste un
ostacolo di notevoli dimensioni. ad esempio una
montagna. la ricezione potrebbe diventare Impos-
sibile.

Nelle località di Ravenna. Forli. Padova, Vicen›
za. Rovigo, Pesaro, Urbino. Bologna ed Ancona
non sempre si pu'o ricevere questa emittente in
condizioni ideali; per questo località è consiglia-
bile utilizzare un'antenna UHF che disponga di
almeno 7 elementi. Ancor meglio sarebbe che
quest'antenna fosse completa dl un preampli-
ficatore con un guadagno di circa 15-20 dB (il co-
sto di un tale preampliiicatore a transistor si
aggira sulle 34.000 lire).

Anche per le suddette province vele quanto
già detto In precedenza: se c'e un ostacolo na›
turale tra I'antenna del vostro televisore e la di~
rezlone d'orientamento di Monte Nanos. la rice-
zione può risultare difficoltosa.

Chi abita in collina, senza che ostacoli rilevan~
ti si irapoongano tra il posto di ricezione e la
trasmittente. è notevolmente avvantaggiato: pos-
siamo addirlttura dire che riceverà meglio la sta-
zione jugoslava delle trasmissioni di Monte Vendo.

ll problema sorge. invece. per chi abita nel
centro di grandi città. circondato quindi da palaz-
zi In cemento armato di una certa mole.

Problema relativo` pero. o per lo meno facil-
mente risolvibile. dato che un lettore abitante
nel centro di Bologna ci scrive che. con un'an-
tenne da 5 elementi più un preanipliiicatore riesce
a ricevere ottimamente ogni sera.

Un altro lettore. abitante a Reggio Emllla. cl_he
comunicato che anch'egli riesce a captare l'emlt-
tente lugoslava non ci ha però precisato di quanti
elementi disponga la sua antenna. né se abbia
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Percaptanlafi'acolori'

Si «trucca» il _viileoi i
con una mmiicalspesa

ln Romagna la labbro del video a oolori è
sooppiata violenta o--all'improvvioo da un pelo
di mesi, con lo possibilità di captare facilmen-
te i programmi della telecolor iugoslava da
Capodistria. i

Un televisore nuovo'psr ricevere tali tra~
:missioni viene pero a costare troppo (dal
mezzo milione del 24 pollici alle oltre 300
milo liro del 12 pollici). Come faro? Niente
paura: ogni tecnico Tv delle Romagna e di-
ventato, per il solo fatto di abitare in questa
regione, on ricercatore, studiando lo vario pos
sibilità di trasformare. o basso costo, il vec-
chio televisore a bianco o neroin un nuovo
apparecchio capace di ricevere a colori.

clash aumentare lo frequenze di lunch -
ci dice il titolare di un grande negozio radio
TV - modlfiuro il dnueopie o alunno mr-
Inonlfllonl divora, o il gioco è fotto Il Mb
con uno :peu :ho si miri delle 10 alle 15
mlll lire o.

E' cosi nato un nuovo tipo di artigianato in
grado ,di compiere il miracolo di dotare I to-
levlsorl comuni della magica versione a colori.

«Con un apperecchi. predisposto o 'into-
nixnlo sul giunto anni. - ci dico un oltre
te'cnloo televisivo - Il pub lmilnollno ricevo-
ro o colori, purdlü l'ontomu :lo lita l! dop-
pio di quella normllo n.

In alto › Presentiamo un rltlglio ricavato
da un giornale. Noi riteniamo che coloro
clio hanno iornito tall consigli e colui che
ho ocrltto l'orticolo non :appieno dlstllh
Were uno resistenza da un. vllvolo. Que-
sto è solo un esempio. su altre pubblica-
zioni sono apparsi consigli ancor più ri-
dicoli. Precisiamo che ehi ha un televisore
in bianco e nero potrà captare l'emittente
di Monte Nanos e seguire tutti i suol pro-
grammi in bianco e nero. anche se tale
stazione trasmette o colori. Soltanto con
un televisore appositamente costruito per
il colore le immog risulteranno colorate.
Un televisore In blanco e nero non può
essere moditicato per ricevere a colori.



Dalle ore 11 alle 12 e di sera dalle 19
alla Zi tutti i programmi sono trasmeui
in lingua italiana. Le trasmissioni sono
varia ed interessanti: cartoni anlm
:ani opere. collegamenti sportivi. spetta-
c musicali o cronache di interesse rl- .
gionale per II Veneto - Marche - Emilia
a Romagna.

inserito il preamplilicatore.
Noi4 che ci troviamo alla perileria di BolognaA

con una normale antenna UHF a 5 elementi e
senza alcun preampliiicatore riusciamo a seguire
l programmi della stazione di Capodistria alla
sera: dalle 19 alle 21. Di giorno. dalle 11 alle 12
il segnale arriva cosi debole che riusciamo solo
a percepire ll - suono - e. naturalmente. nessuna
immagine compare sullo schermo.

Sempre a Bologna. abbiamo notato questo le-
nomeno: quando piove o c'ë nebbia non sl riesce
a ricevere nessun segnale; quando invece è se
reno. la ricezione è perfetta. Ouindi. se deside-
rate lare qualche prova. vi consigliamo di effet-
tuarla dalle 19 alle 2| e nelle giornate serene.

A seconda del paese in cui abitate. cercate di
dlrezionare l'antenna verso la penisola istriana;
quindi. messo il televisore sulla gamma UHF [2'
programma), ruotate lentamente la manopola di
sintonia verso il canale 27 indicato sulla manopo-
la stessa4 Se la serata è favorevole. vedrete ap-
parire sullo schermo I'immagine TV e udrete Il
relativo suono. Tenete presente. Inoltre. che la
ricezione e soggetta a delle variazioni; ad esem-
pio. per mezz'ora sl può vedere in modo perletto.
pol il segnale scende di intensità e lo schermo
diventa bianco: dopo un po' ritorna alle condizioni

Molte sere abbiamo potuto vedere Iilms
til recante produzione, che iorse la Rai-W
lhliana ci programmeri nel 1981, quln i
coloro nella sl trovano nell'area servita da
Monta Nanos, potranno iin d'oggl disporre
di un terzo programma sul quale sinton -
:arsi quando non troveranno nei program-
mi nazionali` nulla di interessante.

iniziali. Hipetiamo: il vostro televisore in blanco
e nero non ha bisogno di nessuna modifica` occor-
re soltanto ruotare la manopola dl sintonia UHF
verso Il numero 27 [che corrisponde al canale di
trasmissione dl Monte Nanoa).

Non abbandonate l'impresa se per una sera o
due non riuscirete a captare nulla: questo può dl-
pendere dal iatto che se In Italia c'è sereno, sul
mare Adriatico pub esserci nebbia o può piovere.

Vi sono giorni. come il sabato. In cui l'emlttente
inlzla II suo programma verso le 15 del pomerig-
gio per proseguire lino alle 21 [dalle 15 alle 1B
Il programma è ln lingua sloveno).

I programmi trasmessi in lingua italiana dalle 19
alle 21 sono interessanti e molto vari: cartoni
animati. spettacoli di canzoni, balli. concerti. ope
re. collegamenti sportivi e cronache di Interesse
regionale per il Veneto. I'Emllia e le Marche.

Concludendo: con i programmi a colori della
TV svizzera` captabill in molte zone della Lom-
bardia e dal Piemonte. e quelli della TV iugoslava
che Interessano il Veneto. I'Emliia e le Marche.
6 milioni di Italiani potranno. con un semplice giro
dl manopola. slntonizzarsi su una stazione estera.
evitando di dover assorbire. volentl o nolentl. tut-
tl I caroselll pubblicitari che sono trasmessi sui
telescharmi nazionali.

pag. 103



un UTILE
Un xlliru provatransisturs? Si, ma questo mi

semhru veramente diverso dai soliti.
Giudìoaie vol, ecco ie sue prestazioni:

Determina la natura del semiconduttore in pro-
vl. Se PNP o NPN.

Misura la corrente di fuga.

Determina il guadagno Beta.

Controlla l'elficenza di un umiwiduttou semo
toglierlo dal circuito.

Prova qualunque diodo.

Funge da iniettare di segnali. per la ricerca ro<
pride di guasti in apparecchiature a transistor o I
tubi torinoionici. in bossa, media e .Ita frequenza.

Dispone dl una portate di ec di 100 mA fondo
mio.

Misura tensioni continue fino a 12 V.
Controlla l'eitleenu delle propria alimentazione

interna [Pile da tiv).

Cosa ne dite? Mi sembra valga la pena di dare
un'oochlata allo schema elettrico. ll quale peral-
tro e meno complicato di quanto possa sembrare
a prima vista.

Riguardo alle realizzazione pratica, per la diapo<
sizione dei componenti sul pannello potete orien-
tarvi dalle fotografie. la filatura del circuito non
comporta particolari attenzioni (escluse natural-
mente le polarità dei diodi e deil'elettroiltico).
anche se mal fatto: lo strumento funzionerà
sempre>

AI milliarnperometro da 2 mA fondo scala oc-
correrà modificare li quadrante indicatore. aggiun-
gendo altre tre scale.

Una scala CiA 100 per le correnti continue. Una
scala 0- i2 per le tensioni. ed una terra scala a
tre settori, Un settore da colorare in -verde i,
da 0 a 0,6 mA, un secondo settore di colore
.giallo -_ da 0.6 a i mA. un terzo settore di
colore - rosso -, da 1 a 2 mAA Oppure. se non ci
si sente sufficentemente abili In disegno. l tre
settori potrebbero essere rispettivamente: - buo-
no › - 'I - - ln perdita -.
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Sui componenti usati c'è poco da dire: tutte le
resistenze sono da il; watt al 5% di tolleranza,
Li è stata tolta da un trasformatore per oscilla1
ture bloccato TV che potrete acquistare presso la
GBC. la R6 è stata costruita impiegando del illo
dl nlcheicromo controllandone il valore sperimen-
talmente

Nel prototipo realizzato` tutta la parte di cir-
cuito riguardante i'lniettore di segnali e stato
montata su un pezzo di laminato plastico.

Impiego.

Determinazione della nature ill un transistor.
Portare Il deviatore SZ sulla posizione -in

circ. › ed il deviatore S3 in posizione - AP<in clrc ~.
Collegare ai relativi morsetti ll semicondutto-

re in esame.
Portare 84 su - ON -.
Deviare alternativamente Si su ¢ PNP- e

- NPN -. Su una delle due posizioni il milllompe-
rometro dara un'indicszione. sull'altra non indi-
cherà nessun assorbimento. La posizione dl S1.
per la quale lo strumento Indlcherà un passaggio
di corrente. ci dirà la natura dei transistor in
esame PNP o NPN.
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Misura della corrente lceo. o di lugo. e del
guadagno Beta, o Hle.

Il rilevamento delle perdite di un transistor vie~
ne effettuato dal provatranslstor collegando a
massa I`emettltore senza applicare alcun segnale
in baset Con questa configurazione la corrente ln-
dlcata dallo strumento dipenderà soltanto dall'ef«
licenza del transistor in prova. dalla temperatura
e dalla resistivltà del semiconduttore impiegato
nella sua costruzione.

Portare 82 su «CC ~ (corto circuito). SS su
- Ioeo -. Si su -PNP - o a NPN - a seconda della
natura del transistor in prova. collegare il semi-
conduttore al morsetti. portare SS su ~ AP - [alta
potenza] o ~ BP - (bassa potenza) a seconda del
tipo in esame. portare 84 su - ON - accendendo
cosi lo strumentov Effettuare la misura sulla scala
0›2mA. Un transistor con perdite accettabili ci
darà sempre una lettura di valore inferiore a 0.6
mA e quindi compresa nel settore - verde - della
scala precedentemente tracciata sull'i dicatore.

Valori superiori` e cioè compresi nel settore
- giallo - dl dubbio o addírlttura nel settore - ros-
so- Indlcheranno un deterioramento della super-
fice di sbarramento o un c.c. nel transistor.

Per la determinazione del guadagno Hie. occor-
re polarizzare il transistor portando SS su una
delle tre posizioni x20. x5l1, xIOlL e precisamente
su quella che cl dia la massima Indicazione sen-
za oltrepassare il fondo scale4

'(Per transistor di potenza si usi la sola posizio-
ne x50).

Per determlnare il guadagno. occorre sottrarre
a questa lettura quella delle perdite s moltlpll-
care per ll moltlpllcatorš indicato da SS.

Est:
leso = 0,3 mA
lc. = 0.9 mA In poslzlone x 1M
Bet! = (0.94.31 = Dillon = 60

Ouando il guadagno. cosi determlnato. è supe-
riore al 60% dl quello indicato dalla Casa costrut-
trlce. esso e da considerarsi buono.

Controllo di un transistor in circuito.
Questa prova consiste nel tar oscillare il tran-

sistor in esamev Un passaggio di corrente. rile-
vato dal millìamperometro. starà a significare che
il transistor sta oscillando ed e qulndl etticente.

La prova non è elfettuabile se ai cepl di due
qualunque terminali Il carico è interiore a 180
ohm o se esiste un corto circuito, ln questi casl
occorre scollegare ll transistor dal circuito

L'alimentazione dell'apparecchio. sul quale è
montato il semiconduttore In esame. deve essere
esclusa.

Collegare il transistor allo strumento. portare:
St in posizione Idonea « PNP ~ o ~ NPN - a secon-
da della natura dello stesso. 83 su -in clrc ›- e
82 su - in circ -, S4 su -ON u4 Se la natura del
transistor è lncognlta` portare alternativamente
Sl sulle due posizioni per trovare quella idonea.

;::_ 'i rl'lr ^-



H1 E
Il

n
u

R3
R4
H5
R6 -
R7
H0
Ci
C2
C3
C4 =

1|
II

Il
ll

Il
Il

II
Il

9.6 ohm l watt
5.600 ohm "1 wlfl
1.000 ohm l'2 wlít
62.000 ohm V: WI"
150.000 ohm V: walt
210.000 ohm V2 wo"
4.700 ohm V2 wa"
51.000 ohm V: watt
22.000 pF. ceramico
2.200 pF. ceramico
50 mF. elenr. 12 volt
22.000 pFÀ ceramico

05 = 470.000 pF. a carlo
S1A-B-C quadrupla deviato"
S2A-B-C = quadvuplo devia'tore
SJA-B = doppio deviatore
84 interruflore di alimentazione
SS = commutatore 1 via 4 pollxlonl
DGi~DGZ-DGS = diodi al germanlo OABS
L1 = traslormalove per oscillltore bloc-

cato TV
MA = strumento 2 mA. fondo scali
I pil: dl 3 volt
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Prova dei diodi.
Collegare il diodo tra I morsetti C ed E del

provatransistcr. 83 su « BP ~. Sì su -C.C.-t SS
su -lceo~. accendere Il provatranslstor4

Portare alternativamente S1 sulle due posizioni
Sono possibili quattro casi:
1. Su entrambe le posizioni dl Si l'lndlce del

milliamperometro indica londo scala4 ll diodo
i ln corto circuito.

2. Su tutte e due le posizioni dl Si il mllllampe-
rometro non indica passeggio di corrente. Il
diodo e interrotto.

3. Su una delle due posizioni dl Si l'Indice del
milllamperometro ai ferma sul settore - rosso .
della scala da noi tracciata. suli'altra posizione
dl S1 l'indlce va e fondo scala. ll diodo a In
perdita.

lt Su una della due posizioni di St l'indice sl
ferma nel settore -verde- della scala. sui-
l'aitra posizione di Si I'Indlce va a fondo scala.
il diodo e buono.

PNP
NF"

CL.

"v m cincuno

BASSA POTENZA
SlGNAL TRACER
MTA POTENZA
IN CIRCUITO

II quadrupla deviatore Sl serve per la
prova dei transistor PNP o NPN. Commuta-
to in llto si possono controllare i tipi
PNP in bano gli NPN.
ll quadrupla deviatore 52 serve per con-
trollare se esiste un cortocircuito nel tran-
sistor in prova (CC) oppure se questo
oscilla in bossa frequenta (IN CIRCUITO).
ll doppio devi-tore 53 e utile per control›
lare transistor di bassa potenza (BP) o
di potenza (AP) o per utilizzare il transi-
stor in prova come signal-trae".

Signal Trlclng
Collegare un transistor PN? ai morsetti a cocco-
drillo. portare 83 su - Sig. Tr. ›-. Si su -PNP -,
S2 su -in ciro. ›- e dare corrente allo strumento
tramite SA. li milllemperometro ci Indlcherà un
leggero passaggio di corrente: e la prova che il
transistor collegato ai morsetti sta oscillando. Al»
le due boccole. situate alla destra dello strumento
ed Indicate con a output -, si avrà così a disp!)A
sizione un segnale a 5000 Hz circa, ricco di armo-
nlete, che ci permetterà dl provare tutti gli stadi
dl un ricevitore radio. Siano essi dl AF. FI o BF.

Misure di correnti continue
SI dispone di una portata In cc con fondo scala

di 100 mA. (Nella toto del prototipo la portata
era 50mA, ma ho constatato che per i'uso comune
era un poco bassa).

Portare Si su -PNP-. 82 su --C.(.`,t›-` SS su
u AP -, S4 su - OFF ~. Il provatransistor non d0~
vra quindi essere alimentato.

Inserire due puntall nelle boccole
~ tOOmA- e collegarli ln serie ai circuito da mi-
Sufaffl.

._- e

Misura di tensioni continue e dull'alllcanza della
batteria intorno.
Portare 82 su -C.C.-. Si su -PNP -, 83 su
~ BP -. collegare due puntali alle boccole ---
e - 12v' ed Inserirli in perellelo al circuito da
misurare. il provatransistor non deve essere ali-
montato.

Per la prova della pile interne, i deviatorl de-
vono rimanere nelle posizioni dl cui sopra, accen~
dere Il provatransistor e collegare il morsetto
corrispondente ali'emettitore E alla boccole
12 volt4

Attenzione! Accertarsi sempre che i morsetti
O-B-E siano collegati ai rispettivi reotori dei tran-
sistor in esame. Non provare transistor di bassa
potenza su - AP ›. Prima di dare corrente al pro-
ve transistor predisporre i deviatori nella posi-
zione richieste delle prova che intendete faro.

II circuito lilustrato è coperto da brevetto, per
cui la sue realizzazione pratica e permessa solo
a scopo dilettantistico.

Per eventuali difficoltà incontrate nella realiz-
zazione del TRANSTESTER il mio Indirizzo e:
ERRA PIERO Madonna dl Campagna
28048 PALLANZA
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_EUMINÀTE LE"ma

Uno dei meggiori_pmhlemi che essilla chi poa-
slede un mangianastri. giradischi o radio a transi-
etor e l'eccessivo consumo delle'pile.

Per ridurre tale spesa, si puó ricorrere ad un'ali-
montatore in alternata che riduca la tensione di
rete ai 7,5 o 9 volt, oppure ad un riduttore di tenA
aionajn corrente continua che riduca la tensione
di una batteria a 12 volt al valore richiesto.

`LIMENTATORE A CORRENTE ALTERNATA
160 2 OLT

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7,,5 volt
Modello per CASSETTAPHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 volt
Modello per GRUNDING 7,5 volt
Modello per LESA 9 v/olt
Modello per SANJO 7 5 volt

II prezzo di ogni alimentatore'è dl lire 3.000
cadauno.

Coloro che fossero interessati a tela alimenta-
tore, potranno inviare la loro- richiesta alla nostre
redazione la quale provvederà a trasmettere l'or-
dine alla ditta interessate.

M. 106

Una Industria nazionale ci ha offerto per i na. let-
tori dei semplici ed economici alimentatori da
utilizzare sia perla rete che per I'auto già provvi-
sti in uscita di uno spinotto adatto ad innestani
nell'apposita presa inclusa nell'apparecchio. Se
avete un apparato diverso dei modelli che indi-
chiamo, si potra togliere lo spinotto ìn dotazione
e sostituirlo con due boccole o presa adatta.

cadauno.

IMPORTANTE. Precisare nella richiesta se per
AUTO o per CORRENTE ALTERNATA, e per quale
apparecchio deve essere utilizzato. Là spadizlone
verrà evasa non prima di 8 (otto) giorni'

Modello per PHILIPS EL-3301 - EL3302 7,5 volt
Modello per CASSETI'APHDNE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 volt
Modello per GRUNDING 7,6 volt
Modello per LESA 9 volt
Modello per SANJO 7,5 volt

ll prezzo di ogni alimentatore è di.lire 1.900



L'oscilloscopio è uno strumento indispensabile
per ogni laboratorio. ln questo articolo vi presen-
tiamo uno schema inviatoci da un nostro collabo-
ratore che utilizza 12 transistor piú 2 per una even-
tuale alimentazione in corrente continua.

sig.
clsto nosznto

Nuou

`- USGILLUGRAFU 'a' transistor

Ormai siamo in un'epoca in cul le tanto famose
e glorioso valvole elettroniche. che hanno regna-
to per anni ed hanno fatto storia. hanno do<
vuto cedere Il posto ai transistori anche in quei
complessi ove Il loro Impiego ere del tutto ne-
cessario ed immodlficablle.

Cosi, dopu le varie realizzazioni -di ricevitori.
convertitori, amplificatori di bassa. media ed alta
frequenza. generatori di suoni ed apparecchiature
varie. si lnlzlò'ad introdurre Il transistore nel carn-
po degli strumenti elettronici di Impiego protes-
sionlle. Infatti le valvole. pur possedendo una

elevata impedenza d'lngresso ed un certo ooeffl-
clente d'empllficazlone. non hanno una pendenza
costante. dato il rapporto tensione filamento
lqulndi Il calore e l'energla emanata dal catodol
e la tensione di soglia (di griglia] che è una di-
retta proporzionale degli elettroni emanati dal
catodo. Ora. finché si lavora In Bassa Frequenza
la cosa non ha importanza. ma quando una picco
llssima e debole amplificazione viene ad Iniiuen-
:are unoA strumento alquanto sensibile come un
mieroamperometro [è questo ll fattore per cui
I'azzeramento dei voltmetri a valvole è alquanto
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l punti color rouo presenti sulla scheme servono di ri-
ferimento per i collegamentl ai telai del vlrl circulti
stampati, e per il circuito di .Ilmennzione visibile a
pag. 116.
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Rumena:
n1 = 00.000 ohm 2% “15
112 = 01.000 ohm 2% *m
na = 100.000 ohm 2% '12"
m = 100.000 ohm 2% m
115 = 100.000 ohm 2% “2°
ns = 100.000 ohm 2% m
m = 52.000 ohm 2% 'm
oa = 11.000 ohm 2°/- m
m = :1.500 ohm 2% m
n10 '= 1.100 ohm 2% "34
n11 = :1:10 ohm 2% "35
n12 = 100 ohm 2°/- R35
ma = 100.000 ohm m"
n14 = 500.000 ohm m
1115 = 4.100 ohm m9
n10 = 22.000 ohm "4°
n11 = 22.000 ohm H"
n10 = 15.000 ohm "42
n10 = 15.000 ohm W
n20 = 1.500 ohm 'W
n21 = 15.000 ohm "45
nzz =15.000 ohm W
R23 = 33000 ohm l/g vvofl M7
R24 = 1 mogoohm m

Condensatori:
01 = 1 mF um 400 volt
02:20pFum400v0lt
03 = 50 pF carla 400 volt
04 = 150 pF cam 400 volt
05 = 500 pF cam 600 volt
06 = 1.500 pF corta 400 volt
01 = 5.000 pF un: 400 volt
03 = 2200 pF com 400 volt
09 = 6.000 pF com 400 volt
010 = 22.000 pF cm. 15 volt
c11 = 00.000 pF oom 15 vola
012 = 220.000 pF com 15 volt
c1:1 = 000.000 pF com 15 von
014 = 2.2 mF com 15 voll
Cli=1mFolrfl60volt
C16 = 22.000 pF com 630 volt
011 = 22.000 pF cam HO volt
010 = 22.000 pF corto 630 volt
019 = 2.200 pF ohm 630 volt
020 = 22.000 pF um 630 volt
021 = 25 mF 90 voll elmrolltlco
022 = 25 mF 90 volt olomolltloo
023 = 100 mF 25 volt olenrolltlco
024 = 100 mF 25 volt olonrolltlco
025 = 2.200 pF coromloc 1.500 vol!

ll
Il

ll
H

ll
ll

ll
Il

Il
ll

ll
lI

ll
ll

Il
Il

ll
lJ

ll
ll

H
Il

ll
ll 33.000 ohm MS = 33.000 ohm V2 'MI

500.000 ohm 1150 = 100.000 ohm
4.100 ohm R51 = .900 ohm
1 mogoohm 1152 = 4.100 ohm
100.000 ohm R53 = 470.000 ohm 'la Wlfl
100.000 ohm "54 = 270.000 ohm V: WIR
62.000 ohm R55 = 2.2 mogaohm 'lo watt
12.000 ohm Il!! = 47 Ohm 1 WI"
12.000 ohm R51 = 1.500 ohm 2 lvl!!
6.000 ohm
:_m ohm Trlmmor:
2.200 ohm P1 = 100.000 ohm
tm ohm = 250 ohm
410.000 ohm m0 “hm
tm ohm P4 = 2.000 ohlll

68.000 ohm Pounzlomolrl:
4,1 moglohm P5 = 100.000 øhlll
600.000 ohm P6 = 100.000 ohm
3.000 ohm P1 = 20.000 ohm
4.100 ohm P0 = 1 mogaohm
3.500 ohm P9 = 5.000 ohm
15.000 ohm '10 = 5 mofllnhm
15.000 ohm H1 = 1 moolohln
33.000 ohm 'h mlt M2 = 500.000 ohm

Oommutmrl:
SW! = devlotore o lmorrumro o ollm
SW2 = devlotoro a sllm
SW3 = dovlnoro o slim
SW4 = doviltoro I slim
S1 = commuuloro 2 vla 1 poalzlonl
S2 = oommuuloro 2 vi. 1 poolzlool I
S3 = commutmn 4 vll 0 poolllonl

Tranalnorl:
dl TM I Tfl'l = 00015 owurl AFIM. E135 loc.
ù TRI I TR12 = A0101
“113 o TI14 = 000048. oppuru 00181
D1, D2, DS, D10 = OA180
D1, DB = OMR
oa. oa. os. os = :250 cs oppor- sv121. 11100

Alhl compomntl:
N. 4 prua ink
v1 mbo too ooo oo :1/12 A od oouhmlom
1'1 = truformomro (vodl una)

Tom lo mlflonu sono dl 'lo dl watt
ll lollorlnn se non à sooclfluh u'lnoondo Il 5%
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rllllll` Circuito stampato s disposizione
del componenti su tsle circuito del
pertìtore d'ingreseo r V n, l tori In-
dicetl con le lettere A-B-C-D-E-F-G
si colleghorenno e 51/A quelli l-L`
M-N-D-P al commutatore Si/B. La
messa andrà a collegarsi sl metal-
lo del teleio sul quale costmlremo
ll nostro montegglo.

lnstablle) 0 addirittura un tubo a Raggi Catodlcì,
la cosa assume un aspetto dl negatività assolutaA
Ed l transistori non sono alquanto lnstablllfI po-
trebbe dire qualcuno. E' vero. ma ad essi si può
operare con una certa tecnica e facilità: ad esem-
pio sl possono rendere stablll tutte le tensioni. sl
può Ilmitare l'assorbimento e il loro calore di
giunzione ln quanto la loro lnstabllltà dipende
soltanto da questi due lettori.

Come fattori positivi posso dire che un apps-
reechlo a transistor! può essere Impiegato ed usa-

to ovunque poiché ia sue energia dl alimentazione
è ricavata da pile o de accumulatori. ed Il peso
dl uno strumento transistorizzato è molto Inie-
rlore a quello di uno a valvole. Il -Trans/oscl n
che presento. può essere alimentato sia dalla ten~

vsione dl rete che da batterie dl una certa capa-
cità: questo perché sl ha blsogno di una certa
tensione per alimentare ll tubo a raggi catodlci.

Ho parlato tanto. ma qualcuno potrebbe dire: e
me costruire un oscillosoopio non Interesse: e
che mi servirebbe pol? Rispondo: In molte misu-

:I: _,

s SWJ.

Circuito stampato e grsndexzs nstursle e relstivs disposizione dei componenti delle
sezione u Trigger n. l due terminali di sinistra indicati con la sigle + e - dovranno
collegsrsi sl devistore SWZ. Duelll in' buso con -12 +12 el circuito di
zione. mentre I due di destra uno andrà e messe e I'eltro lndluto con ls ciire 9

F W W: _1
113 Hflfi massa

e R29 _
ma v-šlflI-fl 99

limente-
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re che attualmente si fanno in un laboratorio ra-
dio TV od ln privato a scopo sperimentale. non in-
teressa conoscere I'esatto valore assoluto di una
tensione o di una corrente data. quanto esser
sicuri che ll risultato della misura si riferisca
esclusivamente al parametro che sl desidera mi-
suare. Per esempio. che valore ha. in pratica. la
misura. con una precisione dell'1%. dl una ten-
sione di picco. quando incluso in questo valore si
trova anche quello di una tensione di ronzio con
un livello del 10%?

Con i consueti strumenti ad indice: tester
e voltmetri a valvola, è facile incorrere ln que- -70p5 _
preferisce misurare mediante I'oscilloscopio; le
misure eHettuate con I'oscilloscoplo non preten-
dono di dare quella precisione assoluta che può
fornire uno strumento convenzionale. come un
tester. un milliamperometro. un voltmetro a val-
vola. ma piuttosto la SICUREZZA DELLA MISURA
CHE INTERESSA.

Non esiste nessun altro strumento che con-
senta di effettuare un numero dl misure cosl
vasto e cosi vario come l'oscilloscopio. Con es-
so. infatti. si possono misurare tensionl, corren-
ti. tempi di salita. frequenze. slasamenti. percen-
tuale di distorsioni. percentuale di modulazione di
una ponente. ed infine. curve di risposta di am-
plificatori di alta frequenza, dì frequenza inter-
media. dl bassa frequenza.

Perché un oscilloscoplo possa effettuare con
precisione le misure a cui ho accennato sopra. è
necessario che possegga:
- Un amplificatore anche per tensioni continue
- Un attenuatore con scala pretarata con una

buona approssimazione
- Lo schermo del tubo a raggi catodíci piatto
- Un reticolo da porsi davanti allo schermo del

tubo a raggi catodici
- La base dei tempi orizzontale tarata in tempi
- Possibilità di trigger
- Amplificatore orizzontale IX) con fase iden-

tica a quella dell'amplifìcatore verticale (V).
ll tecnico dl laboratorio saprà certamente quan-

to sia importante e necessario che la tensione di
alimentazione di strumenti particolarmente sensi-
bili non abbia delle variazioni sia in tensione che
in frequenza: quindi per evitare errori di misura
in questo osciilografo e stato studiato un alimenv
tatore particolarmente stabile.

L'osclllograto che descrivo si può considerare
un ottimo strumento di misure per ia Bassa Fre-
quenza e per misure ove la frequenza non superi
ll Megaehertz.

Dato il numero limitato dei transistori impiega-
ti ed iI ridotto ingombro dl tutta la parte elet-

Telalo dello stadio a amplificatore orizzon-
tale n. ll circuito stampato i sempre dlee-
gnato a grandezza naturale. l due torl a
sinistra in basso con la sigla X -X vl-
clno a MHZ-19 costituiscono le due uscite
per lo placchette 9-10 dei tubo o raggi
catodici.
I tori 5-6 -X (a destro in bono) andran-
no o collegarsi a SWÀ. mentre il 1 ol mor-
setto ENTRATA X.
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circuito stampato e relativa dlsposlxione del componenti dello stadio BASE DEI
TEMPI (Trigger). il toro indicato con ll numero 2 andra a collegarsi al commutatore
82/5. il numero 3 andrà a collegarsi al piedino 5 del tubo a raggi catodicl. mentre
quello indicato con il numero l al condenaatori collegati a 52/A. I rimanenti Iorl
andranno Invece a conglungoral all'allrnentatore.

irica` per non dare un senso di improporzinne a
tutto l'lnteru complesso, ho Impiegato un tubo
da i pollice. cioè da 3 centimetri di diametroÀ
Cosil tanto per dare Il senso concreto dello
strumento, dirò che il pannello frontale misura
circe 13 centimetri di larghezza. 1D di altezza
e circa 25 dl profondità: queste piccole dlmen›
sioni nascondono pero un apparecchio dalle carat-
teristiche perfette e da un uso. dlrel. da profes-
slonistil

Esaminando lo schema elettrico sl nota. dall'al-
`to' verso ll basso, l'amplitlcatore verticale (V):
l'amplillcatore trlgger; la base del tempi orizzon-
tale: l'amplificatore orizzontale (X) ed Infine, In
alto a destra, il tubo a raggi catodicl con il con-
.vartltore elevatore dl tensione per l'uso a pile
[accumulatore medio] situato In basso a sinistra.

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO

Affinché questa descrizione appaia chiara e sod-
disfacente. a'erà bene trattoria per gruppi dl fun-
zliìnlA i
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Amplificatore verticale:

L'ampliticatore verticale e formato soltanto da
due stadi amplificatori in controfase: questa so-
luzione è adattabile preferibilmente perché con-
sente di ottenere un'ottima stabilita contro le va-
riazioni della temperatura e dei parametri dei tran-
slstorl. All'lngresso dell'ampliflcatore si trova un
partiture di tensione tarato che, eventualmente.
può essere compensato anche In frequenza, nel
modo che cltero più avanti: I'Impedenze dl ingres-
so risulta costante per ciascuna posizione del com-
mutatore ed ha un valore di 1 Megahom, corn~
presa ia sonda inserita nel puntale4 Questo basso
valore di impedenza dl ingresso è più che suffi-
ciente per gli impieghi normali di riparazione, co- -
atruzione. controllo e collaudo di ricevitori ed
amplificatori a translstorl, oltre che ad alcuni sta-
dl oscillatori4 Per I'lmplego del controllo delle ten-
síonl su apparecchi montanti valvole. non ai ha ai-
cun difetto di misura. anche se sl potrebbe irn-
piegare un altro puntale con sonda a Radio Fre-
quenza per alcuni Impieghi tlpicl.

A cause delle tensioni di lavoro relativamente



elevate. le resistenze dl carico del collettore sono
alquanto elevate. In ogni' modo l'empliticatore for-
nisce un'ottlma risposta e quindi un huon gua-
dagno fino alla irequenza di un megahert-z.

Nel circuito d'lngresso dl questo amplificatore
e Inserita una compensazione In corrente conti-
nue tarata per Il valore di zero Volt. per cui. cor-
tocircuitando l'ingresso dell'emplificatore. la linea
dl riferimento della base del tempi sullo schermo
del tubo a raggi catodici rimane al centro dello

schermo. L'amplltlcatore e insensibile alle varie-
zioni di temperatura comprese tra i 10°C ed l
45°C. Quando lo strumento e alimentato con l'ac~
cumulatore. se la tensione di alimentazione do-
vesse diminuire. può darsi che la linea della zero
sullo schermo del tubo a raggi catodl si sposti:
per ovviare a questo inconveniente si prowederà
a regolare il potenziometro contrassegnato VL fi-
no a riportare nelle normali posizioni la linea di
riferimento.

Circuito stampato dello sta-
dio AMPLIFICÀTORE VERTI-
CALE. l due tori posti a si-
nlatra ai due estremi del cir-
cuito e indicati con la lettera
..V- andranno a collegarsi
alle placchette (piedini 6-1)
del tubo a raggi catodlcl. Il
foro con il n! lndri a 51/8

' quello con ll numero 1 a
SW3. Gli altri al circuito di
alimentazione.

Amplificatore del trlgger.
L'eeatto triggering e ottenuto mediante un cir-

cuito trlgger di Schmitt. Questo circuito. come
qualcuno saprà. ha I'lncnnveniente di richie-
dere all`lngreeso tensioni di valore elevato. Per-
tanto, per avere quest'lmpulso trigger dl valore
elevato, si usa un amplilicatore sovrapilotato.
Ogni volta che la somma risultante dal segnale e
dali'lmpulso trigger, sulla base del transistore
AClO7, sorpassa lo zero. la tensione al collettore
di questo transistore cambia. lI fianco di questo
impulso di commutazione viene differenziato ed
applicato alla base dei tempi. A motivo di questo
particolare circuito triggering, il livello dell'impul~
so differenziato viene a dipendere dalla frequen-
za. per cui si rende necessario commutare con-
temporaneamente il condensatore differenziatore
insieme a quelli della base dei tempi orizzontale.
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Generatore della base del tempi orizzontale
La base dei tempi dell'oscllloscopio è formata

da un circuito flip-flop monostabile. che riceve
una reazione aggiuntiva attraverso I'emettitore.
Mediante il potenziometro da 20 Kohm TS. Ii cir-
cuito monosteblle trlgger sl può regolare fino alla
posizione di astablle. ii punto di lavoro ottimo
si trova poco prima della condizione dl funzione-
mento autooscillante.

La tensione a dente di sega viene prelevata dal
condensatore che el trova nel circuito dell'emot-
titore. ll dente dì sega viene portato all'amplitica-
tore orizzontale [Xi . attraverso uno stadio a coilet›

ltore comune, con collettore a massa. Un altro
translstore amplificatore produce una tensione ret-
tangolare ricavate dalla base dei tempi con una
ampiezza di ben 70 Volt. che serve per le regola-
zione della luminosità del tubo a raggi catodici.
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Schema elettrico dell'allmontators per corrente continua. l valori dei relativi com`
ponenti appaiono a peg. 111. Il lettore che volesse realizzare tale alimentatore per
la soia corrente alternata 110 o 220 volt. potra scegliere qualsiasi trasformatore. con
un secondario provvisto di due o più avvolgimenti. importante e ottenere le seguenti
tensioni - 500 volt negativi - 70 volt negativi. e una tensione differenziata 12 volt
negativi e I! volt positivi rispetto alla massa.

Anche qui si richiede un translators che possa
sopportare un valore dl tensione considerevole.

Amplificatore orizzontale (X)
L'amplltìcatore orizzontale (X) è iormato da un

solo stadio In controieae. Questo stadio è dimen-
sionato più o meno come i'analogo stadio dell'am-
plificatore verticale (V). SI deve fare attenzione
che le placchette di defiessione degli assi X ed
V abbiano lo stesso valore dl tensione, In modo
da lmpedlre, sullo schermo del tubo a raggi ee~
todlci'. possibili distorsioni.

Tubo a raggi eatodlei ed alimentazione rete o pile
Per la produzione delle varie tensioni dì ailmen~

tazione degli amplificatorl e del tubo a raggi cato-
dici vengono impiegati due alimentatori, per cui è
possibile adoperare io strumento sia con l'accu~



mulatore che con la rete luce. Owiamente | tra-
sformatori debbono essere fatti awolgere da qual-
che ditta o negozio specializzato. dato che In com-
mercio non si trovano.

La frequenza dl detti trasformatori non e la stes-
sa: quella per la conversione CC/CA deve avere
circa 4|] KHz. l'altra, quella per la rete luce, deve
avere 50 Hz.

Nell'irnpiego ad accumulatore` nel caso questo
inlzlasse a scaricarsi, non soltanto vengono a di-
minuire le tensioni dl alimentazione degli ampllfl-
catorl (e quindi anche i'ampliticazionei. ma diml›
nuisce contemporaneamente anche l'alta tensio-
ne. Questo. che a prima vista potrebbe sembrare
un difetto. in effetti non io e. poiché la sensi-
bilità dl deflesslone dei tubo a raggi catodlcl au~
menta. per cul la diminuzione di amplificazione
degli amplificatori viene alquanto compensata da
questo fatto. Cosi, per una variazione di tensione
del 10% sull'accumulatore. non si ha nessuna
perdita di guadagno o difetto di funzionamento.
il tubo a raggi catodlci impiegato è da 1" (cioe 3
centimetri di diametro) del tipo Philips DG 3-12 A.

Ouesto tubo presenta molti vantaggi rispetto ad
altri dalle analoghe caratteristiche ed Il suo prez-
zo e modico: su di esso sono previsti dei rego-
latori per il - fuoco -. per I'- astlgmatismo -.
per la - luminosità -. contrassegnati rispettivamen-
te con F [1 Megaohml. A [0.5 Megaohm) e H
(5 Megaohm).

Nelle prove di collaudo ho fatto funzionare l'in~
tero complesso sia ad alimentazione dalla rete
luce che con accumulatore: con quest'ultimo [un
tipo da 6 Ah) la tensione su dl esso non ha su~
bito variazioni per undici ore continuative, e le
prestazioni sono risultate molto soddisfacenti. ef-

cP = 15 pF condensatore variùile

HS = MIMO! ohm 1%

Sul puntale d'entrete. dovra essere appli-
cato questo umplice circuito, costituito
da una semplice resistenza e un compen-
setore.

fettuando le controprove con un altro oscillosco¬
pio [R 102 BHH) di elevate caratteristiche (50
MHz per I'Ingresso X e Sil KHz per l'Y).

Dopo aver effettuato la Descrizione del circui-
to, par non dllungarmi oltre a parlare del suo
funzionamento (cosa che occuperebbe una decl-
na dl pagine e che non credo sia poi difficile
da apprendere guardando lo scheme). passo alla

REALIZZAZIONE PRATICA

Come si potra notare vi sono I disegni di più
circuiti stampati: perche questo? Non si poteva
disegnare un unico circuito stampato per I'Intero
montaggio? Ouali sono i punti di riferimento per
aver adottato un circuito su diverse basette'l

A queste domande che molti si porgeranno rl`
spondero In breve: ho realizzato ben 16 modelli
diversi di circuiti stampati. per un montaggio su
una sola basetta. e tutti e sedici si sono dimostra
ti complicati nella realizzazione (disegno della ba-
setta) e montaggio dei componenti (chissa quan~
ti si sarebbero confusi nei montare I componenti
dinanzi a ben 238 fori alquanto rawicinati). Un al-
tro fatto negativo e che si sarebbero dovuti col-
legare i cavetti di filo da vari punti del circuito al
potenziometri dl regolazione, collegamenti per
nulla approvati dal professionisti. Quindi ho adot-
tato il sistema di basette separate e ciascuna mon~
tante i propri potenziometri dl comando e circuito
relativo` In modo che gli stessi potenziometri man-
tengano || circuito al pannello frontale: Inoltre del
semplici collegamenti perpendicolari rendono il
complesso di gradevole realizzazione.

Per quanto concerne il trasformatore dl alimen-
tazione dlro che esso deve essere costituito dal
seguenti avvolgimentl:
PRIMARIO:

2x75 spire 0.3 (Wi)
2x40 spire 0,B.[W2)

SECONDAHIO:
W3 = 36 spire 0,9
W! 120 spire 0.45
W5 685 spire 0.15
Le tensioni al secondario dopo I duplicatorl di

tensione dovranno risultare con II carico accop-
pinto:

daWS = +12 V. e -12 V.
da WÃ = _70 V.
da WS = -500 V.
Le tensioni sono misurate dalla massa. con volt-

metro da 20.000 ohm per Volt.
La batteria da impiegare e costituita da un ac-

cumulatore da 6 Volt. 2 Amper/ora, che fomiece
un'autonomla dl ben 14 o 15 ore continuative dl
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lavoro senza variazioni di tensione su di esso e
sul secondari A.T. .

Per il trasformatore alimentatore dalla rete luce
l dati caratteristici sono l seguenti:
PRIMARIO:

Universale
Potenza 40 Watt
Frequenza 50 Hz

SECONDAHIO:
6.3 V. 1.2 Ampere
35 V. 300 mA
125 V. 5 mA
Entrambi I trasformatori di alimentazione devo-

no essere racchiusi in uno scheme metallico e
sarebbe meglio se avessero tra il primario ed ll
secondario uno schermo elettrostetico; gli awoi-
gimenti sono effettuati lu un nucleo ricavato da
un trasformatore d'usolta BF a valvole in push/
pull da 15 Watt.

l raddrizzatorl impiegati possono essere costi-
tuiti da comuni BY l2iì o BY 127. ma quelli ln<
dicatl nell'elenco dei componenti hanno un costo
più basso e possono essere trovati presso tutti l
negozi di materiale radio tv e specialmente In
quelli che hanno la concessione Philips.

Sconsiglio di sostituire | translstorl. poiché
solo quelli indicati forniscono elevate caratteri-
stiche al complesso e ne garantiscono il sicuro
funzionamento. Per i potenziometrl nulla di stra-
ordinario: tlpl da '[2 Watt a grafite vanno più che
bene; solo quelli per ll Fuoco e I'Astlgmatlamo
devono essere da 1 Watt e sempre a grafite. Le
resistenze devono avere tolleranze del 5%, quel›
le del partiture d'lngresso Y è bene che siano
el 2% (comunque anche el 5% possono andare
bene. dato che I'approsslmazione e relativa alla
frequenza).

Le capacità dovrebbero avere una tolleranza
al massimo dei 10% e un Isolamento non inferiore
al 50 Volt, per quelle impiegate nel circuito
trigger. e di 630 Volt sull'alimentazlonel sempre
a certa.

Gli elettrolitlci sui circuiti da 12 Volt. sia po-
sitivi che negativi. devono avere almeno 25 Volt
d'lsolamento. quelli sul circuito da 70 V. devono
avereiun isolamento di l25 Volt. Inoltre i college-
mentl fra i vari circuiti stampati devono essere
effettuati con del filo uniaezlone da 1 mm. di dia-
metro (quello Impiegato nei cevi di ailmentazio`
ne a sottopiombol. La cassone contenitrice deve
essere di metallo ed Il tubo a raggi catodlcl si
introduce in un cilindro dl alluminio collegato al
masso. In modo da schermarlo; così ll trasforma-
tore dl alimentazione (anzi i trasformatori di all-
mentazìone. per coloro che vogliono servirsi an-
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che deil'ailmentazìone dalla rete luce). deve
essere posto ll più lontano possibile del tubo
con l'awolgimento disposto in modo che il suo
campo mangetlco non influenzi Il tubo e raggi
eatodici. L'Influenza del campo magnetico del tra-
sformatore sul tubo a raggi catodìcl si mostra
come una serie di -esse- a di semlcerchi on-
deggianti e che si muovono verso I'alto o il basso.

Dopo aver saldato i componenti sulle varie ba-
sette` ai dovranno stagnarne tutte le piste di rame
e ricoprirle con una vernice disossidante (verdi-
clon] al fine di rendere ogni conduzione perfetta
e senza l'incontro dl resistenza sul circuito. E'
preferibile che le basette del circuito stampato
siano del tipo a vetronite.

Alle estremità delle basette i vari collegamenti
da effettuare tra esse sono contrassegnati da
numeri; cosi, ad esempio. dovranno essere colle'
gati tra loro tutti i numeri +12 V che si Incon-
treranno con un unico filo unisezione_ tutti i
-12 V. i 10 V. I 36 ecc. Sullo schema elettrico
sono presenti gli stessi numeri al fine di evitare
errori e rendersi conto dei collegamenti.

l transistor (OC 604 S) devono essere muniti
di un'aletta di raffreddamento di alluminio anne-
rito delle dimensioni di 25 cm. quadrati; così ea-
rebbe bene disporre su un'unica striscia di allu~
minio I transistori OC 615 dell'amplllicatore Y.

l commutatori Sl ed 82 sono entrambi del tipo
a 2 VIE 7 POSIZIONI.

COLLÃUDO ED USO PRATICO
DELL'OSCILLOSCOPIO

Effettuato tutto il montaggio ed avuta conferma
dell'esattezza della realizzazione. si accendere lo
strumento mediante l'lnterruttore SJ. A questo
proposito dirò che sara bene. nelle prove di colv
laudo, alimentare l'oscìlioscoplo mediante Ii tra-
eformatore adatto alla rete luce. SI inizieranno a
misurare le tensioni d'uscita dopo I vari circuiti
duplicatori e quadruplicatorl e si dovranno leggere
le tensioni gia citate prima e presenti sullo sche~
me. con un'approsslmazione del 5% sulle ten<
sioni dei 12 Volt e 70 Volt. e dei 2% su quella
del 500 V.

SI porre il commutatore SZ sull'ultima posizione.
che corrisponde al tempo di tO millisecondi. in
modo da pilotare il canale triggering su una fre-
quenza alquanto bassa: mediante il potenziome-
tro contrassegnato TP lo si regalerà per un per-
fetto livello trigger sul tubo. evitando eccessivo
pilotaggio. Si avranno delle Instebilita sulla fre-
quenza orizzontale. ma esse saranno in breve ell-
mlnete mediante la regolazione del potenziometro



contrassegnato TS: col potenziometro 'ZM si rego<
lera l'unlta dei tempi dell'ampliflcetore trigger.
sl fine dl non avere sfasamenti. Il potenziometro
XL serve a regolare la posizione della linea di
riferimento [asse Zi orizzontale.

Con XV sl regola il coefficiente di amplifica-
zione e con XL la compensazione (guadagno
lineare) dello stadio. Nell'ampilficatore ver-
ticale si devono regolare il potenziometro VK per
la regolazione della compensazione (guadagno
lineare): Il potenziometro W per la regolazione
deii'ampliiicazione dello stadio. in modo da avere
una fase di guadagno di segnale tra l'entrata ver-
ticale ed il segnale trlgger; iI potenziometro XL
per una regolazione di posizione del segnale ver-
ticale. ed ancora si hanno, aggiungendo delle
capacita, delle compensazioni alle frequenze sulle
resistenze d'lngreeso del partitore dl tensione
verticale: quindi le resistente Ri. R2. R3. R4. R5.
R6 ed R13 dovranno essere munite ciascuna di un
compensatore collegato In parallelo. della capa-
cità dl 25 pFv

La regolazione di ogni compensatore sarà effet-
tuata fornendo al canale verticale un segnale di
rumore bianco o fruscio e ragolando ciascuno fino
ad ottenere la massima ampiezza sul tubo: quello
posto in parallelo ad R13 *avra essere regolato In
modo tale da fornire il massimo guadagno sia
per il segnale presente sulla posizione dl S1 dl
300 mV che sulla posizione di 100 V.

La resistenza posta nella sonda (Rs) del valore
di 910 Kohm al 2% deve essere munita di un
compensatore in parallelo della capacità dl 15 pF.

Il potenziometro contrassegnato A regola la
figure In modo da fornirla esente da astigmatlsmol
quello contrassegnato con F regola Il fuoco e
quello contrassegnato con H la luminosità.

Sul pannello dell'oscilloscopio dovranno quindi
risultare i seguenti potenziometri. che servono ad
effettuare regolazioni continue, owero a portata
di mano; essi sono: VL. TS. ZM. XL. TP. A. F. H;
ancore si porrenno i seguenti commutatorl: Si.
S2. SS. S4.

Le sonde dovrà essere munita dl cavetto scher-
mato a bassa perdita e capacità. ll polo dl mas-
sa sarà collegato alla cassetta esterna. di metallo,
dello strumento. .

Provveduto alla regolazione dei potenziometri
interni (sostituibili consigliabilmente da trimmer)
contrassegnati con XK. XV. YK, VV e regolati per
quanto e necessario quelli esterni. detti più preci-
samente - di comando v. si sceglierà, mediante iI
commutatore 82, un tempo noto per la base del
tempi. come ad esempio i mS lun millisecondo):
sl porrà S4 sulla posizione dl alternata ed S1 su.

ad esempio. 10 V. di sensibilità verticale. Si iniet-
terù quindi all'entrata verticale una tensione di
6 Voit alternati a 50 Hz. ricavata da un seconda-
rio di un trasformatore da campanelli o per l'ac-
censlone del filamenti delle valvole. e si dovrà
notare sullo schermo dei tubo a raggi catodici
un'onda sinusoldale il cui periodo di t secondo
sarà caratterizzato da un'nnda varlata dl 50 volte
di posizione: dato però che il tempo scelto è di
1 mS. la variazione notata sare di 1/360 mlllesimo
per 50 e quindi sl noterà appena una variazione e
mezza. più o meno come indicato ln figura 1a.

CONCLUSIONE
In apparenza lo strumento. forse. puo sem-

brare dedicato solo a quella parte di persone che
abbiano una certa specializzazione in materia: ciù
invece non è vero. poiché tutta ia realizzazione e
aiutata da tutte quelle parti e quelle nozioni
descritte in modo tale da rendere il lavoro sia dl
concepimento dello schema. che dl montaggio e
collaudo finale il più semplice e affascinante pos-
sibile. al fine di dare un risultato più che posi-
tivo, anzi positlvlssimoi

FUNZIONE DEI COMANDI
SW1 = tensione CC o CA ln entrata al canale V
SWZ = Rotazione dI fase positiva o negativa
SW3 Sincronizz. trlgger interna od esterna
SW4 = Entrata orizzontale interna od estems
Si = Partitore di tensione con I seguenti valori:

100 rnV: 300 mV; 1 V: 3 V; 10 V: 30 V:
100 V.

82 = Tempi per la base del tempi per i seg.
valori: 0.01 ms: 0.03 ms; 0.1 ma: 0.3 ms:
1 ms; 3 ma; 10 ma.

83 = Interruttore di alimentazione e scelta dl
essa: Alimentaz. rete l Spento / Alimentaz.
accumul. -

Potanziomatrl:
P 5 = Canale verticale. regolazione di posi-

zione [VU
P 6 = Scelta del livello trigger [TPl
P 1 = Regolazione della stabilite del trigger (TS)
P 8 = Regolazione unita del tempi [ZMI
P 9 = Regolazione di posizione del canale X (XL)
Pil) = Luminosità (M)
P11 = Fuoco (F)
P12 = Aatlgmatlsmo (A)

Per ulteriori delucidazioni, Il lettore potra
rivolgersi direttamente al sig. cielo Ro-
berto - via NJ'. Porcelll. n. 11| - Napoli
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BI = 4.700 ohm 1 watt
112 _ 2.100 ohm 'In watt
R3 = 1.000 ohm 'lx watt
R4 = 2.200 ohm trlmmor o potonziomatro
115 = 1.000 ohm 'la watt
R6 = 4.100 ohm 1 wltt
R7 z 2.100 ohm 'la Will
R0 = 1.000 ohm '/¦ watt
HS = 1.000 ohm 'la watt
i110 = 2.200 ohm trimmer o potenziometro
01 = 1.000 mF. elettrolitlco 35/40 volt lavoro
CZ 50 mF. olettrolitico 35/40 volt lavoro
C! = 1.000 mF. olettrolitico 35/40 volt lavoro

“04 = 50 mF. eiettrolitico 35/40 vult lavoro
R81 = quattro diodi al silicio da 50 volt 1 ampor oppure un roddriz-

utore l ponte tipo BV159/50 della GE. oppure ISO/01.000
dalla AEG.

D21 . DZZ . 023 . 024 = diodi :ener da 6.8 volt 'la watt
061-062 = diodi Il germania 0A95 o litri similari
'I'R1 = tranailtor ll alliclo PNP tipo ZN2905 - BFVSI o almllari
TRI = transistor al sllloio NPN tipo 2N1711 o similari
TR! = tranaiator Il silicio NPN tlpo 2N1711 o similari
TM = tramiltor al silicio NPN tlpo 2N1711 u similari
TRS : translator al silicio PNF tipo 2N2905- BFYSA o similari
'l'06 = transistor al silicio PNP tipo “2905- BFV64 o similari
Tt = trulormatore i llimentlzìone da 25 watt circa con prlmario

univorulo o con tm secondario 251-25 volt 0.5 amper
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Uno speciale alimentatore studiato per alimentare tutti
quei circuiti integrati che richiedono una tensione .posi-
tiva ed una negativa rispetto alla massa. `

ALIMENTATORE a duplice U
Esistono molti circuiti integrati (vedi ad esem-

pio l'uA. 709 utilizzato per il generatore di onde
quadre) che richiedono. per la loro alimentazione.
una tensione differenziata.
Se tali integrati vengono utilizzati saltuariamente
per brevi esperienze. la soluzione più economica
sarebbe quella di alimentari! utilizzando due
pile: nel caso si intendano invece realizzare
progetti per uso continuo. le plie, oltre a risul-
tare poco economiche. potrebbero creare degli ln-
convenienti: ad esempio. una si potrebbe esaurire
prima deli'altra. ed inoltre. se le tensioni richieste
dovessero risultare di valori particolari (ad es4
842-15 voli). con l'uso di tali pile sarebbe alquan-
to complicato riuscire ad ottenere questi valori.

Quindi. in ogni caso. soltanto un alimentatore
stabilizzato regolabile potrà offrirci la garanzia di
farci ottenere dalle due uscite non solo due ten-
sioni perfettamente analoghe. ma anche di poter
riuscire a prelevare le tensionl più disparate! [ad
se. 85-95- 10- 11 volt).

Il progetto che qui presentiamo e stato appunto
studiato per tale scopo. cioè poter offrire, con una

semplice rotazione di potenziamento. due tensioni
che possano essere variate da 1 a 25 volt, una
positiva e l'altra negativa rispetto alla massa.

Ouesto progetto non solo puo servire allo scopo
sopra indicato (alimentare integrati con due ten-
sioni opposte ma simmetricamente analoghe). ma
può essere utilizzato anche per alimentare circuiti
transistorlzlati comuni.

Avremo cosi un doppio alimentatore: da un ter-
minale ci sarà la possibilità di prelevare una tenA
sione positiva rispetto alla massa. e dall'altro una
negativa Inoltre. se avremo l'accortezza di tenere
i due potenziometri (RA-R10] separati. potremo
prelevare da un terminale una tensione. ad esem-
pio. dl 9 volt e dall'altro una tensione dl 7 o
25 volt. senza che queste si influenzlno recipro-
camente.

SCHEMA ELETTRICO

In Flg. 1 possiamo vedere io schema completo
deli'allmentatore ad uscita differenziata.

ll trasformatore Ti. della potenza di circa 25
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Flg. 2 Dlyegno a grandezxa naturale del circuito stampato per la rea-
llfllllone dell'allmentatore ad uecita differenziata. 'l'ala circuito può
Imre richiesto alla nostra redazione al prezzo di L. 650 più apaaa
postali.

Watt. e provvisto di un secondario con presa cen-
trale. capace di erogare 50 volt 0.5 amper; avremo
cioe due estremi che, rispetto alla presa centrale
[che costituisce la MASSA). dìsporranno ein~
golarmente di 25 volti'

Questi due estremi verranno collegati ad un
ponte di diodi capace di sopportare un massimo
dl 50 volt [oppure ad un raddrizzatore a ponte).
dal quale preieveremo dal terminale positivo la
tensione che verrà poi stabilizzata tramite TRi-
TRZ-TRS. mentre dal terminale negativo la tensio-
ne che verra stabilizzata da TFid-THS-TRS.

II transistor TRI della sezione che erogherà la
tensione positiva dovrà essere un PNP al silicio.
e per tale translator noi consigliamo i tipi 2N2905-
2N2904-BFV64 o altri equivalenti. mentre gli altri
due. e cioè TR? e TFl3. saranno dei comuni NPN
al silicio tipo 2Ni1t1 o equivalenti

Per la sezione che dovra erogare la tensione ne-
gativa. TFii dovrà risultare un NPN e a tale scopo
potremo impiegare sempre un 2Ni711. mentre per
TRS e TRE useremo del PNP` quali i 2N2905
2N2904~BFV64 o equivalenti,
I diodi zener DZt-DZZ-DZJ-DU, impiegati in
questo schema. sono tutti da 6.8 volt V. gli watt.
mentre 061-062 sono dei comuni diodi ai germo-
nio tipo OA95›

Come gi'a abbiamo precisato. ruotando i due po-
tenziometrl RJ-Rto la tensione di alimentazione
in uscita può variare da un minimo di 7 volt ad
un massimo di 25 volt.

Se tale alimentatore serve unicamente per I'ali-
mentazlone di uno strumento di misura. HI
ed R10 possono essere costituiti da due trim-
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Tutti i transistor impiegati in que-
ato alimentatore hanno i terminali
disposti come vadaal in diaegno.
In iase di montaggio occorrera aol~
tanto lare attenzione a non confon-
dere í transistor NPN con quelli di
tipo PNP.

mer che verranno regolati una volta per sempre
sulla tensione d'uscita desiderata. Se invece rea-
lizzerete tale alimentatore per i vostri collaudi.
allora sarà consigliabile un potenziometro dop›
pio. o ancor meglio. due separati. per poter
aumentare le possibilità d'lmpiegu del suddetto
alimentatore. -

REALlZZAZIONE PRATICA

Se volete realizzare questo progetto come noi lo
abbiamo realizzato nel nostro laboratorio, potrete
montare il tutto sul circuito stampato che pre-
sentiamo a grandezza naturale in Flgt 2.

Tale circuito e disponibile già inciso e per ri~
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chiederlo sara sufficiente indicare il numero del
modello: EL 63.

In iig. 3 e visibile la disposizione del componenti
su tale circuito. Si puo notare che come radulrlz`
zatore non abbiamo utilizzato quattro diodi. in
quanto esistono dei ponti miniaturizzati dl costo
analogo (se non inferiore). capaci di raddrizzare
tensioni che vanno fino a 100 volt su 0.5 amper.
ed inoltre occupano poco spazio e sono iscill da
collegareÀ

Sulla basetta. ovviamente. non abbiamo applica-
to il trasformatore. in quanto non possiamo pre-
vedere Ie dimensioni di quello che iI lettore userà;
questo punto sara comunque facilmente risolvi-
bile. poiché. se il tutto verrà racchiuso entro una
scatola o mobiletto metallico. avremo le possibi-
lità dl collocare il trasformatore ed il circuito
stampato nella posizione che lo spazio disponibile
cl permetterà.
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Sul circuito siampato abbiamo infine applicato,
per variare la tensione in uscita. due trimmer. che.
volendo, ii lettore potrà anche sostituire con dei
potenziometri: earà sufficiente prelevare dalla ba-
setta del circuito stampato. In cui noi abbiamo col-
loceto i trimmer. tre fill. eliminare i trimmer stes-
si e congiungere quindi le estremità dei fili ai tre
terminali dei potenziometro.

Durante il montaggio si dovrà. come al solito.
lare attenzione alla polarità del diodi. al terminali
del transistor ed alla polarità del condensatori
elettrolitlci.

E' inoltre consigliabile munire di due alette di
raffreddamento. del tipo a rosetta. i translstnr
TM e TR5.
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UN semplice PRUVATRANSISTUR
Il prova translator a un apparecchio utilissimo

in ogni laboratorio e per ogni dilettante.
Prima di inserire un semiconduttore In un pro-

getta in via di realizzazione pratlca. è sempre Ine-
gllo provare lu aua efficienza, sia easo aurplua o
nuovo. in quanto alle volte. anche componenti ap-
pena uscitl dalle fabbriche. possono presentare
difetti - congenlti - che li mettono nella impassi-
bllltà dl funzionare. Senza parlare poi della possi-
bilita di determinare l'efficlenza dl semicondut-
tori di ricupero. prelevati da apparecchi usati o

aemlrovinati prima di buttare vla tutto pensando
che ormai - non c'è più niente da fara -4 Del reato
II progetto che ora 'descrlvlamol pur non essendo
paragonabile ai provatranaistor professionali o im-
piegati nella fabbriche di semiconduttori. oltre ad
essere economico e di sicuro funzlonamento. è di
uso immediato. cioè non necessita di particolari
messe a punto. Infatti uno dei pregi maggiori di
questo lnuaitato-tlpo di tester è appunto I'imme-
diatezza del controllo che ai può operare sul com-
ponente alettronlco; è sufficiente Inserire Il tran-
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sister nel suo zoccoietto. [badando bene a non
sbagliare nel collocare i terminali e a non confon-
dere i PNP con gli NPN) e spostare il commuta-
tore corrispondente: se il semiconduttore è etil-
clente attraverso l'altoparlante In dotazione all'ap`
parecchio ai sentirà un caratteristico -toc-toc -.

Oulndi niente indici che si spostano au costosi
e delicati microamperometri. niente calcoli dl cor-
rente dl collettore. niente tarature: un suono chia-
ramente udlbile vi indicherà. senza possibilità dl
errore. se Il transistor e buono o da gettare` E'
vero che si puo provare l'eHicienza di un semi-
conduttore misurando la resistenza tra le giunzio-
nl base-coliettore e base-emettltore. ma e un pro<
cedimento alquanto macchlnoso. e dati gli alti va-
lori ohmici in gioco non si riesce mai a determi~
nare esattamente ia resistenza: inoltre. per quan-
to questo metodo possa risultare efficace. si trat-
te pur sempre di un sistema - statico I. con tutti
I difetti che ne comporta: molta pazienza da parte
dello sperimentatore. consultazione dl tabelle per
trovare le caratteristiche salienti del transistor ed
Infine. tanta attenzione.

COMPONENTI

rm = null-Im mslm: dl Il' III'II (A3121-
acm) ›
'I'RZ = Oualslui transistor di DI' 'Il'
Actzal
m = saouo ehm 1/2 wm
01 Elettrolitico 25 mF 12 vi
Si-SZ _ Doppio deviatore per I IN!
53-84 Doppio deviatnre per gli NP."
SS Interruttore monopolm
Due :occolstti porta transistor; minuteri- vlìe.
I albplrhnte da 8 ohm

Di contro. questo apparecchio dà una misure
del tutto ~ dinamica ~. cioe indica chiaramente se
ìi semiconduttore funziona o no; una prove più
lampante suii'etflclenza di qualcosa non sl pub
averel

Il funzionamento del circuito è alquanto sempli-
ce: infatti. come si puo vedere dallo schema elet-
trico. dando tensione all'apparato Il condensatore
elettrolitico Ci sl carica ilnché non entra In con-
duzlone YRI. Questo transistor scarica la tensione
del condensatore sulla bobina dell'altoparlante
che produce un caratteristico rumore; pol. le con
dizioni primitive sl rlpresentano e II ciclo ricomin-
cla. ll lasso dl tempo tra due -toc- successivi
dipende. oltre che dal valore di Fil. anche dalla
capacita dl Ci. i

Tanto più grande sara la capacita. tanto più In-
tervailatl saranno i segnali emessi dall'altoparlan-
te; quindi. a tutto vantaggio deli'lmmedlstezza del-
l'indicazione. è bene usare per C1 ii valore Indi-
cata o perlomeno una capacità non troppo dis-
simile.

il circuito elettrico presenta una ben determi-
nata caratteristica che viene usata proprio per Im-
piegarlo come provatranslstor: l semiconduttori
usati. un'NPN e un PNP, non sono assolute
mente critici. cioè qualsiasi tipo si usi. sia
esso al silicio o al germania. l'apparecchio funzio-
nerà sempre. A questo punto, data l'assoluta non
crticità dei conduttori che si possono usare nel
complesso. viene naturale intuire che l'apparec-
chietto può essere usato come provatransistor.

Per mezzo dl un doppio deviatore. si dlslnserl-
sce ll transistor originario e sl inserisce quello da
provare già inserito nello zoccoletto: se il semi~
conduttore e efficiente. subito si riprodurranno i
caratteristici suoni all'altoparlante.

A questo punto non vi saranno più dubbi di sor-
ta. e si potra tranquillamente Impiegare il compo-
nente per un progetto o rlporlo ln attesa di uaarv
lo. Sta proprio qui il grande vantaggio di questo
tester: I'assoluta sicurezza del dato fornito.

Naturalmente gli zoccoiettl dovranno essere
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due. come pure I doppi deviatori: uno per l tran-
sister PNP e uno per gli NPN. Facciamo ora un
esempio pratico: ammettlamo di voler provare la
efficienza di un NPN al silicio, per esempio un
BC 148. Nello schema elettrico. ll doppio devia-
tore 8-3 S-li relativo al translator TH1. è in posi-
zione di - riposo -. cioè collegato al semicondut-
tore S-J 8-4 relativo al transistor TR2. è in posi-
zione di -prova -. Sl inserisce Il transistor In
prova nella boccole contrassegnata - NPN provo -.
poi si sposta II doppio deviatore Si-SZ su TFli e si
da corrente al complesso tramite i'interruttore
8-5: se il componente e efficiente. assolvere alle
funzioni descritte; quindi. a TR1 e all'altoparlante
giungere tensione provocando ll caratteristico suo<
noA Lo stesso si dica per I PNP dove ll translator
sostituito sara. questa volta, THG,

Qualsiasi tipo di semiconduttore al germania o
al silicio4 di bassa o di alta potenza, può essere
giudicato da questo insolito anallzzetore.

I componenti elettronici sono dawero pochi.
tanto che non e conveniente impiegare ii circuito
stampato: basterà una basetta a otto contatti fis-
sata all`interno dl un contenitore di plastica o di
metallo. l due doppi deviatorl verranno fissati
nella parte superiore del contenitore. e vicino ad
essi si applicheranno I due zoccolettl. forzandoli
semplicemente dentro a un foro leggermente più
stretto delle loro dimensioni. E' bene contrasse-

gnare chiaramente quell sono i deviatori a le boc-
cole corrispondenti al PNP e agli NPN. questo ai
fine di evitare spiacevoli errori che porterebbero
a dubbi sull'efficienza o meno del transistor in
prova.
'"` Per altoparlante 'si puo usare qualsiasi tipo di
diffusore per radio a transistor: nel prototipo e
stato impiegato un Sony surplus avente un dla-
metro di iii cm.. con ottimi risultati` in quanto
I'Impedenza non e critica4

E' bene pero orientarsi su diffusori con potenza
che si aggira sul 400mW. in quanto la potenza del-
l'osclllatore non e tale da pilotare altoparlanti di
maggiori dimensioni. Questo verrà fissato Interna-
mente a uno dei lati della scatola preventivamen-
te forato per facilitare I'uscita del suono.

Usando Il tester in laboratorio. sarà molto più
economico evitare di impiegare una pila per la
alimentazione dell'apparecchlo. A questo scopo aa-
rà sufficiente un semplicissimo alimentatore. in
grado di erogare 6-9 volt. SI potrà lmpiegare un
trasformatore da 1045 Watt. un diodo o un ponte
di diodi. per raddrizzare la tensione. e un elettro-
litico da 300-500 mF. per livellare l'onda pulsante.

E' importante notare che. la tensione di lavoro
del condensatore Ci, dovrà essere sempre leg~
germente superiore e quella di alimentazione. que-
sto per evitare di mettere fuori uso ll conden-
satore.

i :IllßLOllllllll+.

TUTTO L'OCCOHRENTE
'EH I GIRCUI'II STAMPA'I'I
confezione da 1/2 litro per bottiglia
soluzione DECAPAGGIO L 200
soluz. PERCLORURO FERHIOO L. 400
soluzione ACCELERANTE I.. 300
spese postali per pacco L. 500

confezione da i litro per bottiglia
soluzione DECAPAGGIO L 300
soluz. PEHCLORURO FERRIOO L. 150
soluzione ACCELERANTE L. 570
spese postali per pacco L. 600

1 bottiglia INCHIOSTRO
PROTEITIVO L. 300
Le ordinazioni dei prodotti chimici ne-
cessari alla preparazione del circuiti
stampati debbono essere Indirizzate
alla Rivista NUOVA ELEI'I'RONICA via
Cracovia 21 BOLOGNA.
Provvederemo noi a farvell inviare. al
prezzi sopra indicati. direttamente del
produttore ai vostro domicilio.
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CARATTERISTICHE:

Alimentazione con negl-
tivo I qI da I! I ß
V.o.c.
Potenza d'usoliI 22 W dl
picco (11 efficaci).
Impedenza d'uscitl dI
3,5 I 16 ohm.
Sensibilità prefissato per
m. potenza d'uscitI I
60 mv su 100 Kohm.
RilpostI In froquom
20 + 60000 H! i 1,5 dl.
Distorsione < 0,5%.
Protezione contro la |n~
versioni dl polarifi.
Impiego 1 circuito into-
nto e 2 transistor: e-
sterni per un totIIo di
le umiconduttori. Dl-
menoiorni: 90x53x25 mm.

Nuovissimo amplificatore per alta fedeltà a clrl
culto integrato che si affianca agli altri già
affermati modelli con potenze superiori. Grazie
all'adozlone dei circuiti Integrati ed alla coppia
di translators complementari, si è riusciti ad
ottenere prestazioni dl notevole rilievo. quali
banda passante e potenza dl uscita. pur oon~
tenendo al massimo le dimensioni di ingombro
che, compreso l'abhondante radiatore. non eu-
perano | 120 cm)A Un'altra notevole caratteri-
stica di questa nostra ultima realizzazione con›
alata nella notevole elasticità di impiego che
permette all'amplificatore di funzionare in un
ampio intervallo dl tensioni dl alimentazione:
queste combinate alle diverse impedenze dl ca-
rico applicabili sull'uscita. permettono di otte<
nere con continuità tutta la gamma di potenze
che il Mark 20 è in grado di fornire. Grazie ella

Milioni m. Pagornnnti I mono voglio punt-ln o
tramite nostre emtn corrente portalo numero a/iuiil.
Non || accettano uugnl di etc. bancario.
ref pmmmi .nricipurl magnum di L. :su l In
ann-nanna mmlørm ai L. son w un mi .nÀ

MONTATO e COLLAU DATO

AMPLIFICATORE HIFI MARK 20

L. 6.800 old.

stabilizzazione automatica della corrente dl rl-
poso. non necessita dl alcuna taratura ai varia-
re della tensione di alimentazione. Trova i suoi
impieghi principali In Impianti alta fedeltà ste
reo e monofonlci in unione ad un preamplifice-
tore tipo PE 2, con caratteristiche superiori alle
norme DIN 45500 per l'Hi-Fl.

Si presta egregiamente ad essere usato on~
che come modulatore. `sia in Impianti fissi che
portatili. senza bisogno di preampliflcazlone. In
collegamento diretto ad un microfono plezo-
elettrico o dinamico, grazie alla sensibilità va-
riabileÀ Può essere collegato direttamente ed
un giradischi con testina plezoelettritxt` Inter-
ponendo il relativo circuito di controllo del
toni. Per renderne più sicuro l'implego, io ab-
biamo protetto contro le inversioni dl polarità
sull'allmentazione.

Conellllonltl:
RENII ANTONIO Hfll BltfllII - VII 'cgil' SI
HOBBY CENTER DID IAIMA - VII Tor-Ill, I
DI SALVATORE L GgLOMIINI “In Gillflvl r 'Il l'IIIloll. 101
c.l.T.V. DI ALLEGI IMI. Torino - Emo Il. Umm J'
OP'O SALVATORE mi Orlallno - VII cofllllri I
IAOLETTI FEIIIEITO ` 501m Firm - VII II hm mi'

Richiedete il nuovo catalogo edizione 1971 inviando L. 200 in francobolli
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MOBILE
AGUSTIGU
ANGOLARE
Per rieolvoro perfettamente i problemi delle spazio
e doll'audiziono amo

Chiunque abbia costruito un apparecchio «ste-
reo», avrà certamente incontrato delle difficoltà
di spazio nonché di estetica e causa delle casse
acustiche.

Chi di voi non si è sentito dire più e più volte
della madre o delle moglie. cioè da espertisslme
intenditrici di estetica domestica, che le «casset-
te» stoneno con l'arredamento della stanza.

Dovete - convenire che queste asserzioní
femminili non sono del tutto infondate, perché è
chiaro che une cassa acustica costruita a forma di
parallelepipedo, occupa molto spazio e crea per-
ciò problemi di collocazione.

Cluindi se il mobiletto. invece dl essere a forma
di parallelepipedo fosse un prisma avente per be-
se un trapezio i cui prolungamenti dei lati oblioui
Iormassero un angolo di 90"Y potrebbe essere col-
locato negli angoli delle stanza, che di rado ven-
gono presi in considerazione negli arredamenti,
coi risultato di ottenere, oltre ad una migliore
estetica, un'ottime acustica più gradevole e fede›
le. per la disposizione appunto del fronte sonoro
che risulterà inclinato di 45° rispetto alle pareti.

Questa «cassetta n, come potete notare nella
figura, è un diffusore prismatíco a base esage-
nele con un angolo di 90° tagliato però a 15 oenti-
metri dal venice. per permettere l'incastro nelle
pareti ma non 'perfettamente nell'angolo. Cioè,
la parte del prisma che guarda l'angolo deve ri›
menere ad una distanze di 15 centimetri delle co-
stole dell'angolo delle due pareti.

Posteriormente infatti, come ho detto, il mo-
bile non aderisce perfettamente al diedro, forma-
to dalle due pareti, ma lascia uno spazio di circa
15 'centimetri, proprio in corrispondenze di una
fessura vertìcale che corre longitudinalmente al
mobile ed ha una larghezza di cm. 2,5.

Di qui escono le onde posteriori del cono rim-
balzando contro il muro e unendosi in fase perfet4
ta con quelle anteriori. rafforzandole quindi d'in-
tensità.

m. m

Il
e
›
4
i
k

Come li presenta anteriormente il mobile
descrltto in questo articolo. sltueto in un
angolo.

ll mobile visto posteriormente. Si noti la
feuurl verti lle che scorre longltudlnll-

. large 2.5 cm.



REALIZZAZIONE PRATICA

ll materiale sarà costituito da panforte di 1,5
centimetri di spessore, che sera tagliato seguendo
le misure riportate sul disegno.

Le parti anteriore e laterali, andranno ricoperte
di tele, mentre la parte superiore sarà più indica-
to, impiallaciarla con legno pregiato di vostro gu-
sto o secondo l'an'edamento, La base stando a
contatto col pavimento ed essendo nascosta alla
vista, potremo semplicemente lasciarla grezza.

Si comincerà iI montaggio dalla base, vi si fis-
seranno sopra le pareti laterali e frontale, già prov-
viste di fori per l'inserimento dell'altoperlante.

Queste ultime pareti, andranno ulteriormente
rinforzata con listelli in legno, eventi la sezione
di almeno 4 centimetri quadrati, che andranno
incollati e awitati alle basi, sagomandone oppor›
tunamente le estremità come si può notare nella
figure.

Si potrà dotare la cassetta di un filtro cross-
over, come quello presentato nel n. 10 della no-
stra rivista (Agosto 1970), al fine di migliorare la
separazione e quindi la diffusione, tramite i due
altoparlanti, delle diverse frequenze.

La pareti laterali, le altre due pareti di fondo e le
due basi del mobile, andranno ricoperte con uno
strato (6-7 centimetri) di lane di vetro..

Fatto ciò, dopo aver fissato il coperchio con due
listelli che saranno ricoperti della tela, si incolle-
ranno nel posto previsto, i due blocchetti di legno
che sosterranno la bacchetta alla quale andrà ap-
plicata la tela, tela che e reperibile in qualsiasi
negozio di materiali radio-elettrici; la sceglierete
naturalmente di vostro gusto,

Dopo aver compiuto alcuni piccoli lavori di rifi-
nitura. il vostro mobile sarà pronto e potrà degna-
mente figurare nel locale dove'serà posto, senza
stonare con l'armonía dell'arredamento della
Slñfllfl .

In elto - Dlmenslonl della bue e parete
euperlore del mobile.
DI lato - Pannello frontale del rnohlle con
le misure necueerle per I forl del due ll-
tuparlentl, beeel e medi. e tweeter.
In beeeo - I due estremi delle tele che
rlcoprlre Il pennello frontale risulteranno
fieeeti eul due rlghelll poeti el due Ietl
come vodui nel vari dleegnl.

png4 12!!



Generatore wobulato lG-52 E

Copra um gamme dl 3.6 l 220 MH:
Generatore di march. quorum

Impedenza d'uscita: Suohm all'eatremlr'a del cavo
- Esplorazione: variazione continua da 0 a 4 MHz
o da 0 a 42 MHz secondo la frequenza utilizzata
- Generatore di marche quarzato: 4.5 MHz e
armoniche - Generatore di marche variabile: dn
19 MHz a 60 MHz con fondamentale da 57 a
180 MHz con armoniche - Marche esterne ~ Allo-
nuatori: commutatori e vernierl separati per al-

unl convegni. del enim
SCHLUMBERGEH

tenuore la lenslone dl esplorazione e le murali:
- Comroiln dl fase

Sul nuovo catalogo Heathkii 1971 iro-
verete Idee e strumenti nuovi per Voi
e per il Vostro Laboratorio.

Per ordini e Informazioni rivolgetevi a:

Schlumbarger Italiana S.p.A.
Sezione Heathkit
Lungoievere delle Vittoria n. 5
cap 00195 ROMA
Tel. 311.598
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lG-52 E In kii t. 10.500 1110110810 Lil. 100.000

Generatore alta frequenza: IG-102 E

Gomme di iraquenze in E bande: banda A: da 100 K_i|z
a 320 KHz. banda B: da 310 KHz a 1.1 MHz. banda C:
da l MHz a 3.2 MH:l banda D: da 3.1 MHz a 11 MHz`
banda E: da 10 MH: a 32 MHz, banda F: da 32 MHz u
110 MHz › Armoniche calibrare da 100 a 220 MHz - Pre-
cisione: 2% › Tensione d'usclra: 100 mV/SO ohm per ll
:10% - Umzim BF 10 V a vuoto

CJ'. 6130 - 00195 ROMA

Nome e cognome .

Via .. iiiiiiiiiiiii
c.a.p.
VOGLIATE INVIARMI IL NUOVO CATALOGO
HEATHKIT 1971 Nas/2

F scHLuMaEnGEn ITALIANA s.pA.
l
l
l
l
l
l
l_



AMPuHcAmRE
da 100 wattä
per
cHlTARRA

Ai chitarristi proponiamo, questo mese. un amplificatore
transistorizzato capace di erogare una potenza di circa
100 Watt che potra, con una semplice modifica. essere
ridotta a soli 50 Watt.

Non tutti coloro che ci richiedono schemi di
amplificatori dl BF sono cultori d'alta fedeltà: sl
prendano. ed esempio. gli appassionati di chitarra
elettrica: a costoro non Interesse che la banda
passante dell'ampiillcatore desiderato raggiunga e
superi i 15.000 hertz. In quanto la nota più acuta
di qualsiasi chitarra non raggiunge tali limiti.
Essi desiderano. Invece. che l'ampliflcstore ero-
ghl. In uscita, potenze elevate sull'ordlne del
60/100 Watt. i.'amp|iiicatt›rrs` ovviamente4 sarà
monocanale e l'impedenza d'entrata non dovrà
risultare adatta ai comuni pick-up plezoelettrlci,
bensi alle testine magnetiche applicate alla chl-
tarra. L'ampllficatore deve possedere delle csrat-.
terietiche ben definite. adatte alle esigenze di
una chitarra e non di un pick-up: quindi deve poter
amplificare senza distorsione tutto lo spettro di
frequenze coperto dal suono della chitarra. deve
avere elevata potenza4 disporre dl efficaci con-
trolli dl tono e null'altro. in quanto gliaccessori
supplementari: distorsori, ua-ua, rlverberi ecc
sono circuiti che vanno applicati a parte. tra chi-
tarra e preampllilcatore.

Lo schema che proponiamo è costituito: da uno
stadio preampllllcatore. composto da due transl-
stor 56107 ed un integrato TAABGi; da uno stadio
pilota e finale composto da tre transistor al silicio
FNP tipo BFY84 (transistor della SGS] più due
NPN tipo 2N1711 o quattro 2N3055 finali di potenza
collegati e due a due in parallelo.

Lo stadio finale. volendo` potra essere utiliz-
zato anche per impianti stereo; per questo lo ab~

biamo disegnato separatamente dal praamplltlce-
tore. ln modo da dare la possibilità al lettore di
Inserire In sua vece lo stadio preampllflcatore
con l'lntegrato CA3052 che è apparso a pag. 1075
sul n. 14 di Nuova Elettronica. A

Inoltre è possibile. nello stadiol finale. Imple-
gare due soli 2N3055 anziché quattro. riducendo
cosi la potenze in uscita da 100 Watt a soli
50 Watt.

SCHEMA ELETTRICO DEL PREAMPLIFICATORE
In tig. i è visibile lo schema del preamplliica-

tore da nel studiato per i pick-up magnetici delle
chitarre elettriche. ll segnale prelevato dalla chi-
tarra elettrica verra inserito nei terminali di en-
trata per essere preampliiicato dai due transistor
TR1 e TR2 che` come abbiamo già accennato. sono
due comuni 50107. li trimmer Fii. che troviamo
in parallelo all'entrata. e indispensabile per modi-
ficare la sensibilità del segnale, onde evitare che
al massimo volume l'ampliflcatore distorca.

Tale trimmer potrebbe anche essere omesso
ma. tenendo presente che esistono pick-up me-
gneticl con sensibilità notevolmente diversa. è
consigliabile lasciarlo inserito, così da adattarlo
volta per volta al tipo di pick-up impiegate, onde
avere la certezza che sulla basa di TR1 un segnale
non possa mal avere ampiezza tale da saturarlo.

Quando Hi presenta la sua massima resistenza.
cioè 1.000 ohm, per saturare lo stadio preampllll-
catore è sufficiente un segnale dl circa 15 rnllll-
volt; riducendo il valore di R1, sl può arrivare ad
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FREQUENZA IN HERTZ.

mmmaooowsooonooolooool "00°mlooosooosooo'rooosoool ßooolsooo

TAMBURO

TROMBA

cHnARRA

's ì

vlouNo
dm

SASSO FONO

VOCE DONNA

VOCE UOMO

cchlu dei can'Jk ore | ..i

y orecchio umano
_ì

O . radio AM standard
_a'.- HE FM e HLFI

In .ho - Da quam diam-mm- paul-mn
lbbllìn quali mm la fiequsnze Inilllm. 3 6
ø massimi rlproduclblll dal più commi
Mmlntl mulicali, compresa quolls ddl.
mi umane dl uomo e don In basso. 2
nello stella diagramma. po lmo vcùr. 1
II lampo utlle ad usura upulo dull'ane-
ehlo di un una e da quello umlm. i quel- a
In rlproduclhlln dl una comune radio All
md' d' 'm 'mmm I" m' ° d- 'n Disposizione dll unnínnll doll'lnhgutø
"Dimm" "I'H' TAABM vlsfl dal lato In cul luorlacom

dalla zoccolo.
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l quattro transistor ilnall di potenza ver-
ranno lissati tutti sopra ad una abhow
dante alette dl raffreddamento. onde per-
mettere una iaoile dissipazione del calo-
re generato. Tale alette potrà essere ila-
uta posteriormente al telaio dsll'empll-
ticatoro. o sul retro del mobile.
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Inserire. In entrate. segnali con ampiezza anche
superiore al 100 milllvolt senza che In uscita
risulti presente alcune forma dl distorsione. quindi
tale preampliilcatore può benissimo assolvere le
sue funzioni anche con pick-up a bassissima sen-
sibilità

Il segnale preampllílcato. prima dl raggiungere
l'entrata dell'integrato TAADöi. viene regolato dl
tonalità tramite l potenziometri R11 ed H13 e
dosato in ampiezza dal potenziometro di vo<
lume R15. _

Il segnale amplificato TAABGI viene prelevato
dal piedino 1 ed applicato all'entrata dello stadio
finale di potenza. t

Il nostro preamplitlaatore richiede una tensione
di alimentazione di 13 volt. tensione che verra pre-
levata dallo stadio finale tramite una resistenza di
caduta. L'assorblmento dl tutto il complesso al
aggira sul 3,6 milllarnper.

SCHEMA ELETI'RIGO DELLO STADIO FINALE

In tig. 2 e visibile lo stadio finale di potenza
completo di transistor pilota. li segnale. prove-
niente dal preampllllcatore, giungerà. tramite Ci.
(il condensatore Ci di questo schema corrisponde
al 015 già inserito nel preampllflcatore dl tig. 1)
alla base dal transistor TRI. un PNP al silicio tipo
ßFYSd4 Da tale transistor ll segnale passerà a
TR3, un NPN tloo 2N171l. che piloterà TR4 e TRS.

Dall'emettitore del transistor TR4, un NPN. pre-
lavererno II segnale per pilotare i due transistor
2N3055. THB-THB posti In parallelo. mentrel dal
collettore di TR5. un PNP al silicio, prelevaremo
il segnale per -pllotare gli altri due transistor
2N3055 sempre posti in parallelo. cioè TR7 e THD.
L'altoparlante ve'rra applicato nelle boccole
- uscita -.

Facciamo presente al lettore che. utilizzando un
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alimentatore differenziato. non risulta necessario
Il solito condensatore elettrolitlco ad elevata capa-
cltà sempre inserito ln serie nell'altoparlante. Per
evitare errori da parte del principianti. ricordiamo
che ll negativo 40 volt non costituisce la massa;
questa. come vedasi dallo sehemavdellallmenta-
tore. e un filo a parte, perciò. a differenza dl
qualsiasi altro amplificatore fino ad oggi presen~
tato. questo necessita dl una alimentazione e
3 fili, un positivo 40 Volt. un negativo 40 Volt ed
una massa. Nell'ampllfloatore l componenti che
risultano collegati alla massa sono l seguenti:
- resistenza Ri
- condensatore C2
- condensatore CJ
- un capo dell'altoparlante

ALIMENTATORE DIFFERENZIATO

Per alimentare questo amplificatore dl potenza
e necessario un trasformatore di potenza dl circa
250 Watt, provvisto di un secondario capace di
erogare 60 volt [con presa centrale) e 3 amper.

Poiché` risulterà imposslblle trovare In commer-
cio tale trasformatore, sarà necessario farlo awol-
gere; per agevolarvi. vi torniamo i relativi dati:
_ nucleo dl 21 centimetri quadrati
_ spire prlmarlo [per 220 volt dl rete): 440 splre

filo da 0.75 mint

_ spire secondario: 126 spire con presa centrale
filo da 1.25 mm.

Se desiderate completare il trasformatore con
una presa per i HO volt. avvolgete ll primario nel
seguente modo: prese 0-110 volt spire 220 con
filo da 1.1 milimetro - presa 110-220 volt spire 220
con filo da 0,15 millimetri.

Come vedesl in flg. 3. questo alimentatore
risulta rnolto semplice da realizzare: il centro
deli'awoiglrnento secondario costituirà la massa.
i due estremi 30+30 volt andranno invece a
collegarsi ai due terminali d'entrata alternati di un
ponte tipo ESO/C 3200, i due terminali + e -
costituiranno l due fill dl alimentazione da colle-
garsi all'ampllflcatore.

La tensione verrà poi livellata de due elettroli-
citl: 01-02 a forte capacita (1000 mlcrofarad 70
volt lavoro).

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica dl tale montaggio si
devono tener presenti due particolari:

. schermare adeguatamente lo stadio preampli-
fiuatore, onde evitare che possa essere Influen`
zato dal trasformatore di alimentazione

2. raffreddare convenientemente i transistor
finali

Riferandocl al primo caso. possiamo evitare l'in«

Flo. 3 Alimentatore con unita dlfleren-
alata. adatto al nostro amplificatore da
100 wltt.
TI = trastonnltofs dl Illmenflxione da
250 watt con secondario S0+00 volt J
emper

'n _040 von

to von I ,
u

(9
am .

:o voL'r

R81 =
63.200 oppure quattro diodi da 50 volt
:i emper
01 = 1.000 mlcrolarad elottr. 10 volt
62 :_- 1.000 microíarad elettr. 10 volt

reddrlmtore a ponte tipo 000/
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tluenza della parte alimentatrlce allontanandola
dallo stadio preamplìflcatore e. se cio non ba-
stasse. chiudere tutto lo stadio In une piccola aca-
tola metallica. Inoltre, | collegamenti che dal
praernpllflcatore si congiungono ai potenziometri
alla presa di entrata dovranno essere effettuati
con un cavetto schermate. collegando i due
estremi della calza metallica alla massa.

Il raffreddamento del transistor si può ottenere
installando sul retro del telaio dall'amplificatore
un'alette lunga almeno 40 cm (vedi foto)` sulla
quale aoplicheremo i quattro 2N3055 isolandoll
con le apposite rondelle e mlche. affinché la car-
cassa del translator non venga a contatto con Il
metallo tilell'alettaA

Tenendo presenti questi due casi. potrete eee-
gulre Il montaggio come meglio rlterrete opporA
tuno. Poiché il circuito stampato non e reperibile
In commercio o presso la nostra redazione, l let-
tori che sono soliti eervlrsene per il montaggio
dei loro progetti dovranno questa volta disegnerlo
ed ìnoiderlo per loro conto.

ln fig. 4 presentiamo Il circuito a grandezze
naturale, ed ln tig. 5 la disposizione dei relativi
componentiV

Come si puo constatare dal disegno, sul cir-
cuito abbiamo collocato sia lo stadio preampllfl-
catore che quello pilota: quindi ll lettore dovrà
fare attenzione a non confondere l valorl delle
resistenze e dei condensatori in quanto. sullo
schema pratico. troverà due Hi. due H2. due Ci.
due C2. etc. Una dl queste resistenze farà parte
dello stadio preamplilicatore e l'altra dello stadio
pilotav Troveremo pure ripetuti TRi-TR2: quelli di
slnietra sono dei preampliflcatore. quelli di destra
del pilota.

L'Integrato TAABfii lo troviamo siglato lC-i: nel
collegare questo componente dovremo fare atten-
zione a non confondere i vari terminali.

Nella flg. 6 lo zoccolo è posto in modo tale da
mostrare l terminali come fuoriescono del basso
dell'lntegrato.

Dalla basetta del circuito stampato partiranno
anche i 6 flli che andranno a collegarsi ai transl-
stor finali di potenza collegati In parellelot l fili
che fuoriescono in alto andranno ai terminali
EBC -dei transistor TR1›TR9. quelli in basso ai tar-
minali EBC del transistor TRSTRB.

Flg. 4 Circuito stampato a grandezza na-
turale utile per ricevere tutti i componen-
ti del prelmpllflcltore e dello eudlo pl-
lota. Tele circuito puo essere riehluto
alle nostra redazione inviando L. 1.000 più
:puo poltnll.
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Une volta terminato tutto ll montaggio, l'ampll~
flcatore dovrà funzionare Immediatamente. Ricor-
datevi. prima di iornire tensione all'empllficatore.
di oontroilare che l'aitoparlante riaultl inserito nel
circuito: diversamente potrebbe aaltare qualche
transistorV

Riguardo egli altoparlanti occorre precisare che.
ea In commercio è possibile reperirll, per la poteri-
za richiesta, cioe 100 Watt` il loro prezzo e abbe
stanze alto` per cul sarebbe plù conveniente ac-
quistare più altoparlanti a potenza Inferiore e coi-
legarll in parallelo.

Tenendo presente che el ottiene la miiaelma
potenza con un carico dl 4 ohm, potremo sce-
gliere le seguenti eoluzlonl:
i." acquistare due altoparlanti da 50 Watt oon

impedenza da B ohm e coilegerll in parallelo.
Si potrebbe anche sceglierne due da i6 ohm
d'lmpedenza ma. In questo caso. ia potenza ln
uscita risulterebbe Inferiore.

2. Acquistare 4 altoparlanti da 2m Watt con una
impedenza da iti ohm e collegarli In parallelo.

Soltanto se questo amplificatore venisse impie-
gato per la riproduzione dl dischi risulterebbero
indispensabili altoparlanti dl qualita. (speciali
Hl-Fl); nel nostro caeo quoleiaal altoparlante per
amplificatori di potenza può essere acquistato con
tutta tranquillità.

L'aeaorbimento. in essenza dl segnale dl tale
ampiliicatore. sl aggira sui 100 mllllamper per' rag<
giungere. nei punti di massima potenza. l 3 amper
circa.
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Se ponedeto una moto e voleu doterle
dl Indicatori di direzione. potete realizzare
questo progetto lnvletocl à un nostro
collaboratore udlnm.

Le abbiamo viste nel films. sulle più recenti rl-
viste di motociclismo; qualcuna I'evremo anche
vista afrecclare sulle nostre strade e forse supe-
rârcl.

Parlo di quelle mastodontiche motociclette giap-
ponesi che ognuno di noi vorrebbe possedere per
le prossime vacanze estiveÀ

Sono moto completo dl tutti I più moderni ac-
cessori: due specchi retrovisori. trombe acusti-
che, fanali allo iodio. Indicatori di direzione che
sporgono ai latl su due bracci metallici. pronti ad
entrare In funzione appena ll pilota decide di cam-
biare le propria direzione di marcia.

INDICATUBE

lo, che possiedo un'anxiana ma sempre straor-
dinaria NSU 250 cc.. o pensato che. se l'aveesi
dotata di un simile dispositivo. l'avrei per cosi
dire - rimodernata.

Constatendo pero quanto complesse ed elabora-
ie fueeero le Intermltttenze installate su questa
moto. ho pensato dl reallzzerne una interamente
elettronica. che, oltre ad essere sicura, robusta,
semplice. avesse anche Il grande pregio di es-
sere economica.

Ho cosi progettato un indicatore di direzione
che, al vantaggio della sua lntrlnsece semplicità,
aggiunge quello dl essere basato eu un circuito

C VDlT
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Sig. Nico Grillonl - UDINE

di DIREZIUNE per una MOTO

Flg. 1
Ri = 88 ohm 'la watt
R2 = 820 ohm V; watt
R3 = 820 ohm 'la watt
R4 = SI ohm l/l watt
cl = 500 mF. elettr. i2/15 volt
CZ = 500 mF. elettr. 12/15 volt
Tlli = ASVBD - “2128 o equivalenti
Till : ASYBO - ACiZS o equivalenti
TES = ÀSZIS - Asl" - ASZII
51-52 = devi-lora Il poalzianl 2 vll
LPi -LP2 = lampade anteriori 15 w. E v.
LPil-LPJ = lampade posteriori 5 vv. 6 v.
LP5 =~ lampadina apla a pisello da 6 volt

che, più o meno, a nato a tutti coloro che al
Interesseno dl elettronica. quello, cioè; dal mul-
tivlbratore aatabile.

Come è risaputo. questo circuito è composto da
due transistor che alternativamente paeaano dallo
stato dl lnterdlzlone a quello dl conduzione per
mezzo dl due condensatori elettrolitlcl, che ai ca-
ricano a si scaricano sulla base del primo e pol
dal aecondo transistor.

Come vedasi In tig. 1, Il multlvlbrature aetabile

ln questa due loto risultano visibili i quat-
tro lanallnl di direzione installati dal sig.
Grlllonì aulla sul mola NS.I.I. 250 cc.
Foiche la realizzazione di una tale Intel-
mittanza risulta molto semplice ed anche
eoommlßa. riteniamo che molti lettori In
possesso dl una motocieletta sequlranm
i'esempio del nostro collaboratore per rl-
modernare il loro veicolo4

è costituite dai transistor TRi -TH21 due comuni
PNP al germanlo di media potenza.

L'ultlmo di questi translator. come ei potra no-
tare nello schema. anziche essere collegato e
massa va direttamente e pilotare la base dl un
terzo transistor. questa volta dl potenza. dato che
sul sun collettore deve scorrere una corrente che
al aggira sul M amper.

Per questo motivo ho impiegato. per TH3. un
transistor PNP al germania tipe ASZiG (oppure
Aszn a Aszia).

Non potevo scegliere un translator delle carat-
teristiche Inferiori, perchô deeidaravo ottenere
un'ottima luminosità. sfruttando lampade dl una
carta potenza.

Per I fanallnl anteriori ho utilizzato due lampade
a doppio filamento' (3-15 watt. 6 volt).

Per quelli posteriori. Invece. una normale lam-
padlna per auto da 5 Watt 6 Volt.
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ln questa loto sono visibili i due transistor ASVEO, che cost'
il multivíbratore astabile. montati sulla hasetta con i relati
nenti. ll lettore ha preferito realizzare. per questo montaggio, un pro-
prio circuito stampato; ad ogni modo. considerati i pochi compnnlllfl
richiesti. il lettore potrà ettettuare ll montaggio entro una piccole Sco-
tola metallica servendosi d` piccole basette provviste di onpìcorda.
In questa stessa toto è visibile anche la lampadina spia LPS montata
entro un supporto della GBC tipo GH 2850›

Se lo desiderate. potete comunque utilizzare i
5 watt anche per I tanall antarlorl.

LPS è Invece una minuscola lampadina a pisello
da 6 volt. che ho racchiuso entro un piccolo sup-
porto [GBC tipo GH/EBO). per poter controllare
con l suol lampegglamentl, lsotrequenzlall con
quelli delle lampade dl direzione. Il funzionamento
del dispositivo medesimo.

Ho poi montato questa lampada ln un conteni-
tore provvisto di gemma colorate [rossa o ver›
del GBC tipo GH/ZBSO e l'ho fissata sul faro
anteriore delle mIa moto.

Ricordo. e non a caso. specie per coloro che
non hanno dimestichezza con gli lmplantl elettrici
dei motoveicoli, che il negativo della batteria
isalvo poche eccezioni) è a massa. ossia collega-
to al telaio metallico della moto.

Ouindi I'attacco metallico della lampadina lpia_
LPS dovrà risultare isolato dal ianale. mentre quel-
li delle lampade anteriori e posterlorl [cioe LP1~
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LP2 e LPJ-LPA) possono essere collegati diretta-
mente. con un terminale. al telelo metallico della
vostra moto.

Preciso Inoltre che le resistenze R2-RJ servono
a polarizzare le basi dei due primi transistor. men›
tre le capacità (21-02 determinano, con Il loro va-
lore. la lrequenza dei lampeggiamenti al minuto
prima.

Variando le capacità di questi condensatori. ed
anche leggermente i valori delle resistenze R2-R3.
si puo variare la frequenza. cosa che potrete facil-
mente constatare. sperimentalmente e analiticaA
mente.

Comunque, con i valori da me adottati. sl ot-
tengono in media dagli BO agli 85 Iampeggi el mi-
nuto primo: chi volesse variare la frequenza tenga
presente che. aumentando la capacità. o ll valore
ohmniico. di R2-Fl3 si diminuisce la frequenza dei
Inmpeggi` mentre dlmlnuendo la capacità si au-
menta tale frequenza.



REALIZZAZIONE PHAYICA

Il lettore potra. a suo giudizio` scegliere il mon-
taggio che preferisce. cioe quelle di eseguirsi su
circuito stampato o con ll normale cablagglo a
filo su basette perlorate.

Qualunque montaggio scegliete. vI ricordo che
il transistor finale [TR3) dovrà necessariamente
essere montato su una adeguata eletta di raffred-
damento. non dimenticando di applicare su questa
l'apposita mica e relative rondelle isolanti. affin-
chè ll collettore non risulti a contatto con la mas-
sa. lo ho acquistato un piccolo contenitore me-
tallico dalla GBC (00/3011/02] e ho utilizzato l`in-
voiucro come alette di raffreddamento.

Come deviatore [St-SZ] a tre posizioni ho uti-
lizzato il tipo con levetta a pera della GBC. che
figura nei suoi cataloghi con la sigla GL/MOD.

In posizione centrale [cioe 2) il circuito è esclu-

so e quindi non assorbe corrente e. dl conseguen-
za, non funziona; in posiziona 1 si accendono
LPt e LP2 di sinistra e in posizione 3 LP2 e LPd di
destra.

LP1 e LP2 sono le lampade anteriori. LFJ a LP4
quelle posteriori

Per quanto riguarda il cablaggio elettrico. penso
non esista nessuna difficoltà: quando avrete con-
trollato che le polarità del condensatori elettroli-
tici risultino collegate come indicato nel disegno
e che i terminali EBC dei transistor non risultino
invertltl, il funzionamento e assicurato. Come fa›
nalini ho scelto, per i posteriori, I fanellni color
arancio di direzione della Fiat 600. per quelli ante-
riorl i fanalini di posizione e dl direzione della Giu-
lietta. Ammetto che siano un po' grandi, per una
moto. ma vi posso assicurare che risultano di
grande effettoA

ll transistor di potenza ASZtG dovrà essere adeguatamente raffred-
dato; andrà quindi applicato sopra ad un'aletta di raffreddamento. op~
pure, come ha fatto il nostro lettore. direttamente sopra ei coperchio
della scatola metallica contenente tutto ii circuito elettrico. Poiché il
collettore del transistor dovrà risultare isolato dalla massa. dovremo
applicare tra questo e la scatola un dischetto dl miu. e isolare le viti
di fissaggio con le apposito rondella di plastica.
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sa avete qualche problema tecnico che non rluleite a risolvere, po-
tete approfittare di questo servizio di consulente. che la rivista mette
a tllapoelzlona di ogni lettore.
Per motivi iaeilmenta eomprenalblll. non e poaaiblle iornire ai lettori
schemi pratici o disegni rll circuito stampato per ogni schema elettrico
presentato.

LETTORI Cl CHIEDONO

Sig. Giovanni Guqlleimottl - PESARO

Ho realizzato l'implanto per luci peiohedeliohe con
trlac modelle EL19 apparso sul n. 11/70 peg. 506. ed
a coetrullone ultimata ho notato questo ineonve~
niente: la potenza del mio amplificatore. per poter
ottenere I'Inneeco degli SCR. deve essere tenute al
maeelmu.

Faeclo preeente che il mio amplificatore ha una
potenza di 5 watt. l'lmpedenxa d'usclta dell'altopar-
lente e dl 3 ohm circa.

Ora. non potendo tenere sempre al massimo il
volume. vorrei conoscere quali modifiche el possono
apporre alla scheme per poterlo sensibilizzare e
qulndl lario funzionare e volume Inferiore.

L'Inconvenlenta che Lel lamenta, oltre ad essere
cauaato dalla bassa Impedenza d'uscita del suo ern-
plillcatore. può eeeere provocato anche del tipa di

lriao Impiegato. Esistono inlatii lriac che, per esse-
re eccltati. rlchledono tensioni deboli eul -gaie -.
altri Invece che necessitano di tensioni notevolmente
superiori. La prima modifica da apporre. per miglio-
rare la sensibilità. potrebbe consistere nel ridurre iI
valore delle resistenze Hit-RIM? (vedi schema elet-
trico che appare a pag. 809 dei n4 11/70) portandolo
da 1.000 a eoli. 100 ohm.

Se tale modifica risultasse insufficiente. dovrà
ridurre ancora i valori delle resistenze di emettilore
dei transistor Tl-TH2-TR3. più prec/aumenta HE-HS-Ri 1
a 10 ohm anziché a 100.

Inoltre. dovrà inserire tra la base ed II collettore
di TRZ (come vedesl in disegno) una resistenza da
100.000 ohm. Se dopu tali modlllche Ia sensibilità
non risultasse ancora sufficiente per il siro emplillce
tore, sare necessaria lar precedere al transistor Tm
un altro stadio amplificatore. costituito sempre da un
ACIZG (come vedasi ln disegno).

ENTIATA '"

Componenti:

10.000 ohmpotanz. Lineare
_ 21.000 ohm Va WIR 02

68.000 ohm V: watt
M = 820 ohm V2 watt
H5 = 15.000 ohm
R0 = 100.000 ohm Va wltt

81418419 L: potenziometri già presenti

C1 = 100 mF. elettr. 12 volt
= 100 mF. elettr. 12 volt

Tm : transistor' Aclze
TRI = transistor A612! gli incluso nello schema

sullo schema originale

originale con la sigla Till
(vedi pag. 809 n. 11/70]
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Occorre ler presente che negli ampiilicatori con im-
pedenza di carica molto bassa (cioè Impedenza del~
I'aitoparlante) la sensibilità risulta notevolmente atte-
nuata. essendo bassa la tensione alternata di BF
presente ai capi dei/altoparlante. Tanto per lare un
esempio diremo che da un amplilicatora di 5 watt
con impedenza di carico 3 ohm. si puo ottenere. al
massimo. un segnale di 5.5 volt. mentre se tale am-
plificatore richiedesse un carico di 8 ohm. Il segnale
presente ai capi del/'altoparlante presenterehbe dei
picchi di 9 volt.

Come si può notare esiste una notevole dilierenza
di tensione. al punto che, se il suo amplificatore
avesse un'lmpedenza di uscita di 8 ohm i risultati che
Lei ottiene al massimo volume, Ii otterrebbe a metà
volume.

Comunque vedrà che. con le modiliche da noi con
algliate. la sensibilità aumenterà e le sara possibile
ottenere I'e/Ietto psichedelico anche a volume
minimo.

Sig. Carmelo Lllcl ~ NAPOLI

Ho già montato diverse vostre accensioni tipo EL 45
ed EL 47 e le ho vendute e le vendo tutt'ora agli
amici con lautl guadagni. Devo quindi esservi ricono-
acente e, non solo per questi Introltl extra. che diver-
samente non avrei. ma anche per avermi procurato.
nel mio rione. la lama di esperto in elettronica e
truccatore di auto. Questo perché | proprietari delle
vetture. in cui ho installato tali accessori` hanno
subita notato, con vivo piacere. una torte ripresa.
un aumento di velocità ed una notevole riduzione dl
consumo di benzina.

Ora però mi trovo in difficoltà perché nelle ultime
dueaccensloni. che ho terminato in questi giorni. mi
si presenta un lnconveniente insolito: anche se II
circuito d'innesco non e inserlto. e presente la sce-
rics del condensatore e quindi la scintilla dalla
bobina Al'4 A mio parere Il difetto penso dipenda dal
diodo SCR. in quanto questo guaio è iniziato quando
Il mio fornitore. esauriti gli SCR della Siemens il ha
sostituiti con altri sprovvisti di sigla, assicurandornl
però che essi avevano le identiche caratteristiche
dal precedenti.

A Lei e a tutti i lettori al quali succedesse di
avere la scarica del condensatore senza che il cir-

Tarlfío: .
consulenza bcnlu una schema L 500.
Consulenza tecnica con schema elettri-
oo L. 1.000.
Agli abbonati e ooncauo uno :come dal
50% sul prezzi lndlcatl.

consulenza tecnica

cuito d'innesco risulti inserito, precisíamo che questo
accade quando la tensione applicata al diodo SCR e
superiore a quella richiesta delle sue caratteristiche.
in altre parole ii diodo SCR ha una tensione massi-
ma di lavoro che risulta inleriore ai 400600 volt ero-
getl dal nostro alimentatore.

Nel suo caso i diodi SCR. potrebbero risultare
adatti a lavorare a 350400 volt massimi quindi. appli-
cando una tensione superiore. automaticamente si
autoeccitano4 Per la nostro accensione è indispensa>
bile scegliere diodi SCR da 600 volt lavoro. oppure
da 500 utilizzando però l'avvolgimento secondario
del traslormetore elevatore la presa rossa (400 volti4
La presa gialla. come abbiamo già altre volte preci-
sato. eroga 500 volt.

sig. mi» rimini - treviso
Ho reallzzato l'ampllticatore EL60 in versione ste-

reo. e come preampliiicatore ho utilizzato quello con
l'ìntegrato CA3052 apparso sullo stesso numero della
rivista in. 14 a pag. 1015)À Devo pero farvi notare
che. ae il preamplificatore viene alimentato a 14 volt.
funziona in modo perfetto. se Invece lo alimento a
10 volt dall'altoparlante esce uno strano rumore
lploc-ploc-ploc) ed ll suono e smorzato. Vorrei sa-
pere da cho cosa può dipendere e se posso lar fun-
zionare il preampliticatore a 14 volt anziche a til.
visto che così iunzlona bene.

Il diletto da Lei lamentato è dovuto unicamente alla
tensione di alimentazione che. anziche essere di
10-11 volt come richiesto. risulta senz'altro inleriore
ad esempio 98.5. ln questo caso. essendo troppo
bassa la tensione di alimentazione. sul condensa-
tore C27 non potranno mai risultare presenti i 9 volt
richiestiA

Per eliminare questo inconveniente esistono due
soluzioni:
1. alimentare Il preampiilicalore con 12-14 volt
2. ridurre il valore della resistenza R22 e portarla a

100-120 ohm anziché a 270 come da noi consigliato.
Tenge presente che molte volte i diodi zener han-
no delle tolleranze non indillerenti e. se il suo
zener non e di prima scelta. anche se sull'lnvolu-
nro sono indicati 9 volt. puo essere da 9.191.
quindi 270 om per i722 riaultarebhero di valore
troppo elevato.
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Sig. Roberto Colori - PESCARA

l-io da tempo installato la vostra accensione elet›
tronioa EMS sulla mia vettura, Flat 850. ed ho già
percorso più di 7.000 Km.

Dopo averla inserita, come voi Indicavate nell'arti-
colo. ne ho rilevato i pregi: notevole risparmio di
carburante. forte ripresa. aumento di velocità. Ma da
quando ho fatto Installare sulla vettura un'autoradlo
GRUNDIG tutti ` pregi sono svanlti, anzi dirò di più.
non riesco a raggiungere I_a velocita massima. molte
volte ii motore perde coipi e non ha più la ripresa
che aveva prima. A che cosa pensate sia dovuto que-
sto inconveniente? A qualche componente avariato
dal circuito d'innesco EL45 o al diodo SCR? Vi scrivo
sperando di ricevere presto una risposta perche mi
:piacerebbe riportare la mia vettura. dopo aver pro-
vato l'accensìone elettronica, a quella tradizionale.

Le possiamo assicurare che il circuito d'inneaco
dell'accenaione ed il diodo SCR sono ancora parle!-
lamente elllcienti. II diletto, e lo diciamo perché ab-
biamo dovuto risolvere in precedenza altri problemi
simili, sta soltanto nel non aver avvisato l'elettrauto
che la vettura e In possesso di accensione elettro
nica, oppure se l'ha messo al carente, questi non ha
molta dimestichezza con l'elettronlca. Ouindi il suo
bravo elettrauto dopo aver installato I'autoradio, ha
applicato, come la per tutte le vetture. tra II 8+ della
bobina AT e la massa il solito CONDENSAYORE AN-
TIDISTUREO In dotazione dell'- autoradio -.

çosi lacendo cl si trova ora con un condensatore
da (Lt-0.2 mlcrolarad applicato ln parallelo ai capi
della bobina e quindi la scarica del condensatore
dell'accsnsione elettronica avverrà a massa da tale
condensatoreY e solo una piccola parte passerà ema
verso il primario della bobina A1.

Tolga o laccia togliere quel condensatore e vedrà
che Ia sua auto rlavrt'r le caratteristiche che aveva
In precedenza. Le assicuriamo che la radio non sarà
disturbataA

CONDENSÀTORE
ANTIDISYURBO
ER MJTORADIO

con l'ooeemione elettronica II milena-
tore antidlaturbo collegato tre ll D+ della
bobina A'l' e la mou. vo tolto.
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Sig. lomnl Sergio - PISA
Ho montato la vostra accensione EL 47. ma sono

rimasto notevolmente delusoY tanto che ho abbando-
nato l'idea di installarla sulla mia auto. Infatti. la
prima volta che l'ho Inserita, dopo due kilometri circa
sl sono bruciati tutti i 2N3055. na ho comparati
altri e con questi avrò percorso ai e no 2-3 kilometri
dopo dl che sl sono bruciati. ne ho comperato degli
altri ma anche questi hanno tatto la stessa line. i
soldi che avrei dovuto risparmiare sulla benzina li
ho spesi per acquistare transistor'A A questo punto
lo mi chiedo come è possibile che tutti i 2N3055 ai
brucino. E' colpa mia oppure vostra?

Noi riteniamo che la- colpa sia sua ed on diremo
il perché: Lei, come tanti altri lettori, avra montato
la sua accensione. avrà constatato che dalla bobina
ad alta tensione le scintille sono lunghe e potenti.
quindi avra ritenuto ll suo montaggio giá Idoneo e.
senza preoccuparsi di altro, avra subito installato
I'accensione sulla sua auto. A questo punto, se poi
Le chledesslmo quanta corrente assorbe, al minimo,
il suo convertitore CC/AC, senz'altro Lei non sa-
prebbe rispondere perche' non l'ha controllato. Noi ab-
biamo han precisato, sulla rivista. che l'asaorbimantu.
al minimo oppure con chiave Inserita a motore spen-
to. deve aggirarsi sul/'14,2 amper4 A nostro avviso ll
suo convertitore (visto che è riuscito a percorrere
circa 2 km.) potrebbe assorbire come minimo L5 am›
per. Se lei avesse controllato I'assorbimento, avrebbe
oonstetato la dlscordanza tra quello che noi allarma-
vamo e quello che invece accadeva a Lei; 1,2 ampar e
5 amper non sono la stessa cosa. quindi se ci
avesse scritto o avesse letto con più attenzione Il
n. 15 della nostra rivista, avrebbe risparmiato tutti
quel 2N3055 che Invece ha bruciato. Comunque una
attenuante c'e, benché tutti l progetti che pubblichia-
mo lunzlonino immancabilmente, per molti e assolu-
tamente lndlspensabile controllare I'assorbimento,
visto che non tutti. pur essendo della stessa marca.
hanno un identico lettore di amplllioazione.

Tanto per dare un'idea diremo che vi sono 2N3055
della casa X che, montati sul nostro convertitore.
assorbono 0.9 amper. altri della stassa casa che ne
assorbono t.5-1.6.

Llna volta abbiamo trovato un lettore che aveva
dei 2N3055 che a vuoto assorblvano esattamente
6,4 amper (dopo 15 minuti di funzionamento salta-
vano) e tutto questo perché il lettore di amplilíca-
zione. pur essendo tutti 2N3055, puo variare da un
minimo di B ad un massimo dl 90 volte.

Ai lettori che acquistavano, nei vari negozi, transl-
stor con caratteristiche tali da provocare questo in-
conveniente. e ce lo lacevano sapere. sul n. t5 di
Nuova Elettronica, rispondemmo dl Inserire alle basi
due resistenze a filo da 10 o da 22 ohm 3-4 watt per
limitare l'amplilicazione e l'assorbimento.

Nel suo caso. se I'essorblmento si aggira `lul-
I'amper, potrà rimontare il tutto sull'auto. ae invece



risultasse superiore, iosae ad esempio di Lil-Zamper,
eumenti il valore delle due resistenza lino ad un mas~
simo di 33 ohm, Se, anche con questa modifica. l'as›
lorblmento rimanesse superiore all'i,5 amper, doivrã
inserire in serie alla tensione che alimenta la presa
centra/e deii'avvolgimentoY del due collettori, una re-
sistenza da 0,5 ohm 10 watt. Con queste modlllche
vedrà che il suo convertitore assorbiri ora una cor-
rente inlerlore all'amper.

Sig. NICO SILVESTHINI ~ Viareggio
Sono un assiduo lettore della Vostra belle riviste:

dirò che mi soddisfa pienamente e per il suo con-
tenuto interessante e per la semplicità del progetti
esposti... Vi scrivo questa lettera per chiedervi dei
consigli riguardo ie costruzione del - Preemplitlce-
tore HI-Fl a basso voltaggio - apparso sul numero ii
del 1970 e peg. 823.
e) Vorrel montarlo su un'unica piastra a circuito

stampato per le versione stereotonice
Conoscere I collegamenti necessari ed I nuovi
componenti per avere una tale versione
Sapere se esistano delle prese lack adatte allo
stereo o se devo usare preae separate per ogni
ingresso
Sapere se sl deve apportare une modifica alle
tensione di alimentazione
Conoscere il valore della resistenze Iimitatrìce di
tensione adatta alle realizzazione stereo. per
avere la tensione richiesta de 50 Voit che e le
alimentazione dello stadio iinaie. ench'esso stereo

t) Conoscere la potenza delle stessa
gl Sapere le tolleranze delle resistenze per ia-rea-

iizzazlone del circuito che vi ho richiesto.
VI ringrazio se vorrete rispondere alle mie. forse

un po' troppe. domande e premetto che sono uno dei
tanti ancore alle prime armi in montaggi del genere.
Se volete pubblicare le mia lettera. credendo che
essa sia di Interesse generale. potete lario.

La sua lettera contiene tutte quelle piccole doman<
de a cui molti lettori vogliono avere una risposte ben
precise: saremo quindi ben lieti di rispondere ella
Sua eccontontando, nello stesso tempo. tanti eitri che
non hanno scritto.
al il circuito stampato richiesto, che appare a pa-

gina 826 della rivista stessa. deve essere riper-
tato due volte su un'unlce piastra apposita. Sarà
bene che. tra un circuito ed un altro, lasci lo
spazio di 10 mln. al fine di non avere diliieoitl)
o confusione nei collegamenti

b) Tutti gli organi di comando. devono essere red-
dnppiati e comandati simultaneamente Cosi avra:
per S1 un commutatore a ( Vie, l Posizioni; per
SS un deviatore doppio; per Sl un deviatore
quadrupla sostituibile con un commutatore a
l Vie. 2 Posizioni; per 56 e per $7 due deviatori
doppi. Anche i potenziometri devono essere rad-
doppiati e del tipo -tandem -, cioè due coman-

b

O

d

dati da un unico esse: il valore di ognuno di essi
e lo stesso indicato neli'elenco dei componenti

cl Come prese può usare del tipi tripolari o penta-
polari. distribuendo i vari collegamenti

dl La tensione di alimentazione resta sempre di
12.5 Volt

el Sapendo che la tensione di cui Lei dispone è dl
50 Volt e la corrente di assorbimento dei due pre
emplllicatori di 12 mA in media, la resistenza di
caduta sarà eguale a 3.125 ohm. e potrà essere
arrotondata, in valori più commerciali. di circa
.7.100 ohm (costituite da due resistenze in serie
di cui una di 2.700 ohm e I'altra di 390 ohm)

Il La potenza di questa resistenza. o di queste resi-
stenze, sarà di 2 watt al 5% di tolleranza

g) Tutte le resistenze per la realizzazione dei cir-
cuito saranno uguali al 59h. ed 1/4 di watt di
dissipazione.

Soddlslatio egregío sig. Nico? Allora buon lavo/ni

Sig. D. CECCHI - MI
Ho costruito uno stadio ilnale a transistori delle

potenza dl 80 Watt d'uscita. Lo schema l`ho in parte
progettato io. In parte prelevato da alcuni circuiti
della Vostra belle riviste. Ora VI chiedo: nel college-
mento dei trensletori 'nali. tipo 2N3055. montati in
parallelo a due a due. per un'uscita e simmetria coin~
piemontere. vi sono due resistenze da 0.47 Ohm
20 Watt? Dico: un tale valore cosi basso, non pub
essere omesso togliendo la difficoltà di reperire
tali resistenze? Grazie per una Vostre risposta. pos-
sibilmente anche da pubblicare sulla rivista.

Oueiie resistenze da Lei dellnite -tanto basse I.
comportano Il valore di una certa caduta di tensione
che, per degli assorbimenti di 5 o 6 Ampere, come
nel Suo caso. ha il valore di ben 3 o l Volt, per una
dissipazione delle stesse resistenze di ben 20/25
waitA Cosa le pare? Sono davvero Inutiii dette resl›
stenza?

Credo che dopo un tale chiarimento, anche molti
altri lettori. che emettono questi valori. abbiam una
idea precisa dei comportamento e della funzione
che svolgono questa microresistenze.

sig. ALIEMAZZI ENNIO - Rovigo
Ho acquistato. de molti mesi. un televisore porta-

tlle che richiede una tensione alimentatrioe di 220 V.
SIJ Hz. Scertabeliando tra numerose riviste, ho mori-
tato diversi alimentatori capaci di sviluppare, dalle
tensione continua di 12 V. deii'accumulatore. le ten-
sione elternata di 220 V. Ma tutto e stato sempre
negativo. ed anche su Nuova Elettronica non sono
riuscito a trovare alcun schema (tra i numeri che
posseggo) di alimentatore capace dl darmi i 220 V.
con 50 Hz. E deto che e proprio In questi - bene-
detti - 50 Hz che il televisore non mantiene ll sin-
cronismo, vorrei che Vol. sempre con la massime
cortesia. mi Invieste o pubblicaste uno schema - eu-
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perefllelenten che desse serie garanzie di funllo-
namento a 50 Hz sul secondario. Vi allego4 la somma
di L. 1000 per eventuali spese di ricerca o per I'inviq
di un numero ove fosse stato pubblicato detto cor»
vertitore.

ll suo problema può essere risolto ln un solo modo:
costruendo un - Convertitore Piloteto -. Ouesta spe~
ciailsslmo elevatore di tensione e un amplilicatore
di potenza pllotato logicamente a 50 Hz.

Gli esempi di schemi dl tali alimentatori sono nu-
merosissimi: questo, che presentiamo, e molto sem-
plicat più emblematico di alcuni progetti americani
e. come potra notare dalla Iigura, dotato di una
logica cireultale particolare Tutti i transistori usa-
ti sono reperibili In Italia: i 861088 sono pro-
dotti da diverse case Ira le quali anche la SGS;
i 2N4036 e 2N3055 sono prodotti principalmen-
te dalla RCA. Un esame oircultale: i transistori
861003 lormeno un multlvibratore e rotazione di la-
se, che è un po' l'ineroaio di due schemi base.
i transistori 2N4036 e 2N3054 (sostituibile con un
2N3055) Iormano un amplificatore di potenza di alta
qualita che pilota adeguatamente Io stadio tinale
costituito da una coppia di translstori 2N3055. ce-
paci di erogare 55 watt di potenza al carico: e que-
sta una potenza notevole. considerando le perfetta
lor/na d'onda e l'eccellente rendimento, tali da eli-
mentare qualcosa di più di un comune televisore
portati/et La stabilità di uscita al carico e tale che.

parlino I registratori prolecsionaii possono gioversi
di questo alimentatore senza, per altro. dare il la<
moso - wow wow - che a molti e noto, specialmente
a coloro che lmpiegano GrundingA Ampaa, Beoleb.
RP Hitachi, con un'allmentazione survoltata. Il circui-
to tie un . classicismo - che esclude note aggiunte:
i lettori di Nuova 'Elettronica possono adoperarlo
quindi per alimentare amplilicatori, ricevitori. giradi-
schi, televisori ecc. nelle prossime vacanze In rou-
lotte Parlando del materiale Le diremo che_ le resi-
stenze possono avere benissimo tolleranze del 10%
e dissipazione di 1 wait. le capacità tutte in cerami-
che al 10% lino alla capacita di 100.000 pF. (150 VJ.
oltre e prelerlbile a carta. l transistori 2N3055 de-
vono essere collegati ad alette di ralfreddamento di
almeno 50 cmqt per transistore. Il trasiormatore di
accoppiamento tra stadio piloia e llnale (TRS 101)
e costituito da un convenzionalissimo elemento per
push/pull pilota di amplificatori audio a transistor
previsto per un lina/e di 30/40 wattt Per il traslor-
matore di uscita dovra" lar uso di un trasformatore
alimentatore provvisto di un avvolgimento di 220 V.
e di un avvolgimento di 12+12 Vt 3.5 amper, il tutto
della potenza dl 100 watt4 Slimpiegheri il 12+12 Vt
collegato ai 2N3055 ed il 220 V. 250 mA all'uscita.
La tensione dl alimentazione dei/'intero appurato e di
12 Volt; l'assorbìmento à alquanto notevole. circa 7
amperet Il potenziometro P serve e regolare le fre-
quenza del multivihratore esattamente per 50 Hz.

ß
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R1=15m0|llli H10=41Mohltl T1=ìrllforllltoflpllflhplflllolhlo
H2 = :30 ehm R11 = 1.000 ohm limie ù 30-40 watt
M=1500ohnl R12 4100hm2vvefl 12=uaatomlelnreda100vrattoonprb
114 = 27.000 oilm CI = 50 mF. elettr. 12 volt mario 12+12 volt e awd-M220 volt
115 = 1000 ohm poteru- l-lll- 62 = 410.000 pF. a earn m1 = transistor NPN 06100/0
M = 2.200 ohm 03 = 470.000 pF. a carta 'l'02 = translator NPN lctil/l
I" = :JM ohm 04 = 410.000 pF. I 00m 'l'fl3 = mollato! PN! :NM .
Il = 3300 ohm CS = 100 mF. eletta. 12 volt TM = traneictor NPN 2N3054 o Mim
00:2.100 ohm 00:100.000 piaceri: mm=duehamlnor 2M



Tutti I MMI :In hanno nooonltì dl .Mu-ro
, vandlta. o ricerca dl motori-lo vlrlo. P0-

tranno avvalersi dl illa rubrica. Le Inserzioni sono
completamente grotuina. Non sono accettati on-
nunci di urinare commerciali. La rivista non sl
assumo nouuna ruponubllliii su qualsiasi con-
notazione che dovuu :mora tra lo parti Inh-
reulte o sul convenuto dal tasto. Gli ahbonltl
potranno usufruire dl quanta rubrica senza nas-
aunl llmlhzlono dl tom. l lamrl non abbonltl.
dmn-nno llmiflra l loro annunci o solo 35 plrolo.
lndlrlm Incluso.

vendo - acquisto - cambio

. Vendo aole L l0..000 fllmimra VHF ELM appmo su
n. iii Nuova Elsltronlcn. lI tutto parlai-manila iunzlononto.
contenuto ln elegante mobllmo.
Slq. CENCI PIER EMlLIO › Villa Buonlrmtti, III - 251€!)
NOVARA.
I Camo i numeri 02-67 dl Nuwl Elettronica. lnvllra affar-
I
Slfl. GALLI STEFANO - VIIII Tll'rflno. 107 - ROMA.
. COMPLESSO STEREOFONICO 5+5 W [lmpllflßll0m+2
box) :amo: amp ture transinorlultc 10 W pranmpiiil-
nuto MOSIBI 15.000; piatto gitldlsclil Philips moløro 9 V
5.000; picco dl mnlerlale imlma qualità: lltoplrllntl: trlalor-.
maiorl allmamaziona e uaclia lranalnorl. valvola, rumori.
condensatori flul a vamhill potanxiomarri, mmmuintorl
lim.
Scrlvurß Slß. DANIELE GAHRONE - UOMO Muoncelll.
vom. TORINO.
Q Vendo I lira conto :unum I uouanil laciooil:
SPERIMENTARE
(967: ll. 8: IW: n. 10: 19701 n. till-12: li'll: Il, 2-3
NADIOPRATICA
1910: n. 20101142: 1911: n. i
Caroa luclcolo n. l di NUOVA ELETTRONICA. dilpolm
a pagarlo il dapplo od avamunlmania cambiarlo con l audi
datti a malta. mauimo una.
Scrlvara o telefonare are paul.
SIU. SERI STEFANO - Vla S. Mlfllito. l inI. 6 - MIB! ROMA -
TII. 717101.
. Valngglllura DANDV. dalll Grlupllbr. IIIIIIO per voli dl
durata In pandlo, completo dl Radiocomando METZ 2 canali.
vendo ln ordina dl volo a L. 40.000 › Radiotelaionc 21 Mc
Sommarkalno. 7 Watt anienna. vando L. 80m - Minuutore
dl NOS e miauratota d'uaclu. nuovo. vendo L. l0.000.
Sig. GIUSEPPE CAMPESTHINI - VII Dlntn, 35 < 30042 ERES-
SANONE (BZ).

l0-

O Desidero acqulnnra N l dl Num/a Eintronica pagandoll
Incliu ll trlplo purché In buone OOIIdIZIOIil.
Slg. PIERO MAGGIO- Vle Gr Roollnl. 1- 'ISIN LECCE.
Q Amplificatore per traslormatora radiollna in autoradio:
:nublle legna rlveailm palla. 4 W uscita, completo altopar-
lante. L. 5.000. Luc` lichedelluh; 3 clnlli 800 W cadauno.
:catola prolullonill: altri dal a richiaata L. 50000 Irrl_du~
clbill. Sig. LANFRANCO LOPRIOHE - VII “UNICI Fucilil, 36
- PISA.
Q Vendo Impianto luci ntlchedellche mn I lampade dn I00
w lnuniam ii N.5.) + Ricavltore VHF a amplliloatma EK-305
lnumam 4 N.5.) a i.. sumo app-na ai miglior elimina.
Sfirlvelø al Sig. FARINA ANGELO - Pm Romi. 4 - 21045 Fk
FIA D'ADDA (BG).
Q Vendesi. radioapla EL4 In FM a A transistor lvodl NUOVA
ELETTRONICA n. 12 (III. I570] I.. 51100 portltl I Km. RICQ-
vllum per IB gamma VHF EL 33 (vsdl NUOVA ELETTRONICA
n. 13 novv 1910) L. 5.000. Amplilicatoro 6 W n valvole SUPER
MB mn autocaalruno adatto par chitarra L. 8.000. Tutto In
Illùùlìc L. IQAIOU. Cercasi riviste NUOVA ELETTRONICA. SPE-
RIMENTARE. RADIOPRATICA.
Sly. GIUSEPPE HAVEAR < 340W PROSECCO. 520 (Trleatfil.
. ATTENZIONE: vøndeal rldiotolefiml 50 "IW-LS' Km.
L. I0000. Microlono P.T.T, L. 20.”. Volumi 61.3.8. '50
L. 3.000: Scopollmlna induca. doll! 2' guerra mondlolo.
vero pauo da muaac. Iunxlonanta L. 41130. Pacco 25 rivista
L 2.500.
S CREMONESE GIULIANO - Vla Clnll. S - TREVISO.
. ATTENZIONE VENDO: cfiplcimm dl preclalune l UJT dl
U a 0.1 mF In 5 gamme (L. n.000): Illlnantotore stabilizzato
profastlonale autoprotum: a clrcultl integrati 3:34 V: 2.5 A
mguiniana mmm". dalla camion. a dalla mrrenie ma
dll!) di vcllmolm e ammmmßtm (L. 33.0001: unltì Hilllpl
(AF. MF. BF] filr rldlo AM-FM IL. 01110).
Slg. ALFREDO MARTINA - VII GQIIOVI. 235 › l0l27 TORINO.
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Q Euouo monteui elettronici. epecielinexione In emplifl~
oetori. preemollllcetorl. luci pelohedeiiclre. Vendo emplilloe-
hire A W - 12 V. rinchiuso In eclioll Inohllloe iBxA.
oontrolio tono e volume. ceesette ecuetlce lW-lohrn per
L. 0000 e L. 11.500 con elimentetore. Inoltre cedo treeiorrna-
tore nuovo 6.5.6. "1/1000 primerio universale eeconderlo
NOV-52V potenxe iDW e L. 1.500: altoparlanti JW-Àonm e
ZWYBohm e L. 500 cadauno: Integrew TAA 300 oueel nuovo
L 1.000. Per ecoordl scrivere n telefonare e:
Sig. lUCIO CAPORALI - VII GIOVlnnl Bflßro. 14 - w170
ROMA ~ Tel. 700i651.
O Cerco l N. 6 e 1 di Nuove Elettronioe4 per eooordi eorl-
iiere e:
Sig. RONCARE' FIORE - Vil Meuccio, 80 - PE$CARA.
Q cedo cono tecnloo-pretloo Iiedlo MFS delle R.S.I. eeoiueo
mlßriele. ln olrnbio dl Ricoh-membri non pomil non In-
Ierlore e 2 Km., lunaionenti4 Per eowrdl ecrivere o teielo-
nere e:
Slq. LUIGI PROIA - Vil Lqi Orllndo. 1 - 00150 ROMA -
TII. 5120310.
. Vendo Sintonlmtorl VHFUK S25 L. 3.500. Alnperumotm
0.5A fondo :cale S.R.E. L. LW VIIImII 35 LGGT nuov-l mel
uIIIe L. 1.0004 30 "Mill MIO TV rIcIVIII da IIvlltI
L. imo. Annata Hedlapretlce+vaitmotro io v.F.S. L. 3.000.
Sig. FUSÈI'IO LUCIANO < C. Corradini - 20070 S. FIORIANO
[Mu-m).
Q Acquistare! delle beeette per lllo tllIIuelone tipo Mietrel o
qualche altro demoduletoro lriveletorei per FD. oppure cam
olerel con eltro mele I . Scrivere e:
Slq. MILANI SERGIO A Via Delle Guerdle, 14 - 34137 TRIESTE.
Q Vendo e prezzi oonvenlentieelmi gelvenometrl. voltrnetrl
IM Kohm/V. atmmontl di ogni oenere e tipo de quadro dl
preolelone. relais, treelorinetiziriv trenelatorl e materiale verlo.
Teielonere e 390143.
Slfl. PARMIGGIANO ENZO - VII Lunflfl CeIlt'l, u - NAPOLI.
Q Vendo querzl emerlcenl (FIvre o eltre merohei ottimi per
treemettltori e treneletcre oerentltl In perfetto etato (cambio
ee non funzionano] L. i200 I'uno Ioornpreee epeae postali]
8040-20-10 mi.
Slg. CORTANI GIORGIO - V.|6 Olona. IS - 001521 ROMA.
Q venda «leg-nre mmi- iucl palcmeuene con sco (lun
patie eooluoel. 3 ceneli [beeel medi eItl] 100 Wett per oenele
regolezlone potenziometricn w entrate e sui tre cor-li oa-
fllìfltl IUI'IZIMIIIKI. LR. 40.000 nmblll.
Sig. VERGANO CLAUDIO LUIGINO - Frazione Fugelle. 120 -
15003 FIJBINÉ (AL).
Q vendo proiettare super e N. vanquard. ineerimemo auto-
n'IItlco. 12-24 Line.. ubbimlvo 200 in., boblm 120 rn. lrmfl
nuovo L. l0.000 comprese spedizione contreeeegno.
Sly. MAGAZZU' TONINO - VII copo DCI Verme. 11 - 20150
MILANO.
. V000!) I'GIlIilrlíuro G 251 wr! CUIMII. Inlørofollo. 5 bl)-
Izine con canzoni, 3 oavl oollegernento (televielone, radio,
emplilloetorei buone condizioni L. lim. Piatole Diene mod.
5 IrIl clllbrfl 4 1/2 wml nlltWI L. ISM. Treno preIerlblI-
mente con baresi: me rieponoo e tutti. Meuime serietl.
Slfl. TRINCHERA SALVATORE › CMI VIIIOVID Emlntlill. 1.2
- 10122 BARI.
Q Vendo reccol'te ooinplote dei Ieeclooli del oureo retiio del-
le Scuole Redio Elettro. Escluso i meteriell.
Slq. CILENTO GIUSEPPE - VII A. Rocco. l - WII! NAPOLI.
. CERCO DISPERATAMENTE numrl ß ß 10 dI Nuove EIIIA
ironica. Dispone e mom li prima il mIPLo ti.. 12m).
Per eooordl ecrlvere e:
Slfl. BALLARATI UMBERTO - VII R. SIMO. 1 - 2I052 BUSTO A.
lVeneei.
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I Cerco numero erretreto N. i-iw dl Ouettroooee III»
"rete dlapoelo e peqerlo anche Il triplo: enche per eole
vlelone. Per accordi eorlvera e:
Sly. FELICETTO PATTIGNANI - VII Torrlcell-l. 48 - 51040 ISOLA
DI FANO IPeIerOI.
O Accensione elettronica e ecarlce cepecitive qerentlte pen
fette vendo L. 25.000. Generetoro (BF) (Mod. EK 152] onde
quadre elnuuordrll i.. 25.000.
Sig. IUZZOLINO GIUSEPPE < Vla NulonIIe, 75 › MMS NAPOLI.

Q 0ooeaiono vendo RX Leiayette Guerdlen 5000, come nuo-
VO, 5 bende: 30-50 MIll. FM ed AM. Squolcll Tuning Motor.
Preee antenne, culfle. ellment. alterne. L. 43.500.
Surlvore Slfl. DONATO RAVIZZA - Vle Mel!! D'Erll. Il -
20154 MILANO.
Q CEDO LUCI nelchedtlldìe IIrObOICOfIICIIe Don Molllk'im
continua de 24 lamp/een. e 420 lamp/eee; nuovo potenze
1000W e oltre. L. 20.000 trettebili.
sli. GENNARO RUTOLI - VII Culrlo COI'IIOII. 3 Emi” NA.
. ATTENZIONE! Cerco per Ilro 1.000 N. i dI NUOVI Elettro-
nIi:I. purché In ottlrne condizioni. Prezzo dl modlflcll PI'
eocordl:
SII. FRANCESCO CLEMENTE - VII Monfllconl. 5 - 33100 UD.
Q Acquisto hobinetrloe per IIII dle mm. 0.05 e die mm. 0M
enohe de rlperereì.
Sly. PAJONCINI RAFFAELE - 01043 CAGLI (PSI.
. RADIORIPARATORI RADIOMONTATORI Aflenllone tIltInY

oo dl moltieslml eclieml ril Redloepperetl TV. empllfloetorl.
equivalenxu translator. velvoie clnucopi note verie per mon~
teggi riperezioni terature.
Scrlveteml Sig. TORTORICI GIANNI - VII S. MIrlno, 00/20 -
IIIITI TORINO.
. Vofldu || Irenelilenlr por I.. 0.100. colin-lino 25 mA. W.
per treneiator PNP e NPN. Spus poliell lnoluee. Per eooordl
scrivere e; sig. RACIDPPI FILIPPO - cm Agnelli. se -
10131 TORINO.
Q Cerca numeri i426 ed eltrl ril Nuove Elettronica. Dlepueio
peoeril 2/3 preuo copertine. Cerco Inoltre treelormetore
Intermedio - PEIKER - repportu 20/1 denotnlrilto delle GSE.
oon le elole H1' 295000.
Scrivere per occorol Sig. LUIGI GALANO - Vle Cevoniello. 2
- 60063 PIANO DI SORRENTO (NAI.

. SEALORIJITIVOIII SENSAZIONALEIII Leggete quel(- ec-
cellonlle offertII: Appereio Luol Pelchedollche con TRIAC.
rre una" visivi wi in pmibilin di collegare lamp-de nno
e 300 W. L'eooereto ai puo collegare mn gli ateesl rleuløetl
ed une uscite dl un Wen come ed une dl 50 Wntt. Aiimen~
tazione dl rete. Nuovo. Vendo per mie 100.000 lire! Iilepondo
e tutti eubito.
Slq. MASIA FILIPPO - VII PJ" Iolerlde. 29 - 01100 SASSARI.

Q Arrengietioiiettentiteonici. che ai lntereeeeno nei campo
elettronico ed elettrotecnico e VI trovete in dimooltl per
completare li rnonteqolo oeeideretu: per ea. ooetruxionl di
porti elettriche e meccaniche entenne, telai Icreti e non
ioreti. pennelli imnteli. treliormetorl di ogni tipo e potenze.
bohlne dl quelalui tipo riparazioni verie. tenture. perti di
rieemhlo di verio tipo e tutto quento vi interna interpella-
terni. unendo lrencorieooete e:
Sly. MARSILETTI ARNALDO - 460:!! DORGOFORTE IMN).

Q os'm venda nome nuova L. 11m. dinamotor rz/zzo v.
00 rnA L. 5M. girediociti Geloeo 6204 L. 10000: provwel~
vole L. 3000. ii) velvole eeeurtire L. 3M.
Frencorlwolte Req. ZARONE ALFONSO - VICO Ollo! I MI-
terdel. 26 - mi” NAPOLI.
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PROGETTI
in Sintonla
HITORSOIIE Pill CHITARRA ELETTRICA

Sig. Lnicì Claudio - non.
Sono uno dei tenti che, oltre alla passione dell'elattrir
nica ha anche quella della chitarra. Ritengo quindi che
questo progetto. che ho realizzato per ii mio strumento
preferito. non possa deludere coloro che io vorranno
sperimentare. Faccio presente che tale dlstorsore è sla-
to realiuato In più esemplarl per accontentare I miei
amici e che sempre ho ottenuto degli elogi per li suo
perfetto funzionamento. Quindi quei lettori che ricerca-
no un progetto di - distorsore - che veramente distnrca
con armonia, secondo le esigenze della ehitsrra` trove-
ranno, In questo schema, quello che cercano.
Il progetto richiede l'uso di tre soli transistor. dal co-
muni ACIZS che potranno essere rimpluzaii anche de-
gli anziani 0610 o altri equivalenti4 ll triplo deviatora.
indicato nel disegno con la sigla Sl -SZ-SJ. servo per
inserire o dislnsarire, s seconda della necessità. il di-
storsora; la soluzione da ma adottata permette ai musi-
cista dl escludere la pile. nulndo II distursore non viene

utilílzsto. ad evitare cosi che questa al scarichi inutil-
monta. Una comune pila da 9 volt. considerando II suo
basso consumo ed || notevole vantaggio che risulta
esclusa quando Il distorsore non funziona, durerl un
tempo Infinito.
Par la realizzazione pratica non vi sono particolari st:-
corglmentl da sottolineare. quindi montatelo come vole-
te e questo funzionerà sempre.
Vl consiglio soltanto dl racchiudere tutto ll circuito. com-
preso il deviatore triplo 51-52-53. entro una scatole
metallica, in modo che esso risulti completamente scher-
mllo. Se. collagendolo all'ampllflcatore, noterete del
ronzii o rumore di fondo. significa che la schermaturn
risulta insufficiente. Controllate percio che lo carcassa
metallica del potenziometro d'uscita HIS e la calza me-
tallica del cavetto schermate che collegherà Il disloroo-
ra oll'ampllficatore rlsultlno perfettamente a contatto mn
lo mossa.

R1 = 22.000 ohm R9 = 2.200 ohm 04 = 50 mF. olottr. 12 volt
R2 = 15.000 ohm R10 = 35.000 ohm 05 = 10 mF. oletlr. 12 volt
H3 = 1.000 ohm Il" = 1.5 meg-ohm CS = 200 mF. elettr. 12 voltÀ
Il = 2.200 Ohm R12 = 33.000 Ohm "H = trlnsistor ÀC125
HS = 15.000 ohm R13 = 10.000 ohm petenz. Log. 'I'RZ = transistor AC'IZS
R6 = 6.800 ohm 61 = 10 mF. elettr. 12 volt TM =
H1 = 2.200 ohm C2 = 50 mF. elettr. 12 volt Sl -Sz-S! _ triplo deviatore o levetta
RI = 2.200 ohm CS = 10 mF. elottr. 12 volt i pila do 9 volt
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DISPOSITIVO CON Tm DI willm
Sig. Mente Fausto - SANREMO (Imoerlel

Du pochi mesi sono un vostro fervente lettore e Io-
protfitto con questa mie lettera per congratularmi con
vol della magnifica e interessante rivista. e per invlerví
un progetto da me realizzato e provato che il lettore
potra impiegare per gli usi più svariati. ad esempio come
rele fonico per antifurtol per azionare un motorino In
presenza di un suono iclaceonl per accendere una Iem«
pedina. per un radiocomando prelevando un segnale mo
dulato de un ricevitore ecc. ecc.

il circuito elettrico come vedasi nei disegno allegato è
costituito da un pre-amplificatore dl BF ed alto guadagno
costituito dal transistor Tiit e THZ due comunieslmi
ACiDT (PNP al germania). ll segnale amplificato pre«
sente sul collettore di Till viene trasferito tramite II cm
deneatore elettrolicn C4 ai diodo DGt che oilote un
trqer di Schmitt costituito dei transistor TRJ-TRÀ. Il
potenziometro Ri! serve per regolare le sensibilità di
inneeco del trlgger.

Sul collettore dl TM tremite il diodo 062 rleulu ooi-

IIN SEMIIJCE MIKE-ATO!! AIDIO

III. Gianluigi MIKI - hm

Coloro che avessero Ia necessiti dl empllflcere segnali
provenienti de sorgenti diverse. quell ed esempio quelli
di un microfono utilizzato per Il cento con un altro utl›
llzzeto per cepters ll suono da une chitarra o altro etru-
mento musicale. più un eottofondo prelevato da un pickY
up o registratore. deve necessariamente Impiegato un
miscelatore audio. Schemi di miscelatore non mancano.
me dato che io appartengo alla categorie del pignoli.
nessuno degli schemi che ho provato mi ha mai soddi-
eietto. Cosi dopo prove e rlprove. aiutandoml anche con
un buon oscillntore dl BF ed un oscilloqrefo. sono riu-
scito finalmente ad ottenere quello che cercavo. e cioe
un miscelatore veramente efficiente ed anche molto
eernplloe e poco coetoeo.
Come vedesi In figure, esso e composto de soli due

EII'IAYA 1 ct

ß I
.i

unsere e u :I

I ì-I u .-

urreeve e c-1-..

'i usura ns `

legata le beee del translator di potenze ASZIS e su ql»-
eto (nelle boccole lndicate USCITA) verra epoliceto un
relè da 6 volt.

il funzionamento e alquanto semplice o comprensibile.
Se In entrate viene applicate una tensione elternete. pre-

> levate da un microfono. da un ricevitore. od eltre eorqen-
te. questo ampilflceto. mettere in funzione Il trigger di
Schmitt che a sua volte comanda II translator di potenze
TRS che funzione da Interruttore

Ln scheme del alg. MARCIA e Interessante. e conel~
gilemo ooloro che deeldereno realizzare un relè microfo-
nIco di edotterla par le sua semplicite e sicurezze di
funzionamento. II tenore avra gle compreso che questo
eteeeo scheme puó altresì euere`lrnplegeto per colle-
garsi el nostro ricevitore per ULTRASUONI pubblicato eu
questo stesso numerov

Posa/amo assicurare che sostituendo I transistor TR8-
TRl (I'eutore he usato degli 0C45) con altri più lecll-
nrenie reperibili. quell ed uemplo oil AF125 - M126 II
circuito Ivnzionere ugualmente senza apportare nezeune
modlfloa sul velorl del componenti.

trimmer 01215). de tre potenziometri
quettro condeneetorl e due solo resistenzeV
L'entrete n. i e adatte per qualsiasi microfono [emai-
hlllte ti) miilivolt); le seconde entrata puo servire per
glredlechl. registratori o microfoni ed elte senllbilltì. ln
quanto vl e le possibilita. tremite R2. dl regolare le een-
elbilitl In entrate per eegnell da 20 milllvolt fino a
i00 mllllvolt.
Le terza entrate. invece. e adetta per segnali ed elto
livello. quell. ed esempio. quelil prelevati gli de uno
stadio preemplificetore di BF.. oppure de une redlo o da
un registretore. ll trimmer R5 mi de Infatti le puselbtll-
ti dl regolare le eensibilltl In entrete de 100 mllllvolt
a i volt.
Volendo. le entrete possono essere aumentate rispetto
el mio progetto [lo I'ho realizzato a soli tre canali), ri-
petendo uno del tre circuiti Indlcetl nel disegno.
Sara bene che il lettore. che vorre costruire questo mio
progetto. racchiude li tutto entro une scatola metallica.
affinche tutto il circuito risulti completamente schermo-
to. Anche ie boccole d'entrete. come quelle di uscite.
dovranno eeeere del tipo schermato. oorne quello uti-
lizzate nel microfoni.

Ri-RS-RC.

Componenti
fit = 0.5 meqeohm poterle. Log.
R2 = 1 megsohm trimmer
il! = 0.5 meqeollm potenx. loo.
iu L: 0.41 megeohm 'le wett

t megaohrn trimmer
H6 - 0.5 megaohm potenz. log.
R1 = i rnegeohm 'le vIett
Ct = 100 pF. pin-up
02 = 22.000 pF.
63 = 100 pF. pin-up
Cl = 100 pF. pin-up
cs = 41m pr.
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AMPLIFICATORE FINALE DI POTENZA

Dr. Davide calabro.-
vla M. dalla Torre. 81 - VERONA

Da diverso tempo mi dedico a sperimentare e pro~
vare amplificatori HI-Fl, apportando a schemi gli pub-
blicati modifiche rnle personali fino ad ottenere, a
lavoro ultimato. del progetti veramente efficienti e
interessanti.

Dalle mie ultime prove è uscito un amplificatore
Hl-FI dawero eccezionale, che vl spedisco spe-
rando che possa degnamente figurare sulle pagina
della vostra rivista nella rubrica a Progetti In slnto~
nia -.

L'ampllilcatore` come vedesl nello schema elettri-
co che allego, e composto da 7 translator. con en-
trata a circuito differenziale [due 50177 PNP al alli-
clo) e con un finale composto da due translator
2N3055 montati a simmetria quasi complementare.

La potenza In uscita è in funzione della tensione dl
alimentazione, che può variare da un minimo dl 20
volt ad un massimo di 45 volt.

Quando si eseguirà il montaggio bisognerà ricor-
darsi che I due dlodl al silicio BAJOJ [D82 e DSS)
andranno appoggiati ali'aletta di raffreddamento del
translator flnall.

L'ampllflcatore 'e stato da me realizzato In versiona
stereo e funziona egregiamente. Rimango a dispo-
sizione per qualsiasi eventuale chiarimento.

Lo schema del dr. Calabrese è veramente lnterea»
sante, quindi lo pubblichiamo senz'altro in questa ru-
brica. pensando vI siano molti lettori interessati a
tale realizzazione. Peccato che II dr. Calabrese sia
stato troppo avaro di dali. Ad esempio non ci ira
indicato [assorbimento a vuoto dali'ampiiilcatore, né
la massima corrente assorbita e nemmeno I'impe-
denza del/'altoparlante

Cercheremo quindi di completare tali dati. rilavarr
doll teoricamente non calcoli matematici. A nostro
avviso l'ossorblmento a vuoto dovrebbe aggirarsi sul
30-50 mi/llamper. per raggiungere 1,5 ampar al mas-
simo segnale.

La potenza in uscita e ovviamente subordinata alla`
tensione di alimentazione, però non consigliamo il
lettore di scendere sotto i 30 volt. La tensione più
idonea dovrebbe risultare 4045 volt. in tali condi-
zioni, con un'altoparlante da 4 ohm, si potrebbe rilr
scire ati ottenere una potenza di 30-40 Watt.

Non possiamo stabilire la distorsione massime, in
quanto non si puo ricavare questo valore con nea-
sun calcolo. Solo il distorslmetro (strumento per mi-
.ru/are la distorsione) potrebbe iornlrci tale dato.

Rammenliamo ancora che ia tensione su 814-815
deve risultare esattamente la meta della tensione to-
tale di alimentazione.
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ALIMENTATORE DON PflOTEZIONE ELETTRONICA
PEfl COBTOCIRCUITI

Sig. Nicolais Luigi
vll Torino, u - GALLARATE (Value)

Vi invio un progetto di un nuovo e interessante
alimentatore stabilizzato. dotato dl protezione elettro
nloa contro i cortocircuiti e sovraccarlolii. L'impiego
di un circuito elettronico come protezione. ai posto
del soliti fusiblli e relè. e facilmente comprensibile:
questi. anche se moito efficaci. presentano il greve
Ineonveniente dell'- intervento ritardato ~ dovuto alla
loro inerzia,

Questo ritardo, anche se non sempre e letale per
il transistor finale dell'aiimentatore dl potenzav con
il ripetersi dei cortoelreultl può alterare le caratteri-
stiche del transistorv determinandone un rapidi] - fuo-
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ri uso -. Utilizzando quindi una protezione elettronica.
si lia II vantaggio dl eliminare tutti gli inconvenienti
sopra riportati. con tutti i vantaggi che ne derivano.

ll circuito che lo stesso ho realizzato non risulta
critico. e posso assicurare a quanti lo realizzeranno
che. utilizzando transistor simili a quelli che ho usati
io. i risultati saranno sempre positivi.

Ouesto alimentatore permette di ottenere in usci-
ta una tensione variabile da 6 a 12 volt, con un as~
sorhimento massimo in uscita di 2 amper.

Come vedesi dal circuito elettrico` questo alimen-
tatore è costituito da due sezioni ben distinte: una è
composta dai transistor TRi-TFiì-TRS-Tm. che for-
mano la sezione stabilizzatrice. l'altra da TRS-TRS-
TR7-TRB. che servono per la protezione elettronica.

Tralascero di descrivere la sezione stabilizzatrlce.
essendo questo un circuito classico, mentre Cercherò
dl spiegare molto più esaurientemente la sezione
della protezione.
l due primi transistor inseriti in questo stadio, e
precisamente TES-THG, costituiscono un trlgger dl
Schmitt. mentre TRT e TRE formano un semplice cir-
cuito flip-flop.

in condizioni normali dl funzionamento. avremo
THS interdetto. THG ee'turo. TR7 Interdetto e TRB ae-
turo. Per evitare, mentre I'alímentatore e acceso, un
eventuale funzionamento di questi stadi, ho dovuto
inserire tra alimentazione e base dell'ultimo transli-
stor THB un condensatore da 47.000 pF. (CG).
modo da portare Immediatamente YRB In eaturazlonle.

In tall condizioni. sul collettore di TRB non sarù
presente alcuna tensione. o, per lo meno, ol sara una
tensione tanto ridotta da non' riuscire ad Iniluenzare
le basi dei transistor TRS-TRL Il transistor TRA. In
questo modo` risulterà interdetto, presenterà cioe.
tra collettore ed emettltore, una resistenza interna
molto elevata; il diodo zener DZi sara quindi in
grado dl iornlre la tensione di riferimento per l'emet-
titore di TR3.

Ouando la corrente assorbita dal carico supera il
valore stabilito [regolabile a nostro piacimento tra-
mite il potenziometro R10). al capi della resistenza
H2 risultare presente una tensione sufiiclente a met-
tere In funzione il trlgger dl Schmitt: TRS sl porterà
quindi in saturazione e TRñ in interdizione. L'impuiso
presente sull collettore di THB passerà attraverso 05.
verra raddrizzato da DGi e raggiungerà qulndl la base
del transistor TR7. mandandolo In saturazione: con-
seguentemente il transistor TRH risulterà interdetto.

Sul collettore di THB sara presente una tensione dI
circa 6 volt che, attraversando le due resistenze R9-
HB, agirà su TR4 e TRã.

TM entrerà in saturazione e oortoclrcuitera il diodo
zener DZi; I'emettitore di TFi3 risulterà dunque alet-
tricamente collegato a massa, e I 6 volt circa che.
attraverso Hit-giungeranno alla base di TR3. lo man-
deranno Immediatamente in saturazione. Sul collet-
tore dl TRI! non sara presente la tensione di pilotag¬
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gio per le base di 'I'it'zl e. di conseguenza. anche TRI
non sere più In grado di erogare tensione. L'alirnen-
tetore rimarrà quindi bloccato. lino a quando non ei
premere Il pulsante Pt, che. cortocircuitando a messe
le base di TRT, riporterà Il flip-flop in condizione dl
partenza.

Faccio presente che Il potenziometro RH) riesce e
ter entrare in azione le protezione elettronioe de un
mlnimo dl poche centinaia di rniliiamper tlno ad un
meseltno di 2 Ampor4

Le resistenze R2. che eerve per ottenere quelle
piccola cedute di tensione necessaria e ier scattere
Il trlgger di Schmitt. he un valore di circa 0,33 ohm
5 Wett ed lo l'ho ottenuta utilizzando due centimetri
di illo dl nlchelcromo tolto da une resistenze bru-
ciate di ierro da stiro. Se doveste constatare che ia
tuo protezione agisce e sproposito, cioe senza ehe
ln ueclte~evvengeno dei cortocirculti` occorrerà appli-
care tra ia base e ia messa di TR? un condensatore
de 100.000 t. per eliminare questo inconveniente
causato unicamente da eventuali dleturbl dl rete.

Ritenlemo questo progetto interessante, tento da
oorrsiglilrlo a tutti quel lettori che irequentemente
bruciano I line/i del loro eiimentetorit

INDICATORI DI MASSIMA POTENZA

Sig. Fuelll Arrnendo - CUNEO
Sono un appassionato lettore della vostra rlvieta

e oome tanti altri. voglio ench'lo invlorvl un mio pro
getto. sperando lo rlteniate abbastanza interessante
per pubblicarlo. SI tratta di un indicatore di massimo
livello di potenze. L'lto installato sul mio amplifica-
tore stereo e. quando raggiungo |I massimo delle
potenza e mio disposizione, si accende l`una o l'eltre
delle due lampadine, awlsandoml che lio ecceduto
nel volume.

ll princlaio di funzionamento e molto semplice: del
potenziometro R1 pralevo una parte del segnale dl
BF e la rivelo tramite DSL La tensione raddrizzata. ee
supero il valore del diodo zener DZ'i [nel mio caso
8 volt). va a polarizzere la base del transistor TRI.
mettendolo in conduzione. Le corrente che scorre
sul collettore accendere la lampadina LP1.

Se avete un Impianto stereo. dovrete realizzare
due circuiti identici. come vedeei In disegno.

Lo .scheme del sig. Fezeill puo ritenere] Interee-
sente per applicazioni ben diverse da quelle cui ii
nostro lettore l'he destinato. Iniatti ci e dllilciie

I1=1M00llmTrlmmer 61:1.000pF
m = :so m cz = nooo pf
In = 22m ohm DSt-DSZ = Diodl el Slllolo tlpo A113
R4 = 1.500 ohm DZt-DZ: = Diodl :onor da I volt 1/2 wett
IS = t.000 ohm Trimmer Tnt-"12 = renslstor NPN el Silicio tipo IFVU
fli=3300llm LPt-LP:=Lerreaedtneepiedeãvolt
[11 ›= 22.000 ohm Alimentazione e 0 volt
RI = 1.500 ohm

LM

LP!
0 VOL'I'

IC.



credere, prima di tutto. che :gli in casa propria abbia
la possibilita di lar funzionare a massimo volume
un amplilicatore da m25 Watt. sempreché non abiti
in aperta campagna o abbia dei vicini malto arrende-
voll In Iatto di rumori. Ammessa anche che egli pos-
sa lario, gli altri lettori, senza dubbio più condizlo
nati di lui, non troverebbero questo apparecchio di
molta utilità. A nostro avviso tale dispositivo potreir
be invece risultare molto utile in amplificatori per
orchestra, oppure nei trasmettitori, per evitare di
alzare troppo lI volume e quindi anvramodulare

ll lettore che lo impiegherå per tall scopi potrà
renderlo sensibile anche per basse potenza, sosti-
tuendo i diodi zener DZi-DZ2 con altri a 4] voli. I
transistor TRi-THZ potranno essere sostituiti con al-
tri tipl, anche NPN (invertendo la polarità di all/nen-
tazione e dei diodi DS1-DZil, purché di potenza,
adatti cioè a lasciar passare attraverso ll proprio col-
lettore una corrente sullicleme a lar accendere la
lampadine. Lasciando inserita la resistenza R4, sara
bene che la lampadina sia scelta per una tensione
inierlore a quella di alimentazione [riteniamo cha l'ap›
parecchia funzioni meglio con lampadine da 4.5 volt
anziché da 9 voli, oppure anche da 9 volt. ma ridu-
cendo, in questo casoA il valore di R4 a poche centi
noia o decine di ohm).

ll valore di 1500 ohm (84488) ci sembra un po'
eccessivo, sempreché non si utilizzino lampadine di
debolissima potenza. capaci cioè di accendersl con
pochi milllamper.

DISPOSITIVO D'INNESCO 00" DIODO SCI
sig. su. Am»

vll Plulo delli Colli. 10/4 v GENOVA
VI mando uno achema du ma realizzato e provm.

che iunzlona molto bene per accendere una piccola
lampadina. o eccitare un relè (ad esempio per radio-
comandi). quando sull'entruta del prima transistor
giunge un impulso4

Cullegandolo suli'usclta di un qunlalaal amplifica-
tore prowiato dl microfono. appena asso copta un
rumore al accende le lampadina. Se lo applichíamo
sull'usclts dI un ricevitore. quando questo al trova
sintonizzato au di una emittente. noi vediamo la
nostra lampadina accendersl.
Lo schema è molto semplice e facilmente compran-
alhile. I due trimmer collegati alle basi del translator
servono per regolare la sensibilità d'lnnesco dal
dioduSCR. mentre l'ultlmo translator dl potenza (un
ADI49) viene utilizzato per alimentare la lampadina
posta in serie sul suo collettore

5 megaohm Trimmer
R2 470.000 Ohm
R3 : 220.000 ohm 'l'rlnllor
H4 : 150 flhm
C1 = "LOW DF
C2 = lil IIIF Elettrol. 12 volt
Tm = Translstor PN!` al Germania tipo A612!!
Tflz = Traneistor PNP al Germania tipo “2128
TRS = Transistor PN? ai Germania tipo ADMB
LF1 = Lampadina da 12 volt
SCR Diodo controllato tipo BUM/30m!
Alimentazione a 12 voli

12 VOLT

ENTRATA
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ilo. Porzio Glueeppa
dll Duca D'Aoetl. 01 - BORGOSESIA (Vo)

Seguendo le vostre rlvieia ml am docleo a realiz-
zare un impianto per luel peichedelioha, ma. non ríu-
scendo e trovare nella mie citta l rrnaiorrnotori d'w
oopplamento necessari, ho tentato di reallxzarne uno
per ìl quale non lesse necessario impiegare queen
componenti difficilmente reperibili,

Dopo qualche prova sono riueclto a coetruire lo
eehema che allego.

ll segnale di BF viene captain dell'altopariante.
che funzione da microfono. Ponendo l'eltoperlente vi~
olno ed una eorlente sonore. tramite Il condotta
tore 014 Il segnale raggiungerà alla beee del tron-
aletor TR'I. che lunxiono de preampllflcatore eepe-
rotore.

Per meno dei tre potenziometrl R22~R23~82A noi
poniamo prelevare tra eegnall di BF, che eervlràwio
a pilotare i tre canali dei bass! lTRSJRfll. medi
(YES-TM), aoutl lIl'Rl-TRZ)v

Pur utilizzando del liltrl H/G. sono rluaoito ed ot-
tenere una separazione eullioientemente morente ira
l tra canali.

Come transistor ho impiegato del normal! ÃClìll
più un Aclio; I diodi DEI-052083 potranno essere
dl qualsiasi tipo ilo. ad eeemoio. ho ueato del diodi
miniatura tipo lNBO).

Anche per quanto riguarda l diodi SCR potrete
acegllera quelli più facilmente reperibili. tenendo
presente che è bone acquistarli con una teneione dl
lavoro di almeno 400 volt. ee al desidera collegare
tale tensione elle 220 volt alternate di rete.

Le corrente In amoer puo essere :colta ln base
alle lampade che Il desiderano impiegare: ed um

pio, un diodo SCR da 3 amper puo sopportare une
lampade da SUO Watt circa, un diodo da i amper
una lampade de 150 Watt, e ooaí vle.

Polohe l'lmplanto e sotto tensione. vi consiglio di
racchiudere ll tutto entro una scatole, tenendo leo»
lato il circuito dalla scatola stesse. per evitare di
prendere qualche - eeoesa - che non sempre risulta
piacevole.

A montaggio ultimato, occorrerà procedere ad una
piccola taratura. Applicate il vostro altoparlante vi-
cino ad una sorgente sonora e regolate i tre potenzio-
metrl HZZ-Rìß-RIA fino ad ottenere una sufficiente
eeneihllltå alle varie tonalllltv

So doveste ooneaetare che, anche alla meealme
eennìoìiità. il circuito non inneaea. dovrete diminuire
II velore delle resistenze R'I-RlZLRHi (ad esempio a
10.000 ohm. oppure 4.700, o LOGO ohm. Biol. Se. Il
contrario. le lampade rlmaneescro eempre eccone.
allora questa resistente andranno aoetltulto con altre
con valore superiore ai 22.000 ohm.

Se dealdereete prelevare direttamente II segnale
dall'amplillcatore. lenta cioe utilizzare I'altooarleflte
come microfono. la cosa eere senz'altro polelblio;
bisognerà soltanto sostituire 014 con un oondenea-
tore a carta da 1.5 rnF e prelevare direttamente ll
eeqnole dall'altoperiante delllampllilcatore. Dovrete
inoltre collegare In massa dell'amplillcetore con quei-
Ia del circuito qui deeoritto. con un secondo condon-
eltore e carta da 1.5 mF.: queeto per evitare di dare
tensione di rete al telaio dell'ampllllcetore e rice-
vere. come già detto una ~ scorsa - toccando I po-
melll dei potenziometrl. Nel caao prendeete encore la
leone toccando l'ampllllcatore, urà sufficiente ln-
verilre le eplno nella presa di rete del solo Impianto
delle Iuel palohedellehe.

R1 . 22.000 ohm R10. 22.0000hm
R2. 22.000 ohm R10. 22.000 ohm
R3. 33.000 Ohm R20. 600.000 ohm
R4. 2.200 Ohm R21 . 2.200 ohm
RS. 33.000 ohm
R6. 120.000 ohm

R22. 22.000 ohm mnfiomoe'ølìn.
R23. 22.000 ohm potenziomooo in.

R7. 22.000 ohm R24. 22.000 ohm omonimo 11h.
IW. 1.000 Milli C1. 33.000pF
m. 33.000 Ohm CZ. 15.000 PF
5110.2200 ohm CS. 100.000 OF
R11.33.0000hm 04.22.0110 PF
R12. 180 ohm 05.100.0009F
R13.Z2.0000hm 06.100.000IF
R14. 33.000 ohm C7. 100.000 pF
R15. 2.200 ohm 00. 4.700 DF
1110.31000 Ohm 09. 100mFElIflrOl.12vfl
R11. 180 ol'ln C10. 220.000 DF

01 1. 100.000 DF
012.100 IIIF moi. 12 Vd!
013. 100 a okttrol. 1211011
014. 10 mF Olmoi. 12 Vul!
C15. 100.000 DF
TR1.Tranelnu' PNP al Gormonlo tbo A01”
TR2. Treneietor PNF al Germania tipo M21”
TR3. Tramistot PNF al Germanio tipo A012!
TR4. Treneietor PNP al German tipo “2128
TRE. Transietu' PNP al Germania tipo 110128
TRB. Translator PN P al Germanio tipo “2128
TR'I . Tramìnu PNP al Garmnnio tipo A51 26
80111-50826133. Diodi oontrolati de 400 Volt 2
Amw
DS1-DS2~DS3. Díodì el Silicio tipo 1N60 o altro the
LF1-LP2-LP3. lflflifll Il! 1011-220l
ALTOPARLANTE th 8 Ohm
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10 ohm 10.000 100.000 1 Mega

={-:l==l.:l=={;:l==l-3==|III==I-Il=
12 ohm 1.200 12.000 120.000 1,2 Mega

-l-:I==l.:l==[-:|==I._==ll._l==[-II=
15 ohm 15 000 150.000 1,5 Mega

=llIII-=l.::l-=ll:l=-4|l:l==[[:l==fl:l=
180hm .800 18000 180.000 1,e8Mage

-l-:I==I-J-=[;-oo:l-=[-II==EIII==I-Il=
22 ohm 22.000 220.000 2,2 Meagg

=l-:I-=Iš:|==l-Il==[-II==[ID==l-j=
27 ohm 27.000 270000 2 7 Meega

emm-l-:Fmfiä-:h
33 ohm 33000 330.000 3,3 Meeng

=|IIII==IEI==IIIII==EIIEI==II l==lIL|=
39 ohm 39.000 390.000 3,9 Mega

mmmmmm
47 ohm 47.000 470.000 4,7Meega

mmäpfll-IIHEIIIHE
56 ohm 56.000 560.000 5,6 Mega

=III==IÉIJ==IHII==IHII==MU=WII=
68 ohm 68.000 680.000 6.8 Mega

“mmm-mm-
82.000 820.000 8..2Møg


